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Premessa 

 
Questo documento, ai sensi dell’ art. 10, comma 1 dell’Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025, 
relativa agli Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2024/2025, esplicita i 
contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo dell'ultimo anno di studi, i criteri, 
gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che il consiglio 
di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame.  
Il presente documento è stato redatto tenendo conto delle indicazioni operative sulla corretta modalità 
di redazione, alla luce della disciplina in materia di protezione dei dati personali diffuse dal Garante per 
la Protezione dei Dati Personali con nota n. 10719 del 21-3-2017. 
Al documento sono stati allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative 
realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini 
eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di 
Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. 
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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

1.1 Finalità dell’Istituto con riferimento al Piano dell’Offerta Formativa  

La scuola si impegna quindi a prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica 

con percorsi formativi in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dell'ordine di 

istruzione. L'Istituto mira a realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, 

sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per 

garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 

cittadini. La didattica laboratoriale rappresenta una forma di apprendimento duraturo ed è una 

strategia di insegnamento e di apprendimento coinvolgente nella quale lo studente si appropria della 

conoscenza nel contesto del suo utilizzo, pertanto si promuove ed incentiva l’utilizzo dei laboratori ed 

in tale ottica si punta a potenziare le attrezzature e le infrastrutture utili a tale scopo. Gli istituti Tecnici 

“V.S. Longo” si propongono di valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, non solo dell'italiano 

ma anche dell'inglese e delle altre lingue dell'Unione europea. La scuola garantisce supporto:  

-  all’innovazione tecnologica e digitale per favorire il processo di digitalizzazione, diffondendo 

politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di sostegno al Piano nazionale per la 

scuola digitale che coinvolgono tutto il personale della scuola;  

- alla crescita di cittadini in costante interazione con il territorio e il mondo del lavoro, non solo 

attingendo da esso in termini culturali e finanziari, ma proponendosi, come reale opportunità, 

come soggetto in grado di rispondere ai bisogni culturali e formativi del territorio;  

- alla creazione di un polo formativo per la robotica finalizzato all’industria, ai servizi produttivi e 

alle biotecnologie, sfruttando le peculiarità di tutti gli indirizzi presenti nel settore tecnologico. 
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1.2 Caratteri specifici dell’indirizzo e del profilo professionale in uscita 

Come indicato nel profilo educativo, culturale e professionale (PECUP), definito dal D.L.gs n.226 del 

17/10/2005. 

 
INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO 
 

Il profilo del settore Tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti 

ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle 

metodologie di progettazione e di organizzazione. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 

intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 

appropriate tecniche di indagine; 

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 

particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro, sia alla tutela dell’ambiente e 

del territorio; 

- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 

prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, 

documentazione e controllo; 

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 

processi produttivi; 

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 

saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 

dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 
Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni: 

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle 

applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 

- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, 

progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, 

sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali; 

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al 

software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”; 

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 

concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). 

 

È in grado di: 

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale 

e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle 

imprese; 
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- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare 

e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 

razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 

realizzazione delle soluzioni; 

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 

forte internazionalizzazione; 

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. Nell’indirizzo sono previste le articolazioni 

“Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. In particolare, con 

riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene 

approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e 

strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 

 

 

1.3 Struttura Oraria di Indirizzo 

 
 

DISCIPLINA 
2° biennio ultimo anno 

3ª 4ª 5ª 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2  2 

Lingua inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Complementi di Matematica 1 1  

Informatica 6 (3) 6 (4) 6 (4) 

Sistemi e reti 4 (2) 4 (2) 4 (3) 

Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 
telecomunicazioni 

 

3 (1) 

 

3 (1) 

 

4 (2) 
Gestione progetto, organizzazione d'impresa   3 

Telecomunicazioni 3 3  

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 

Totale ore annue di attività e insegnamenti generali 495 495 495 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo 561 561 561 
di cui in compresenza 561 330 

Totale complessivo ore annue 1056 1056 1056 
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2.          PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

 

2.1 Composizione del consiglio di classe 

 
Coordinatrice: Prof.ssa Carmela Napoletano 
 

DISCIPLINA DOCENTE 

CONTINUITÀ 
DIDATTICA 

3°  
ANNO 

4°  
ANNO 

5° 
ANNO 

Lingua e Letteratura Italiana Ape Madia Maria x x x 

Storia  Ape Madia Maria x x x 

Lingua Inglese  Lamanna Mariangela x x x 

Matematica Deserio Gerolama   x 

Informatica Napoletano Carmela x x x 

Sistemi e reti Benedetti Paolo   x 

Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni 

Dorsa Napoleone 
  x 

Gestione progetto, organizzazione 
d'impresa 

Ferretti Piergiacomo 
  x 

Laboratorio di Informatica Morlino Luigi   x 

Laboratorio di Sistemi e reti Erto Elisa   x 

Laboratorio di Tecnologie e progettazione 

di sistemi informatici e di 
telecomunicazioni 

 
Erto Elisa   x 

Laboratorio di Gestione progetto, 

organizzazione d'impresa 

Nisi Rosa 
  x 

Scienze Motorie Mitrotti Maria Giovanna   x 

IRC Sgobba Vitantonia Maria x x x 
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2.2 Composizione commissione Esami di Stato 

 
A seguito del Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito 13/2025, le commissioni d’esame 
saranno costituite da due sottocommissioni, costituite ciascuna da sei commissari appartenenti 
all’istituzione scolastica sede di esame, con presidente esterno unico per le due sottocommissioni.  
 

Commissario interno Materia 

CARMELA NAPOLETANO SECONDA PROVA SCRITTA   INFORMATICA 

NAPOLEONE DORSA T.P.S.I. 

GEROLAMA DESERIO  MATEMATICA 

Materia affidata al Commissario esterno 

PRIMA PROVA SCRITTA  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

SISTEMI E RETI 

LINGUA INGLESE 

 

 

2.3 Composizione della classe, provenienza degli alunni, quadro della loro 
carriera scolastica  

 
La classe 5^Ci dell’indirizzo Informatica e Telecomunicazioni, articolazione Informatica è formata da 18 
studenti maschi. Gli stessi provengono dalla classe 4^Ci dello scorso anno scolastico. Gli studenti 
provengono, prevalentemente, da Monopoli. Solo una piccola parte proviene dalle cittadine limitrofe: 
Fasano, Polignano a Mare. Nel gruppo classe sono presenti alcuni studenti con bisogni educativi 
speciali. 
La classe ha evidenziato una partecipazione e capacità di attenzione e interesse al dialogo educativo in 
classe in media sufficiente. Dal punto di vista disciplinare, la classe si mantiene entro i limiti della buona 
educazione e del rispetto delle regole scolastiche; la maggior parte degli studenti dimostra interesse 
per le attività proposte, ma pochi riescono a mantenerlo e a partecipare in modo attivo e costruttivo, 
per gli altri si tratta di interesse superficiale e di breve durata. Qualche studente tende a distrarsi 
facilmente e a disturbare il clima della classe con rallentamenti dell’attività didattica. Il possesso dei 
requisiti a livello di contenuti, competenze e abilità acquisite, appare poco più che soddisfacente, si 
rileva che un gruppo esiguo di studenti sono attenti e partecipi al dialogo educativo e presentano una 
situazione di profitto soddisfacente e pieno possesso dei requisiti; altri dimostrano di avere possesso 
dei requisiti di sufficienti capacità e di apprezzabile livello di apprendimento e infine, alcuni studenti 
manifestano difficoltà, incertezze e carenze espositive e logico-concettuali, con parziale possesso dei 
requisiti. Nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 
e in relazione alle discipline interessate dal percorso di studi e alle tematiche proposte, sono state 
effettuate lezioni frontali, lezioni interattive, lavori di gruppo, attività di laboratorio ed attività di 
recupero in itinere.  
La partecipazione delle famiglie alla vita scolastica è stata generalmente propositiva, i genitori si sono 
mostrati abbastanza interessati e partecipi alla vita scolastica, facilitando così il dialogo educativo. 
 
L’esperienza di PCTO nel triennio è stata positiva e ha favorito negli studenti la maturazione delle 
conoscenze/competenze acquisite in classe. I PCTO infatti, hanno messo in grado lo studente di 
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acquisire o potenziare, in stretto raccordo con i risultati di apprendimento, le competenze tipiche 
dell’indirizzo di studi prescelto e le competenze trasversali, per un consapevole orientamento al mondo 
del lavoro e/o alla prosecuzione degli studi nella formazione superiore. 
 
 
 

2.4 Composizione anni precedenti 

 
 studenti studenti  

ammessi alla 

classe 

successiva 

 

studenti con 

sospensione 

del giudizio 

studenti  

ammessi alla 

classe 

successiva 

ad agosto 

studenti 

non 

ammessi 

alla classe 

successiva 

studenti 

ritirati o 

mancanza 

validità a.s. 

Classe 3a 

A.S. 2022/2023 
22 19 1 20 1 1 

Classe 4a 

A.S. 2023/2024 
19 18 1 18 1  
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3. PROGRAMMAZIONE GENERALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

3.1 Attività di ampliamento e arricchimento dell’Offerta Formativa  

 
Il percorso formativo e didattico si è svolto prevalentemente attraverso le attività curricolari, ma sono 
state previste anche attività extracurricolari. 

 

Denominazione del progetto Descrizione N° Partecipanti 

GIORNATA EUROPEA DELLE LINGUE 
Attività di sensibilizzazione, 

english board game “Linguine” 
Tutta la classe 

 "VITE - STORIE DI FELICITÀ"  
Partecipazione all'evento al 

Teatro Radar 
Tutta la classe 

TEATRO IN LINGUA INGLESE 
 “Jekyll and Hyde”   

Spettacolo in lingua inglese “Jekyll 
and Hyde” della compagnia 

teatrale Palkettostage, presso il 
teatro Showville di Bari 

Tutta la classe 

EDUCAZIONE FINANZIARIA 
Educazione Finanziaria con 

rappresentanti della Banca d'Italia 
Tutta la classe 

ORIENTAMENTO – CARRIERE MILITARI  

Incontro informativo con 
rappresentanti della Fidelis srls di 

Bari azienda leader nell’ambito 
della formazione e 

dell’orientamento formativo e 
professionale 

Tutta la classe 

PCTO - SALONE DELLO STUDENTE 2024  
Salone dello Studente 2024 – 

Fiera del Levante - BARI 
Tutta la classe 

Olimpiadi della MATEMATICA  
Gara individuale d'Istituto di 

logica e matematica 
4 

ESAMI per la certificazione Trinity GESE Grade 7 
ESAMI per la certificazione Trinity 

GESE Grade 7 
2 

EDUCAZIONE STRADALE  
Incontri formativi/informativi con 
referenti della Polizia Municipale 

del comune di Monopoli 
Tutta la classe 

ORIENTAMENTO POLITECNICO BARI 
Orientamento consapevole 

Università di Bari 
Tutta la classe 

ITS WEEK PCTO 
Settimana d’incontro con gli ITS 

pugliesi 
Tutta la classe 

INCONTRO AERONAUTICA MILITARE 
Incontro con rappresentanti 

dell’aeronautica militare 
Tutta la classe 

PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI INVALSI 
Prove per rilevare apprendimenti 
in Italiano, Matematica e Inglese 

Tutta la classe 

PI GRECO DAY 

Evento promosso dal Ministero 

dell’Istruzione con la finalità di 

avvicinare tutti i giovani alla 

matematica e alle discipline 

scientifiche 

Tutta la classe 

"LIBERA" - ASSOCIAZIONE CONTRO LE MAFIE 

Incontro formativo/informativo 
con rappresentanti 

dell’associazione finalizzato alla 
comprensione del fenomeno 

mafioso e a riflessioni sul tema 
della legalità 

Tutta la classe 
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3.2  Educazione Civica 

L’insegnamento dell’Educazione Civica è stato sviluppato in coerenza con quanto stabilito dalla Legge 
20 agosto 2019, n. 92, che ha reso obbligatoria l’educazione civica in tutti gli ordini di scuola. Il percorso 
didattico ha seguito inizialmente le indicazioni fornite dal Decreto Ministeriale n. 35 del 22 giugno 
2020, ma è stato successivamente aggiornato in base alle disposizioni introdotte dal Decreto 
Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, che ha emanato nuove Linee guida, orientate a promuovere 
l’importanza dello studio della Costituzione, con particolare riferimento all’individuo, ai suoi diritti e 
doveri e al rispetto delle regole; particolare attenzione è stata data alla tematica del lavoro, 
dell’imprenditorialità e dell’iniziativa economica privata, alla tutela dell’ambiente e della qualità della 
vita, alla lotta a ogni mafia e illegalità.  
A partire dall’anno scolastico 2024/2025, i curricoli di educazione civica si riferiscono a traguardi e 
obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale e non più di istituto, come individuati dalle nuove 
Linee guida.  
Le Linee Guida (D.M. 183/2024) definiscono i tre nuclei concettuali dell’insegnamento:  

1. Costituzione 
2. Sviluppo economico e sostenibilità (in precedenza sviluppo sostenibile) 
3. Cittadinanza digitale 

 
All’interno dei tre nuclei tematici, e nell’arco delle 33 ore annuali previste per la disciplina, le tematiche 
generali oggetto dell’insegnamento sono: 
 

a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione europea e degli organismi internazio-
nali; storia della bandiera e dell'inno nazionale; 

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite 
il 25 settembre 2015; 

c) Educazione alla cittadinanza digitale; 
d) Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 
e) Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle iden-

tità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 
f) Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;  
g) Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 
h) Formazione di base in materia di protezione civile; 
i) Educazione stradale; 
j) Educazione alla salute e al benessere; 
k) Educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva; 
l) Educazione finanziaria.  

 
Al fine di raggiungere le competenze e gli obiettivi di apprendimento previsti, ciascun Consiglio di Classe 
ha elaborato unità di apprendimento interdisciplinari stabilendo il monte ore distribuito tra le discipline 
coinvolte. Il coordinamento delle attività all'interno del consiglio di classe è affidato al docente di diritto 
dove presente, altrimenti al coordinatore di classe. 
 
In allegato è presente la programmazione del consiglio di classe 
 

3.3  Simulazioni prove d’esame 

 
PRIMA PROVA SCRITTA D’ESAME 

La classe ha partecipato a una simulazione di prima prova scritta in data 5 MAGGIO 2025 
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Per la valutazione delle prove è stata utilizzata una griglia di correzione comune coerente con quanto 
previsto dall’allegato al D.M. 1095 del 21 novembre 2019. 

 
SECONDA PROVA SCRITTA D’ESAME 
La classe ha partecipato a una simulazione di seconda prova scritta in data 6 MAGGIO 2025 
Per la valutazione delle prove è stata utilizzata una griglia di correzione comune coerente con quanto 
previsto dal D.M. 769 del 26/11/2018.  
 
SIMULAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME    
La simulazione del colloquio d’esame è prevista in data  28 O 29 MAGGIO 2025 
Per la valutazione delle prove è stata utilizzata la griglia di correzione comune prevista dall’allegato A1 
all’O.M. n.67 del 31 marzo 2025.  
 

(In allegato sono riportate le griglie e i testi delle simulazioni) 

 

4. IL PERCORSO PCTO E L’ORIENTAMENTO FORMATIVO 

 
I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, 
n. 77, come ridenominati dall’articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono stati 
attivati e pianificando, per ciascun alunno attività da svolgere nel triennio conclusivo del percorso di 
studi. Le ore sono state ripartite tra attività svolte in ambito scolastico (formazione generale e specifica 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro) e attività svolte in aziende convenzionate e enti, anche in modalità 
a distanza. 
Al terzo anno gli alunni hanno frequentato il Corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro per un totale di 
ore n. 12 (di cui n. 4h di formazione generale e n. 8h di formazione specifica). 
 
Nella tabella sono indicate le aziende/enti presso cui gli alunni hanno svolto i percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento. 
 

AZIENDA/ENTE periodo durata 

COMPUTER ART a.s. 2023-2024 DAL 27/05/24 AL 07/06/24 

ITS CUCCOVILLO a.s. 2023-2024 DAL 27/05/24 AL 07/06/24 

CADING a.s. 2023-2024 DAL 27/05/24 AL 07/06/24 

WPS a.s. 2023-2024 DAL 27/05/24 AL 07/06/24 

CONSULENZA 360 a.s. 2023-2024 DAL 27/05/24 AL 07/06/24 

ABINTRAX a.s. 2023-2024 DAL 27/05/24 AL 07/06/24 

   

DEXTERLAB a.s. 2024-2025 dal 28 gennaio al 6 febbraio 

SUDEL a.s. 2024-2025 dal 28 gennaio al 6 febbraio 

WPS a.s. 2024-2025 dal 28 gennaio al 6 febbraio 

ANGELCEL a.s. 2024-2025 dal 28 gennaio al 6 febbraio 
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ITS APULIA DIGITAL 

MAKER 
a.s. 2024-2025 

dal 28 gennaio al 6 febbraio 

ELCA a.s. 2024-2025 dal 28 gennaio al 6 febbraio 

GA ICT a.s. 2024-2025 dal 28 gennaio al 6 febbraio 

ATTIVITÀ PCTO ONLINE 

CON EDUCAZIONE DIGITALE 

SVOLTE A DISTANZA 

a.s. 2024-2025 

  dal 28 gennaio al 15 maggio 

 

 
Il Decreto 328 del 22 dicembre 2022 definisce le Linee guida per l’orientamento per attuare la Riforma 
1.4 della milestone M4C1 prevista dal PNRR. Tale normativa, emanata dal Ministero dell'Istruzione e 
del Merito, ha la finalità di supportare gli studenti nell'individuare il proprio percorso formativo e 
professionale, nonché di contribuire alla riduzione della dispersione scolastica e di favorire l'accesso 
alle opportunità formative dell'istruzione terziaria. 
Il progetto ORIENTAMENTO degli ISTITUTI TECNICI V.S.LONGO nasce dalla consapevolezza che un 
orientamento valido è di fondamentale importanza in un mondo in rapido cambiamento, caratterizzato 
da nuove professioni, tecnologie innovative e dinamiche sociali complesse. 
Ciascun Consiglio di Classe ha attivato moduli di orientamento formativo di almeno 30 ore così distinti: 
- attività curriculari e extracurricolari anche in collaborazione con soggetti esterni e della Formazione 
Terziaria 
- moduli di Didattica Orientativa 
In allegato è presente la programmazione del consiglio di classe. 
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5. ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE 

 

5.1 Criteri di emissione del giudizio valutativo del docente 

Il docente, nell’attribuire il livello conseguente a quelle che sono state le rilevazioni intermedie 
annotate sul proprio registro, non ha tenuto conto solo delle misurazioni effettuate ma anche dei 
seguenti criteri: 

✓ Sviluppo delle competenze rilevate (livelli di partenza) 
✓ Livello complessivo dello sviluppo dell’allievo 
✓ Capacità di autoregolazione dei processi di apprendimento 
✓ Costanza e produttività nella partecipazione all’ambiente di lavoro 
✓ Capacità di autovalutazione 
✓ Utilizzo delle conoscenze e delle abilità in contesti diversi da quelli nei quali sono appresi 
✓ Competenze non formali comunque utilizzate dall’alunno in contesti formativi e di 

apprendimento. 

Ogni docente ha espresso il suo giudizio sull’alunno utilizzando la seguente griglia di valutazione 
(presente nel PTOF di Istituto) approvata dal Collegio dei Docenti, indicante la corrispondenza dei voti 
di profitto con i livelli di competenza raggiunti. 

 
 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE Voto/10 Livello 

Nessuna 
conoscenza, 
rifiuto delle 
verifiche o 
mancato 
svolgimento dei 
compiti assegnati 

Nessuna applicazione 
delle conoscenze, 
rifiuto delle verifiche 
o mancato 
svolgimento dei 
compiti assegnati 

Assenza di organizzazione ed 
esecuzione delle operazioni 
basilari della disciplina, rifiuto 
delle verifiche o mancato 
svolgimento dei compiti 
assegnati 

Grave 
insufficienza 

1 - 2 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

Conoscenze 
molto limitate  

Molto limitata 
applicazione delle 
conoscenze, 
commettendo gravi 
errori 

Scarsissima organizzazione 
nell’esecuzione delle 
operazioni basilari della 
disciplina 

Grave 
insufficienza 

3 

Conoscenze 
frammentarie  
e incoerenti 

Applica le 
conoscenze con gravi 
difficoltà e con molti 
errori nella 
esecuzione dei 
compiti richiesti 
 

Gravi difficoltà e disorganicità 
nell’esecuzione delle 
operazioni più elementari, 
notevoli carenze di 
autonomia e consapevolezza 
nell’utilizzazione di 
conoscenze e abilità 

Insufficiente 
4 

PARZIALE 

Conoscenze 
limitate e 
superficiali 

Applica le 
conoscenze in 
compiti semplici, con  
errori non gravi 

Esecuzione generica e 
superficiale delle operazioni 
semplici, difficoltà rilevanti 
nell’esecuzione delle 
operazioni complesse 

Mediocre 
5 

Conoscenze 
essenziali, ma 
non approfondite 

Applica le 
conoscenze in 
compiti semplici, con  
errori non rilevanti  

Esecuzione di operazioni 
basilari ed essenziali, ma non 
approfondite. Esecuzione di 
operazioni più complesse solo 
mediante sollecitazioni ed 
orientamenti esterni 

Sufficiente 
6 

BASE 
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Conoscenze 
complete  

Applica procedure e 
contenuti eseguendo 
compiti complessi 
senza errori rilevanti  

Esecuzione coerente e 
consapevole di operazioni 
non approfondite, parziale 
autonomia nell’utilizzazione 
di conoscenze e abilità 

Discreto 
7 

INTERMEDIO 

 Conoscenze 
complete e 
approfondite 

Applica procedure e 
contenuti eseguendo 
compiti complessi in 
maniera ordinata e 
coerente  

Esecuzione approfondita, 
coerente e consapevole di 
operazioni complesse, 
padronanza degli strumenti 
logici ed espressivi pur con 
qualche incertezza 

Buono 
8 

Conoscenze 
complete, 
coordinate ed 
ampliate 
 

Organizzazione 
completa e 
coordinata di 
conoscenze e 
procedure che 
applica eseguendo 
compiti complessi in 
maniera ordinata e 
coerente anche 
relativamente a 
nuove situazioni 

Esecuzione organica, 
autonoma e dinamica di 
compiti complesse, ottima 
padronanza nell’uso degli 
strumenti espressivi e logici, 
applicazione coerente del 
senso critico anche in nuovi 
contesti 

Ottimo 
9 

AVANZATO 

 

Conoscenze 
complete, 
coordinate, 
ampliate e 
approfondite 
anche in modo 
autonomo 

Organizzazione 
completa e 
coordinata di 
conoscenze e 
procedure che 
applica in maniera 
ordinata e coerente 
sviluppando 
eventualmente 
soluzioni personali 
eseguendo compiti 
molto complessi 
anche relativamente 
a nuove situazioni  

Esecuzione completa ed 
integrata di compiti molto 
complessi, uso appropriato, 
autonomo e personalizzato di 
molteplici strategie espressive 
e logiche, applicazione 
consapevole del senso critico 
anche in nuovi contesti e di 
fronte a specifiche esigenze è 
in grado di individuare 
autonomamente la soluzione 
più efficace 

Eccellente 
10 

 

L’indicazione dei risultati riportati nella griglia di valutazione, oltre che stabilire una corrispondenza 
ponderata e non automatica tra i voti di profitto e i risultati delle azioni didattiche realizzate mediante 
l’applicazione della tavola di corrispondenza di cui alla tabella sopra indicata, definisce il livello di 
competenza acquisito dall’alunno ai fini della certificazione prevista alla fine del primo biennio (come 
richiesto dal già citato DM n.09 del 21.01.2010), nonché il livello di competenza raggiunto dall’alunno 
nel secondo biennio e nel quinto anno, ai fine del conseguimento del diploma, come previsto dall’art.6, 
commi 3-4, DPR n.88/2010. 
 

5.2 Verifiche e valutazioni 
 

Essa ha tenuto conto della situazione di apprendimento di ogni singolo studente e della classe intera. 
Pertanto si è tenuto conto anche della frequenza e della partecipazione degli alunni, della corretta e 
puntuale consegna degli elaborati assegnati, delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali. 

La valutazione parziale e quella sommativa, hanno consentito le opportune misurazioni per accertare 
la qualità globale dei risultati, rispetto ai livelli di partenza, in termini di conoscenze (acquisizione di 
contenuti, principi, idee, teorie, procedure afferenti alle aree disciplinari), di competenze (gestione ed 



 
 

15 
 

applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni organizzate), di capacità (sviluppo di sintesi e 
analisi, di operare collegamenti e comunicare).  

Oltre alla sfera cognitiva, la valutazione ha anche considerato i progressi nella sfera affettiva, 
relazionale e delle qualità dinamiche, permettendo la concretizzazione delle iniziative di 
recupero/consolidamento/potenziamento.  

Per quanto attiene la tipologia delle prove di verifica effettuate durante l’anno scolastico si fa 
riferimento alle relazioni sulle singole discipline presenti in allegato. 

 

5.3 Criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo, attribuzione voto di 
condotta 

 
Criteri di assegnazione del credito scolastico. 

In riferimento all’art. 11 dell’O.M. n. 67 del 31 marzo 2025 il credito scolastico è attribuito fino a un 
massimo di quaranta punti. I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui 
all’allegato A al d. lgs. 62/2017. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Criteri di valutazione del credito scolastico 
L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti che 

impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi e gli insegnanti di religione 

cattolica/attività alternative limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali insegnamenti.  

 

Il credito scolastico viene attribuito a partire dal triennio e concorre a determinare la votazione 

complessiva dell’esame di Stato  

▪ deve essere attribuito a tutti gli studenti ammessi a frequentare la classe successiva 

▪ è attribuito in relazione alla media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale 

▪ è individuato nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nelle tabelle ministeriali 

 

va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media dei voti, anche l’assiduità 

della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle 

attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 

Inoltre la legge del 1° ottobre 2024, n. 150 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di 

MEDIA DEI VOTI 

FASCE DI CREDITO AI SENSI ALLEGATO A  

AL D. LGS 62/2017 

CLASSE 

TERZA 
CLASSE 

QUARTA 
CLASSE 

QUINTA 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
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attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio 

finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

Il Consiglio di classe tiene conto dei risultati dell’esperienza dei percorsi per le competenze trasversali 

e per l’orientamento nelle classi 3° e 4° nella valutazione delle discipline connesse, valutazione che 

confluisce poi nel credito scolastico. 

 
 
Attribuzione voto di condotta 
Per quanto l’attribuzione del voto di condotta, la tabella di seguito riportata individua i criteri di 
riferimento per l’istituto.  
 

Per l’attribuzione dei voti 10, 9 è necessaria la presenza di tutti gli indicatori sotto elencati 

VOTO CRITERI 

 
 

10 

A. Nessuna infrazione al Regolamento di Istituto 

B. Frequenza assidua anche a eventuali attività integrative e rispetto degli orari di inizio e fine delle 
lezioni: 

Indicatore Primo Quadrimestre Intero anno scolastico 
Giorni assenza Max. 6 Max. 12 
Ritardi e/o uscite anticipate Max. 6 Max. 12 

C. Interesse costante e partecipazione attiva alle attività didattiche, anche alle proposte di 

approfondimento, impegno assiduo, ruolo propositivo all’interno della classe, puntuale e serio 

svolgimento delle consegne scolastiche nel rispetto dei tempi stabiliti 

D. Comportamento rispettoso verso gli altri; atteggiamento orientato all’inclusione ed alla 

cooperazione 

 
9 

A. Nessuna infrazione al Regolamento 

B. Frequenza assidua anche a eventuali attività integrative e rispetto degli orari di inizio e fine delle 
lezioni: 

a. Indicatore Primo Quadrimestre Intero anno scolastico 
b. Giorni assenza Max. 7 Max. 14 
c. Ritardi e/o uscite anticipate Max. 7 Max. 14 

C. Buon livello di interesse e adeguata partecipazione alle attività didattiche ( interventi 

costruttivi), Impegno costante, Diligente adempimento delle consegne scolastiche 

D. Comportamento corretto verso gli altri; atteggiamento positivo 

 
 

8 

A. Nessuna infrazione al Regolamento (salvo deroga del consiglio di classe) 

B. Frequenza regolare anche a eventuali attività integrative e rispetto degli orari di inizio e fine delle 
lezioni: 

Indicatore Primo Quadrimestre Intero anno scolastico 
Giorni assenza Max. 10 Max. 20 
Ritardi e/o uscite anticipate Max. 8 Max. 16 

C. Interesse e partecipazione selettivi (a seconda della disciplina) e discontinui, qualche episodio di 
distrazione e richiami verbali all’attenzione, impegno nel complesso costante, generale 
adempimento delle consegne scolastiche 

D. Comportamento generalmente corretto verso gli altri; atteggiamento educato 

 
 

7 

A. Da 1 a 3 note  
B. Frequenza poco regolare: 

Indicatore Primo Quadrimestre Intero anno scolastico 
Giorni assenza Max. 15 Max. 28 
Ritardi e/o uscite anticipate Max. 15 Max. 28 

C. Attenzione e partecipazione discontinue e selettive, disturbo delle attività di lezione segnalato sul 
registro di classe con richiamo scritto o con allontanamento dalla lezione o con ammonizione scritta 
con comunicazione alla famiglia, impegno discontinuo, non sempre rispettoso degli impegni e dei 
tempi stabiliti per le consegne scolastiche 

D. Comportamento non sempre corretto verso gli altri; atteggiamento non sempre educato 
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6 

A. Più di 3 note o sospensione dalle lezioni 
B. Frequenza irregolare: 

Indicatore Primo Quadrimestre Intero anno scolastico 
Giorni assenza Oltre 15 Oltre 28 
Ritardi e/o uscite anticipate Oltre 15 Oltre 28 

C. Partecipazione passiva, disturbo dell’attività, interesse discontinuo e molto selettivo per le 
attività didattiche, impegno discontinuo e superficiale, saltuario e occasionale rispetto delle 
scadenze e degli impegni scolastici 

D. Comportamento non corretto verso gli altri; atteggiamento non sempre educato 

5 Per l’attribuzione del 5 vale quanto disposto dalla legge 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 

DISCIPLINA DOCENTE 
 

FIRMA DOCENTI 

Lingua e Letteratura Italiana Ape Madia Maria 
 
 

Storia  Ape Madia Maria  

Lingua Inglese  Lamanna Mariangela  

Matematica Deserio Gerolama  

Informatica Napoletano Carmela  

Sistemi e reti Benedetti Paolo  

Tecnologie e progettazione di 
sistemi informatici e di 
telecomunicazioni 

Dorsa Napoleone 
 

Gestione progetto, 
organizzazione d'impresa 

Ferretti Piergiacomo 
 

Laboratorio di Informatica Morlino Luigi  

Laboratorio di Sistemi e reti Erto Elisa  

Laboratorio di Tecnologie e 

progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni 

Erto Elisa 
 

Laboratorio di Gestione progetto, 

organizzazione d'impresa 
Nisi Rosa 

 

Scienze Motorie Mitrotti Maria Giovanna  

IRC Sgobba Vitantonia Maria  
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6. ELENCO  ALLEGATI 

ALLEGATO 1       Elenco candidati  
ALLEGATO 2       Percorsi individualizzati di PCTO e Orientamento Formativo 
ALLEGATO 3         Griglia di valutazione della prima prova scritta 
ALLEGATO 4       Griglia di valutazione della seconda prova scritta    
ALLEGATO 5       Griglia di valutazione della prova orale fornita dal Ministero Allegato A   O.M.  n. 67  
                          del 31 marzo 2025) 
ALLEGATO 6       Simulazioni 
ALLEGATO 7 Relazioni e programmi delle singole discipline 

- Lingua e Letteratura Italiana 
- Storia  
- Lingua Inglese 
- Matematica 
- Informatica 
- Sistemi e reti 
- Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni 
- Gestione progetto, organizzazione d'impresa 
- Scienze Motorie e Sportive 
- Religione 

ALLEGATO 8 Programmazione del cdc per Educazione Civica 
ALLEGATO 9        Nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline (art. 22 comma 5 O.M. 67/2025)                                      
ALLEGATO 10 PDP 
ALLEGATO 11 Moduli Didattica Orientativa 
 
 
 
Gli allegati mancanti (n.1, n.2, n.10, n.11) saranno consegnati direttamente alla Commissione d’Esame 
a seguito delle indicazioni fornite dal Garante a tutela della privacy degli studenti (All. 1 prot. N. 10719 
del 21 marzo 2017) 
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ALLEGATO 1- Elenco candidati e relativo credito 

 
OMISSIS 
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ALLEGATO 2 - PERCORSI INDIVIDUALIZZATI DI PCTO 

TUTOR: PROF. BENEDETTI PAOLO 
 
OMISSIS
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ALLEGATO 3 -  GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA    

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 
Alunno classe data  

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI 

PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
generali 

 

(Max 
60 punti) 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza tes-
tuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 

…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

Indicatore 2 (Max 20 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica:   

 

 

…………… 

corretti, ampi e appropriati Ottimo/Eccell. 18-20 

complessivamente appropriati Buono/Distinto 15-17 

talvolta ripetitivi ma lineari Sufficiente 12-14 

semplici e non sempre appropriate. Mediocre 9-11 

generici e impropri. Scarso 1-8 

Indicatore 3 (Max 20 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di giu-
dizi critici e valutazioni 
personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 18-20  

 

…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 15-17 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 12-14 

Rielaborazione critica minima Mediocre 9-11 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
specifici 

 

(Max 
40 punti) 

Indicatore 1 (Max 10 pt) 
Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad indicazio- 
ni di massima circa la lun- 
ghezza del testo se presenti 
o indicazioni circa la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 

Rispetto della consegna precisa e 
puntuale 

Ottimo/Eccell. 9-10 
 

 

 

…………… 

Rispetto della consegna adeguata Buono/Distinto 7-8 

Rispetto della consegna 
complessivamente pertinente 

Sufficiente 6-7 

Rispetto della consegna parziale Mediocre 5 

Mancato rispetto della consegna Scarso 1-4 

Indicatore 2 (Max 10 pt) Ca-
pacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici. 

Riconoscimento:   

 

…………… 

completo, corretto e preciso Ottimo/Eccell. 9-10 

corretto e coerente Buono/Distinto 7-8 

complessivamente corretto Sufficiente 6-7 

incompleto e superficiale Mediocre 5 

mancato negli degli aspetti formali Scarso 1-4 

 

Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Puntualità nell'analisi lessi-
cale, sintattica, stilistica e re-
torica (se richiesta). 

Analisi lessicale, stilistica e retorica:   

 

…………… 

ottima Ottimo/Eccell. 9-10 

discreta Buono/Distinto 7-8 

sufficiente Sufficiente 6-7 

parziale Mediocre 5 

mancata Scarso 1-4 

 

Indicatore 4 (Max 10 pt) In-
terpretazione corretta e arti-
colata del testo. 

Riconoscimento:   

 

…………… 

completo, corretto e preciso Ottimo/Eccell. 9-10 

corretto e coerente Buono/Distinto 7-8 

complessivamente corretto Sufficiente 6-7 

incompleto e superficiale Mediocre 5 

mancato negli degli aspetti formali Scarso 1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10  

        
       Il Presidente                              La Commissione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 
Alunno classe data  

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI 

PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
generali 

 

(Max 
60 punti) 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza tes-
tuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 

…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

 

Indicatore 2 (Max 20 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica corretti, ampi e 
appropriati 

Ottimo/Eccell. 18-20 
 

 

 

 

…………… 

Lessico e grammatica 
complessivamente appropriati 

Buono/Distinto 
15-17 

Lessico e grammatica talvolta 
ripetitivi ma lineari 

Sufficiente 
12-14 

Lessico e grammatica semplici e non 
sempre appropriate. 

Mediocre 
9-11 

Lessico e grammatica generici e impro-
pri 

Scarso 
1-8 

Indicatore 3 (Max 20 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di giu-
dizi critici e valutazioni 
personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 18-20  

 

…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 15-17 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 12-14 

Rielaborazione critica minima Mediocre 9-11 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-8 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
specifici 

 

(Max 
40 punti) 

 

 

 

Indicatore 1 (Max 15 pt) In-
dividuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti 
nel testo proposto. 

corretta individuazione di testi e 
argomenti 

Ottimo/Eccell. 13-15 
 

 

 

 

…………… 

discreta individuazione di testi e ar-
gomenti 

Buono/Distinto 11-12 

superficiale individuazione di testi e ar-
gomenti 

Sufficiente 9-10 

parziale individuazione di testi e ar-
gomenti 

Mediocre 7-8 

mancata individuazione di testi e 
argomenti 

Scarso 1-6 

Indicatore 2 (Max 15 pt) Ca-
pacità di sostenere con coer-
enza un percorso ragion-
ativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

Pertinente e ben articolato Ottimo/Eccell. 13-15  

 

…………… 

Buona e coerente Buono/Distinto 11-12 

Adeguata e coerente Sufficiente 9-10 

Parziale e superficiale Mediocre 7-8 

Debole e poco coerente Scarso 1-6 

Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

Argomentazione completa e 
congruente 

Ottimo/Eccell. 9-10 
 

 

…………… 
Buona argomentazione Buono/Distinto 7-8 

Adeguata argomentazione Sufficiente 6-7 

Parziale correttezza Mediocre 5 

Quasi assenti Scarso 1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

 

        Il Presidente                              La Commissione 
 
_____________________                  __________  _________ ________ _______ ________ ________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 
Alunno classe data  

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI 

PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
generali 

 

(Max 
60 punti) 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza tes-
tuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 

…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

 

Indicatore 2 (Max 20 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica corretti, ampi e 
appropriati 

Ottimo/Eccell. 18-20 
 

 

 

 

…………… 

Lessico e grammatica 
complessivamente appropriati 

Buono/Distinto 
15-17 

Lessico e grammatica talvolta 
ripetitivi ma lineari 

Sufficiente 
12-14 

Lessico e grammatica semplici e non 
sempre appropriate. 

Mediocre 
9-11 

Lessico e grammatica generici e impro-
pri 

Scarso 
1-8 

Indicatore 3 (Max 20 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di giu-
dizi critici e valutazioni 
personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 18-20  

 

…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 15-17 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 12-14 

Rielaborazione critica minima Mediocre 9-11 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
specifici 

 

(Max 
40 punti) 

Indicatore 1 (Max 15 pt) 
Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale par-
agrafazione. 

Testo organico e pertinente Ottimo/Eccell. 13-15  

 

…………… 

Testo pertinente Buono/Distinto 11-12 

Testo globalmente pertinente Sufficiente 9-10 

Testo poco pertinente Mediocre 7-8 

Testo non pertinente Scarso 1-6 

 

 

Indicatore 2 (Max 15 pt) 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione. 

Esposizione contenuti organica e 
coerente 

Ottimo/Eccell. 
13-15 

 

 

 

…………… 

Esposizione contenuti ordinata Buono/Distinto 11-12 

Esposizione contenuti abbastanza ordi-
nata 

Sufficiente 
9-10 

Esposizione contenuti poco ordinata Mediocre 7-8 

Esposizione contenuti confusa Scarso 1-6 

 

 

 

Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei rifer-
imenti culturali. 

Conoscenze articolate in modo 
organico ed esauriente 

Ottimo/Eccell. 9-10 
 

 

 

 

…………… 

Conoscenze articolate in modo cor-
retto 

Buono/Distinto 
7-8 

Conoscenze articolate in modo 
adeguato 

Sufficiente 
6-7 

Conoscenze articolate in modo non 
sempre corretto 

Mediocre 
5 

Conoscenze articolate in modo impro-
prio 

Scarso 
1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

        Il Presidente                              La Commissione 
 
_____________________                  __________  _________ ________ _______ ________ ________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ITALIANO (TIPOLOGIA A) 
 Rif. L. 170/2010 

Alunno classe data  

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI 

PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
generali 

 

(Max 
60 punti) 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza tes-
tuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 

…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

Indicatore 2 (Max 10 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica:   

 

 

…………… 

corretti, ampi e appropriati Ottimo/Eccell. 9-10 

complessivamente appropriati Buono/Distinto 7-8 

talvolta ripetitivi ma lineari Sufficiente 5-6 

semplici e non sempre appropriate. Mediocre 3-4 

generici e impropri. Scarso 1-2 

Indicatore 3 (Max 30 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di 
giudizi critici e valutazioni 
personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 28-30  

 

…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 25-27 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 19-24 

Rielaborazione critica minima Mediocre 11-18 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
specifici 

 

(Max 
40 punti) 

Indicatore 1 (Max 10 pt) 
Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad indicazio- 
ni di massima circa la lun- 
ghezza del testo se presenti 
o indicazioni circa la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 

Rispetto della consegna precisa e 
puntuale 

Ottimo/Eccell. 9-10 
 

 

 

…………… 

Rispetto della consegna adeguata Buono/Distinto 7-8 

Rispetto della consegna 
complessivamente pertinente 

Sufficiente 6-7 

Rispetto della consegna parziale Mediocre 5 

Mancato rispetto della consegna Scarso 1-4 

Indicatore 2 (Max 10 pt) Ca-
pacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici. 

Riconoscimento:   

 

…………… 

completo, corretto e preciso Ottimo/Eccell. 9-10 

corretto e coerente Buono/Distinto 7-8 

complessivamente corretto Sufficiente 6-7 

incompleto e superficiale Mediocre 5 

mancato negli degli aspetti formali Scarso 1-4 

 

Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Puntualità nell'analisi lessi-
cale, sintattica, stilistica e re-
torica (se richiesta). 

Analisi lessicale, stilistica e retorica:   

 

…………… 

ottima Ottimo/Eccell. 9-10 

discreta Buono/Distinto 7-8 

sufficiente Sufficiente 6-7 

parziale Mediocre 5 

mancata Scarso 1-4 

 

Indicatore 4 (Max 10 pt) In-
terpretazione corretta e arti-
colata del testo. 

Riconoscimento:   

 

…………… 

completo, corretto e preciso Ottimo/Eccell. 9-10 

corretto e coerente Buono/Distinto 7-8 

complessivamente corretto Sufficiente 6-7 

incompleto e superficiale Mediocre 5 

mancato negli degli aspetti formali Scarso 1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

        Il Presidente                              La Commissione 
 
_____________________                  __________  _________ ________ _______ ________ ________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ITALIANO (TIPOLOGIA B)  
Rif. L. 170/2010 

Alunno classe data  

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI 

PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
generali 

 

(Max 
60 punti) 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza tes-
tuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 

…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

 

Indicatore 2 (Max 10 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica corretti, ampi e 
appropriati 

Ottimo/Eccell. 9-10 
 

 

 

 

…………… 

Lessico e grammatica 
complessivamente appropriati 

Buono/Distinto 
7-8 

Lessico e grammatica talvolta 
ripetitivi ma lineari 

Sufficiente 
5-6 

Lessico e grammatica semplici e non 
sempre appropriate. 

Mediocre 
3-4 

Lessico e grammatica generici e impro-
pri 

Scarso 
1-2 

Indicatore 3 (Max 30 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di giu-
dizi critici e valutazioni per-
sonali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 28-30  

 

…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 25-57 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 19-24 

Rielaborazione critica minima Mediocre 11-18 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-10 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
specifici 

 

(Max 
40 punti) 

 

 

 

Indicatore 1 (Max 15 pt) In-
dividuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti 
nel testo proposto. 

corretta individuazione di testi e 
argomenti 

Ottimo/Eccell. 13-15 
 

 

 

 

…………… 

discreta individuazione di testi e ar-
gomenti 

Buono/Distinto 11-12 

superficiale individuazione di testi e ar-
gomenti 

Sufficiente 9-10 

parziale individuazione di testi e ar-
gomenti 

Mediocre 7-8 

mancata individuazione di testi e 
argomenti 

Scarso 1-6 

Indicatore 2 (Max 15 pt) Ca-
pacità di sostenere con coer-
enza un percorso ragion-
ativo adoperando connettivi 
pertinenti. 

Pertinente e ben articolato Ottimo/Eccell. 13-15  

 

…………… 

Buona e coerente Buono/Distinto 11-12 

Adeguata e coerente Sufficiente 9-10 

Parziale e superficiale Mediocre 7-8 

Debole e poco coerente Scarso 1-6 

Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

Argomentazione completa e 
congruente 

Ottimo/Eccell. 9-10 
 

 

…………… 
Buona argomentazione Buono/Distinto 7-8 

Adeguata argomentazione Sufficiente 6-7 

Parziale correttezza Mediocre 5 

Quasi assenti Scarso 1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

        
 Il Presidente                              La Commissione 
 
_____________________                  __________  _________ ________ _______ ________ ________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ITALIANO (TIPOLOGIA C)  
Rif. L. 170/2010 

Alunno classe data  

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI 

PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatori 
generali 
 
(Max 
60 punti) 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza tes-
tuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

 
Indicatore 2 (Max 10 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica corretti, ampi e 
appropriati 

Ottimo/Eccell. 9-10 
 
 
 

 
…………… 

Lessico e grammatica 
complessivamente appropriati 

Buono/Distinto 
7-8 

Lessico e grammatica talvolta 
ripetitivi ma lineari 

Sufficiente 
5-6 

Lessico e grammatica semplici e non 
sempre appropriate. 

Mediocre 
3-4 

Lessico e grammatica generici e impro-
pri 

Scarso 
1-2 

Indicatore 3 (Max 30 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di giu-
dizi critici e valutazioni 
personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 28-30  

 
…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 25-57 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 19-24 

Rielaborazione critica minima Mediocre 11-18 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-10 

 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatori 
specifici 
 
(Max 
40 punti) 

Indicatore 1 (Max 15 pt) 
Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 

Testo organico e pertinente Ottimo/Eccell. 13-15  

 
…………… 

Testo pertinente Buono/Distinto 11-12 

Testo globalmente pertinente Sufficiente 9-10 

Testo poco pertinente Mediocre 7-8 

Testo non pertinente Scarso 1-6 

 
Indicatore 2 (Max 15 pt) 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione. 

Esp. contenuti organica e coerente Ottimo/Eccell. 13-15  

 
…………… 

Esposizione contenuti ordinata Buono/Distinto 11-12 

Esp. contenuti abbastanza ordinata Sufficiente 9-10 

Esposizione contenuti poco ordinata Mediocre 7-8 

Esposizione contenuti confusa Scarso 1-6 

 
 

 
Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei rifer-
imenti culturali. 

Conoscenze articolate in modo 
organico ed esauriente 

Ottimo/Eccell. 9-10 
 
 
 

 
…………… 

Conoscenze articolate in modo cor-
retto 

Buono/Distinto 
7-8 

Conoscenze articolate in modo 
adeguato 

Sufficiente 
6-7 

Conoscenze articolate in modo non 
sempre corretto 

Mediocre 
5 

Conoscenze articolate in modo impro-
prio 

Scarso 
1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

 
Il Presidente                              La Commissione 
 
_____________________                  __________  _________ ________ _______ ________ ________ 
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ALLEGATO 4 -  GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

 
INDICATORI DI 
PRESTAZIONE 

LIVELLO DESCRITTORI DI LIVELLO DI PRESTAZIONE PUNTEG
GIO 

PUNTEGGIO 
OTTENUTO 

 
 
 
 
 
 
 
 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e 

caratterizzante/i 
l’indirizzo di studi. 

 
 
 Avanzato 

• Possiede conoscenze disciplinari utilizzabili per 
rispondere alle richieste complete e almeno in 
alcuni casi approfondite 

• Seleziona le conoscenze disciplinari in modo 
sempre coerente rispetto alle richieste 

4 

 
…………...  

 
 
 Intermedio 

• Possiede conoscenze disciplinari utilizzabili per 
rispondere alle richieste sufficientemente 
complete 

• Seleziona le conoscenze disciplinari in modo quasi 
sempre coerente rispetto alle richieste 

3 

 
…………...  

 
 
 Base 

• Possiede solo parziali conoscenze disciplinari 
utilizzabili per rispondere alle richieste 

• Seleziona le conoscenze disciplinari in modo solo 
parzialmente coerente rispetto alle richieste 

2 

 
…………...  

 Base non 
raggiunto 

• Non possiede adeguate conoscenze disciplinari 
utilizzabili per rispondere alle richieste 

• Non seleziona le conoscenze disciplinari in modo 
coerente rispetto alle richieste  

 
0 -1 

 
…………...  

 
Padronanza delle 

competenze tecnico- 
professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 

all’analisi e 
comprensione dei casi 

e/o delle situazioni 
problematiche proposte 

e alle 
metodologie/scelte 

effettuate/procedimenti 
utilizzati nella loro 

risoluzione. 

 

 Avanzato  

• Effettua una corretta analisi delle situazioni e dei 
casi proposti 

• Utilizza sempre metodologie coerenti con le 
situazioni e i casi proposti 

• Definisce sempre procedimenti risolutivi corretti e 
coerenti con le situazioni e i casi proposti 

 
6 

 
…………...  

 Intermedio 

• Effettua una analisi sostanzialmente corretta delle 
situazioni e dei casi proposti 

• Utilizza prevalentemente metodologie coerenti 
con le situazioni e i casi proposti 

• Quasi sempre definisce procedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con le situazioni e i casi 
proposti 

 

4-5 

 
…………...  

Base 

• Effettua una analisi delle situazioni e dei casi 
proposti parziale e/o non sempre corretta 

• Non sempre utilizza metodologie coerenti 
con le situazioni e i casi proposti 

• Non sempre definisce procedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con le situazioni e i casi 
proposti 

 

3 

 
…………...  

 
 

 Base non 
raggiunto 

• Non effettua una corretta analisi delle  situazioni e 
dei casi proposti 

• Non utilizza metodologie coerenti con le situazioni 
e i casi proposti 

• Non definisce procedimenti risolutivi corretti e 
coerenti con le situazioni e i casi proposti 

 
0 - 2 

 
…………...  



 
 

29 
 

 
 
 

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici 

prodotti. 

 
 Avanzato 

• Sviluppa l’elaborato in maniera corretta, 
completa e approfondita rispettando tutte le 
richieste della traccia   

6 …………...  
 

 
 Intermedio 

• Sviluppa l’elaborato in maniera  corretta e 
completa rispettando quasi tutte le  richieste 
della traccia 

5 …………...  
 

 
 Base 

• Sviluppa l’elaborato non rispettando   tutte le 
richieste della traccia.   

• Si evidenziano errori non gravi 

4 …………...  
 

Base non 
raggiunto 

• Sviluppa l’elaborato in modo   incompleto 
• Si evidenziano gravi errori 

0 - 3 …………...  
 

 
 
 

Capacità di 
argomentare, di 

collegare e di 
sintetizzare le 

informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 

utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

 
 
 

 
Avanzato 

• Ricorre sempre in modo pertinente alla 
terminologia dello specifico linguaggio 
tecnico 

• Usa sempre i formalismi grafici adeguati o 
richiesti 

• Collega sempre logicamente le informazioni  

• Argomenta sempre in modo chiaro e 
sinteticamente esauriente 

4 

 
…………...  

 

 

 
Intermedio 

• Ricorre quasi sempre in modo pertinente alla 
terminologia dello specifico linguaggio 
tecnico 

• Usa i formalismi grafici adeguati o richiesti 
nella maggior parte delle occasioni 

• Collega logicamente le informazioni quasi 
sempre 

• Argomenta in modo chiaro e sinteticamente 
esauriente quasi sempre 

3 

 
…………...  

 

Base   

• Solo in alcune occasioni ricorre in modo 
pertinente alla terminologia dello specifico 
linguaggio tecnico 

• Usa i formalismi grafici adeguati o richiesti 
solo parzialmente 

• Non sempre collega logicamente le 
informazioni 

• Argomenta in modo chiaro e sinteticamente 
esauriente solo in alcune circostanze 

 

2 

 
…………...  

 

                                                  
Base non 
raggiunto 

• Non ricorre in modo pertinente alla 
terminologia dello specifico linguaggio 
tecnico 

• Non usa i formalismi grafici adeguati o 
richiesti 

• Non collega logicamente le informazioni 

• Non argomenta in modo chiaro e 
sinteticamente esauriente 

0 - 1 
 

…………...  
 

                    PUNTEGGIO TOTALE 
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Griglia Rif. L. 170/2010 
 

INDICATORI DI 
PRESTAZIONE 

LIVELLO DESCRITTORI DI LIVELLO DI PRESTAZIONE PUN-

TEG-

GIO 

PUNTEG-

GIO OTTE-

NUTO 

 

Padronanza delle co-

noscenze disciplinari 

relative ai nuclei te-

matici oggetto della 

prova e caratteriz-

zante/i l’indirizzo di 

studi. 

 

 

Avanzato 

• Possiede conoscenze disciplinari utilizzabili per 
rispondere alle richieste complete e almeno in 
alcuni casi approfondite 

• Seleziona le conoscenze disciplinari in modo 
coerente rispetto alle richieste 

4 

 

…………...  

 

Intermedio 

• Possiede conoscenze disciplinari utilizzabili per 
rispondere alle richieste sufficientemente 
complete 

• Seleziona le conoscenze disciplinari in modo 
quasi sempre coerente rispetto alle richieste 

3 

 

…………...  

 

 

 Base 

• Possiede solo parziali conoscenze disciplinari 
utilizzabili per rispondere alle richieste 

• Seleziona le conoscenze disciplinari in modo 
solo parzialmente coerente rispetto alle 
richieste 

2 

 

…………...  

Base non 

raggiunto 

• Non possiede adeguate conoscenze disciplinari 
utilizzabili per rispondere alle richieste 

• Non seleziona le conoscenze disciplinari in 
modo coerente rispetto alle richieste  

 

0 -1 

 

…………...  

 

Padronanza delle 

competenze tecnico- 

professionali specifi-

che di indirizzo ri-

spetto agli obiettivi 

della prova, con parti-

colare riferimento 

all’analisi e compren-

sione dei casi e/o 

delle situazioni pro-

blematiche proposte 

e alle metodolo-

gie/scelte effet-

tuate/procedimenti 

utilizzati nella loro ri-

soluzione. 

 

Avanzato  

• Effettua una corretta analisi delle situazioni e 
dei casi proposti 

• Utilizza sempre metodologie coerenti con le 
situazioni e i casi proposti 

• Definisce procedimenti risolutivi corretti e 
coerenti con le situazioni e i casi proposti 

 

6 

 

…………...  

Intermedio 

• Effettua una analisi sostanzialmente corretta 
delle situazioni e dei casi proposti 

• Utilizza prevalentemente metodologie coerenti 
con le situazioni e i casi proposti 

• Quasi sempre definisce procedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con le situazioni e i casi 
proposti 

 

4-5 

 

…………...  

Base 

• Effettua una analisi delle situazioni e dei casi 
proposti parziale e/o non sempre corretta 

• Non sempre utilizza metodologie coerenti con le 
situazioni e i casi proposti 

• Non sempre definisce procedimenti risolutivi 
corretti e coerenti con le situazioni e i casi 
proposti 

 

3 

 

…………...  

 

 

Base non 

raggiunto 

• Non effettua una corretta analisi delle situazioni 
e dei casi proposti 

• Non utilizza metodologie coerenti con le 
situazioni e i casi proposti 

• Non definisce procedimenti risolutivi corretti e 
coerenti con le situazioni e i casi proposti 

 

0 - 2 

 

…………...  

 



 
 

31 
 

 

 

 

Completezza nello svol-

gimento della traccia, 

coerenza/correttezza 

dei risultati e degli ela-

borati tecnici e/o tec-

nico grafici prodotti. 

 

 Avanzato 

● Sviluppa l’elaborato seguendo una logica 

corretta, completa e approfondita rispet-

tando tutte le richieste della traccia te-

nendo in minore  considerazione errori 

sintattici e grammaticali   

6 …………...  
 

 

Intermedio 

● Sviluppa l’elaborato seguendo una logica 

corretta e completa rispettando quasi 

tutte le richieste della traccia, tenendo in 

minore considerazione errori sintattici e 

grammaticali 

5 …………...  
 

 

Base 

● Sviluppa l’elaborato non rispettando tutte 
le richieste della traccia.   

● Si evidenziano errori non gravi tenendo in 
minore considerazione errori sintattici e 
grammaticali 

4 …………...  
 

Base non 
raggiunto 

● Sviluppa l’elaborato in modo incompleto 
● Si evidenziano gravi errori logici e procedu-

rali nella soluzione dell’esercizio, tenendo 
in minore considerazione errori sintattici e 
grammaticali 

0 - 3 …………...  
 

 

 

 

Capacità di argo-

mentare, di colle-

gare e di sintetiz-

zare le informazioni 

in modo chiaro ed 

esauriente, utiliz-

zando con perti-

nenza i diversi lin-

guaggi specifici. 

 

 

 

 

Avanzato 

● Ricorre sempre in modo pertinente alla 

terminologia dello specifico linguaggio 

tecnico 

● Usa sempre i formalismi grafici adeguati o 

richiesti o in alternativa descrive con l’uso 

della lingua italiana il compito da svolgere 

● Collega sempre logicamente le informa-

zioni  

● Argomenta sempre in modo chiaro e sin-

teticamente esauriente 

4 

 

…………...  

 

 

Intermedio 

● Ricorre quasi sempre in modo pertinente 

alla terminologia dello specifico linguaggio 

tecnico 

● Usa i formalismi grafici adeguati o richiesti 

nella maggior parte delle occasioni o in al-

ternativa descrive con l’uso della lingua 

italiana il compito da svolgere 

● Collega logicamente le informazioni quasi 

sempre 

● Argomenta in modo chiaro e sintetica-

mente esauriente quasi sempre 

3 

 

…………...  

 

Base   

● Solo in alcune occasioni ricorre in modo 

pertinente alla terminologia dello speci-

fico linguaggio tecnico 

● Usa i formalismi grafici adeguati o richiesti 

solo parzialmente o in alternativa descrive 

con l’uso della lingua italiana il compito da 

svolgere in maniera incompleta 

● Non sempre collega logicamente le infor-

mazioni 

● Argomenta in modo chiaro e sintetica-

mente esauriente solo in alcune circo-

stanze 

 

2 

 

…………...  
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Base non 

raggiunto 

● Non ricorre in modo pertinente alla termi-

nologia dello specifico linguaggio tecnico 

● Non usa i formalismi grafici adeguati o ri-

chiesti o o in alternativa non descrive con 

l’uso della lingua italiana il compito da 

svolgere 

● Non collega logicamente le informazioni 

● Non argomenta in modo chiaro e sinteti-

camente esauriente 

0 - 1 
 

…………...  

 

                    PUNTEGGIO TOTALE 
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ALLEGATO 5 -  GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE   (ALLEGATO A    O.M  N.67 DEL 31 MARZO 2025)  
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare riferimento 

a quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4 – 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di 

argomentare in maniera 

critica e personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, 

con specifico 

riferimento al linguaggio 

tecnico e/o di settore, 

anche in lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2  

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva a 

partire dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2  

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 
personali 2.50 

  
Punteggio totale della prova 
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ALLEGATO 6 -  SIMULAZIONI 
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SIMULAZIONE DI PROVA SCRITTA 
ESAME DI STATO DI ISTITUTO TECNICO 2024/25 
Indirizzo: INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

Articolazione: INFORMATICA 

Disciplina: INFORMATICA 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda ad almeno due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte. 
PRIMA PARTE 
Il Consorzio di un Formaggio Tipico riunisce più di 400 produttori, sparsi nella zona di produzione. Il 
Consiglio del Consorzio decide di operare un forte rinnovamento tecnologico al duplice scopo di 
monitorare al meglio la raccolta di latte e la produzione del formaggio, nonché avere un sito di 
riferimento che permetta al pubblico di cercare, identificare e visitare virtualmente i vari caseifici. 
A tale scopo intende realizzare un sistema informativo automatizzato che, per ogni caseificio, raccolga 
giornalmente i dati relativi alla quantità di latte lavorata, a quella impiegata nella produzione di 
formaggio, alla quantità di forme prodotte e al numero di quelle vendute. Per ciascuna forma venduta 
interessa conoscere la stagionatura raggiunta (12, 24, 30 o 36 mesi), nome e tipo dell’acquirente 
(grande distribuzione, grossisti, ecc.) e se è di prima o di seconda scelta (forma con difetti di 
produzione). Tali informazioni vengono inserite direttamente dai caseifici a fine giornata, mediante 
accesso ad un’area riservata dell’interfaccia Web del sito del consorzio. 
Ciascun caseificio ha un codice numerico di 4 cifre col quale vengono marchiate le forme, sulle quali 
viene anche apposta la data di produzione (mese ed anno) ed il numero progressivo all’interno del 
mese. 
Il Consorzio è anche interessato a registrare le informazioni relative ai luoghi di produzione, a partire 
dal nome, indirizzo, dati di geolocalizzazione, nome del titolare, ed una serie di fotografie del caseificio 
per realizzare un “tour virtuale”. 
Il candidato, fatte le opportune ipotesi aggiuntive, sviluppi 
 

1. un’analisi della realtà di riferimento individuando le possibili soluzioni e scelga quella che a suo 
motivato giudizio è la più idonea a rispondere alle specifiche indicatelo schema concettuale 
della base di dati 

2. lo schema concettuale della base di dati 
3. lo schema logico della base di dati 
4. la definizione in linguaggio SQL di un sottoinsieme delle relazioni della base di dati in cui siano 

presenti alcune di quelle che contengono vincoli di integrità referenziale e/o vincoli di dominio, 
laddove presenti. 

5. le seguenti interrogazioni espresse in linguaggio SQL: 
a) Visualizzare il numero di forme prodotte da ciascun caseificio tra due date fornite 
b) Visualizzare la media del latte lavorato giornalmente nell’anno corrente dai caseifici 

provincia per provincia 
c) Visualizzare i dati del caseificio che ha venduto il maggior numero di forme di prima scelta 

in un anno impostato dall’utente 
d) Visualizzare l’elenco dei caseifici che, in un certo periodo individuato da due date fornite 

dall’utente, hanno venduto meno di 10 forme di seconda scelta 
6. il progetto della Home page dell’interfaccia WEB che si intende proporre per la gestione del 

DataBase e delle gallerie di immagini dei luoghi di produzione. 
7. la codifica in un linguaggio a scelta di un segmento significativo dell'applicazione Web che 

consente l'interazione con la base di dati. 
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SECONDA PARTE 
Il candidato (che potrà eventualmente avvalersi delle conoscenze e competenze maturate attraverso 
esperienze di alternanza scuola-lavoro, stage o formazione in azienda) risponda ad almeno due quesiti 
a scelta tra quelli sotto riportati: 

I. In relazione al tema proposto nella prima parte, indichi come intende affrontare la gestione 
degli accessi riservati agli operatori dei caseifici per lo svolgimento delle loro funzioni. 
 

II. In relazione al tema proposto nella prima parte, sviluppi la query SQL per calcolare la 
percentuale di forme di seconda scelta prodotte annualmente da un certo caseificio (sul totale 
delle forme da lui prodotte annualmente). 

 
III. Illustri, anche servendosi di esempi, il concetto di “vista” in una base di dati. 

 
IV. Descriva le tipologie di linguaggi utilizzate in un DBMS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Durata massima della prova: 6 ore e 18 minuti. 

Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l’uso delle calcolatrici scientifiche o delle calcolatrici 

grafiche purché non siano dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica, cioè della capacità di manipolare 

espressioni matematiche, e non abbiano la disponibilità di connessione INTERNET. 

Gli studenti dovranno essere provvisti soltanto del dizionario e di penne. I dispositivi mobili (smartphone, 

smartwatch, et similia) dovranno essere spenti e consegnati. 

Sarà possibile uscire dall’aula, per recarsi in bagno, dopo almeno due ore dall’inizio della prova. 

Gli studenti che termineranno la prova prima attenderanno comunque il termine della sesta ora per uscire. 
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ALLEGATO 7 - RELAZIONI E PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 
 

RELAZIONE FINALE DI ITALIANO 

Prof.ssa Madia Maria Ape 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli                      

Ore settimanali di lezione n 4 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 111 
 
Testo in adozione: Terrile A.- Biglia P.- Terrile C., Vivere tante vite v. 3, Paravia 
 

 
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
I livelli di competenza all’interno della classe risultano diversificati, pertanto si possono individuare in essa tre 
fasce: una prima fascia costituita da alunni che presentano ottime/buone basi cognitive ed un ritmo di appren-
dimento rapido; una seconda formata da alunni che presentano una preparazione discreta ed un ritmo di ap-
prendimento adeguato alle proprie potenzialità; una terza fascia costituita da studenti che presentano una pre-
parazione essenziale. Il comportamento della classe è sostanzialmente corretto.  

CRITICITÀ 
Nel corso dell’anno scolastico la quasi totalità della classe ha seguito le lezioni con scarso interesse, modesta 

partecipazione e studio domestico marginale. 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivo 
raggiunto da 

Eccellenti 
(in %) 

buone adeguate Non rag-
giunte 

Competenze: 
Gli alunni utilizzano in maniera soddisfacente le conoscenze 
per decodificare un testo, riconoscendone i caratteri princi-
pali del genere di appartenenza e individuando ne il conte-
sto storico di appartenenza. La maggior parte della classe sa 
esporre discretamente il pensiero di autori e sa effettuare 
semplici collegamenti tra le diverse correnti letterarie; al-
cuni sanno esprimere giudizi critici, fare valutazioni, ricer-
che, accedendo direttamente alle fonti e mostrando grande 
abilità nella ricerca e selezione del materiale, approfon-
dendo autonomamente le tematiche di interesse talvolta 
con interessanti spunti di originalità, altri invece hanno bi-
sogno di essere guidati. 

11% 27% 62%  

Abilità: 
La maggior parte degli alunni sa leggere, comprendere, 
schematizzare, sintetizzare, analizzare e desumere semplici 
informazioni da un testo; alcuni alunni sanno argomentare 

11% 27% 62%  
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utilizzando il proprio bagaglio culturale a supporto, mo-
strando dunque di possedere un giudizio critico autonomo, 
in più esprimendosi correttamente e utilizzando il lessico 
specifico. Alcuni alunni, quelli meno attenti alla vita scola-
stica, si sono sottratti al dovere costante dello studio ed il 
loro impegno è andato decrescendo nel corso degli anni; no-
nostante siano stati sollecitati e guidati, si sono così ritrovati 
con lacune contenutistiche in quasi tutte le discipline; altri 
hanno partecipato alle attività scolastiche con sufficiente in-
teresse, mostrando più inclinazione nelle discipline a loro 
congeniali e si sono impegnati pervenendo ad un'adeguata 
maturazione culturale; solo  un gruppo supportato da una 
buona preparazione di base e da un solido metodo di lavoro, 
ha risposto con partecipazione vivace e critica e con impe-
gno costante agli stimoli offerti ed ha evidenziato un reale 
interesse al discorso culturale. Costoro non hanno finaliz-
zato lo studio semplicemente al risultato scolastico ed 
hanno dimostrato disponibilità ad assumere impegni 
nell’ambito di iniziative di ricerca personale. 

 

 

 

Conoscenze: 
La programmazione curriculare in accordo con le finalità 
dell’Istituto e con gli obiettivi fissati nel PT.O.F. ha mirato a 
consolidare l’uso corretto del linguaggio proprio di questa 
disciplina, la capacità di rielaborare i concetti acquisiti oltre 
che a fornire indicazioni per uno studio metodico e consa-
pevole. 
Gli alunni conoscono i principali movimenti, autori e opere 
relative alla storia letteraria del Novecento 

11% 27% 62%  

 

Nodi concettuali della disciplina affrontati 

Il Verismo e Verga 
D’Annunzio: estetismo e superuomo 
Il poeta bambino 
L’umorismo pirandelliano 
Salute e malattia in Svevo 
Ungaretti e la guerra 
Primo Levi e l’Olocausto 
Metodologie 

− Lezione frontale 

− Lezione interattiva 

− Discussione guidata 

− Ricerche individuali e/o di gruppo 
 

INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO  
Approfondimenti e recuperi sono stati effettuati in itinere. 
 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
− Libro di testo 

− Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 

− Appunti e dispense 

− Mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, quadri sintetici) 

− Piattaforma _______________ 

− LIM/Monitor  

− Piattaforma Classroom di Gsuite 
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STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
     Prove oggettive strutturate  

− Test risposte V/F 

− Verifiche a risposta multipla 
      

Prove semi-strutturate  
− Interrogazioni  

− Trattazione sintetica di argomenti 

− Compiti e verifiche scritte 

− Verifiche a risposta aperta 

 
Periodicità e tipologia delle prove di verifica utilizzate 
• Verifiche scritte, in numero di 2 per quadrimestre (stabilite in sede di Dipartimento). 
• Verifiche orali, in numero di 2 per quadrimestre. 

 

PROCESSO DI VALUTAZIONE 

La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di appren-
dimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo sia gli 
studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un feed-
back agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  
 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto:  

• della situazione di apprendimento di ogni singolo studente rispetto al livello di partenza di ciascuno / rispetto 
alla classe intera 

• della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali, dell’analisi autonoma 
e critica degli argomenti proposti, della capacità di connettere argomenti nella stessa disciplina e tra le disci-
pline 

• della partecipazione alle attività d’aula 

• del lavoro in team 

• dell’assiduità nello studio e della corretta e puntuale consegna degli elaborati assegnati 

• dei progressi nella sfera relazionale e delle qualità dinamiche 

• del feedback su piattaforma classroom relativi a compiti assegnati per casa; 
 

Risultati delle verifiche in % 
 
 
 
 
Criteri 
Nel valutare le prove orali, scritte e pratiche si è tenuto conto dei criteri esposti nella seguente griglia condivisa  

                                          PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 
 
 
 
 
 

 
Indicatori 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

Indicatore 2 (Max 20 pt) 
Ricchezza e padronanza 

Lessico e grammatica:   
 corretti, ampi e appropriati Ottimo/Eccell. 18-20 

Non raggiunto % 

Adeguati 62% 

Buoni 27% 

Eccellenti 11% 
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generali 

 
(Max 
60 punti) 

lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

complessivamente appropriati Buono/Distinto 15-17  
…………… talvolta ripetitivi ma lineari Sufficiente 12-14 

semplici e non sempre appropriate. Mediocre 9-11 

generici e impropri. Scarso 1-8 

Indicatore 3 (Max 20 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di 
giudizi critici e valutazioni 
personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 15-17 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 12-14 

Rielaborazione critica minima Mediocre 9-11 

Rielaborazione critica assente 
Scarso 

1-8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatori 
specifici 
 
(Max 
40 punti) 

Indicatore 1 (Max 10 pt) 
Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad indicazio- ni di 
massima circa la lun- ghezza 
del testo se presenti o 
indicazioni circa la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 

Rispetto della consegna precisa e 

puntuale 
Ottimo/Eccell. 9-10 

 
 

 
…………… 

Rispetto della consegna adeguata Buono/Distinto 7-8 

Rispetto della consegna 

complessivamente pertinente 
Sufficiente 6-7 

Rispetto della consegna parziale Mediocre 5 

Mancato rispetto della consegna Scarso 1-4 

Indicatore 2 (Max 10 pt) 
Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici. 

Riconoscimento:   

 
…………… 

completo, corretto e preciso Ottimo/Eccell. 9-10 

corretto e coerente Buono/Distinto 7-8 

complessivamente corretto Sufficiente 6-7 

incompleto e superficiale Mediocre 5 

mancato negli degli aspetti formali Scarso 1-4 

 
Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta). 

Analisi lessicale, stilistica e retorica:   

 
…………… 

ottima Ottimo/Eccell. 9-10 

discreta Buono/Distinto 7-8 

sufficiente Sufficiente 6-7 

parziale Mediocre 5 

mancata Scarso 1-4 

 
Indicatore 4 (Max 10 pt) 
Interpretazione corretta e 
articolata del testo. 

Riconoscimento:   

 
…………… 

completo, corretto e preciso Ottimo/Eccell. 9-10 

corretto e coerente Buono/Distinto 7-8 

complessivamente corretto Sufficiente 6-7 

incompleto e superficiale Mediocre 5 

mancato negli degli aspetti formali Scarso 1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

 

 

PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

 

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 
 
 
 
 
 
 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

 
Lessico e grammatica corretti, ampi e 

appropriati 
Ottimo/Eccell. 18-20 
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Indicatori 
generali 

 
(Max 
60 punti) 

Indicatore 2 (Max 20 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica 

complessivamente appropriati 

Buono/Distinto 
15-17 

 

 
…………… 

Lessico e grammatica talvolta 

ripetitivi ma lineari 

Sufficiente 
12-14 

Lessico e grammatica semplici e non 

sempre appropriate. 

Mediocre 
9-11 

Lessico e grammatica generici e impropri Scarso 
1-8 

Indicatore 3 (Max 20 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di 
giudizi critici e valutazioni 
personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 15-17 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 12-14 

Rielaborazione critica minima Mediocre 9-11 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-8 

 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatori 
specifici 

 
(Max 
40 punti) 

 
 

 
Indicatore 1 (Max 15 pt) 
Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto. 

corretta individuazione di testi e 

argomenti 
Ottimo/Eccell. 13-15 

 
 
 

 
…………… 

discreta individuazione di testi e 

argomenti 
Buono/Distinto 11-12 

superficiale individuazione di testi e 

argomenti 
Sufficiente 9-10 

parziale individuazione di testi e 

argomenti 
Mediocre 7-8 

mancata individuazione di testi e 

argomenti 
Scarso 1-6 

Indicatore 2 (Max 15 pt) 
Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti. 

Pertinente e ben articolato Ottimo/Eccell. 13-15  

 
…………… 

Buona e coerente Buono/Distinto 11-12 

Adeguata e coerente Sufficiente 9-10 

Parziale e superficiale Mediocre 7-8 

Debole e poco coerente Scarso 1-6 

Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

Argomentazione completa e 

congruente 
Ottimo/Eccell. 9-10 

 

 
…………… Buona argomentazione Buono/Distinto 7-8 

Adeguata argomentazione Sufficiente 6-7 

Parziale correttezza Mediocre 5 

Quasi assenti Scarso 1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

 

 

PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 

 

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 
 
 
 
 
 
 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

 
Lessico e grammatica corretti, ampi e 

appropriati 
Ottimo/Eccell. 18-20 
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Indicatori 
generali 

 
(Max 
60 punti) 

Indicatore 2 (Max 20 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica 

complessivamente appropriati 

Buono/Distinto 
15-17 

 

 
…………… 

Lessico e grammatica talvolta 

ripetitivi ma lineari 

Sufficiente 
12-14 

Lessico e grammatica semplici e non 

sempre appropriate. 

Mediocre 
9-11 

Lessico e grammatica generici e impropri Scarso 
1-8 

Indicatore 3 (Max 20 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di 
giudizi critici e valutazioni 
personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 15-17 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 12-14 

Rielaborazione critica minima Mediocre 9-11 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-8 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatori 
specifici 

 
(Max 
40 punti) 

Indicatore 1 (Max 15 pt) 
Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 

dell'eventuale paragrafazione. 

Testo organico e pertinente Ottimo/Eccell. 13-15  

 
…………… 

Testo pertinente Buono/Distinto 11-12 

Testo globalmente pertinente Sufficiente 9-10 

Testo poco pertinente Mediocre 7-8 

Testo non pertinente Scarso 1-6 

 

 
Indicatore 2 (Max 15 pt) 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione. 

Esposizione contenuti organica e 

coerente 

Ottimo/Eccell. 
13-15 

 
 

 
…………… 

Esposizione contenuti ordinata Buono/Distinto 11-12 

Esposizione contenuti abbastanza 

ordinata 

Sufficiente 
9-10 

Esposizione contenuti poco ordinata Mediocre 7-8 

Esposizione contenuti confusa Scarso 1-6 

 
 

 
Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 

Conoscenze articolate in modo 

organico ed esauriente 
Ottimo/Eccell. 9-10 

 
 
 

 
…………… 

Conoscenze articolate in modo corretto Buono/Distinto 
7-8 

Conoscenze articolate in modo adeguato Sufficiente 
6-7 

Conoscenze articolate in modo non 

sempre corretto 

Mediocre 
5 

  
 

Conoscenze articolate in modo improprio Scarso 
1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

 

 

PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A- Rif. L. 170/2010 

 

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 
 
 
 
 
 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 
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Indicatori 
generali 

 
(Max 
60 punti) 

 
Indicatore 2 (Max 20 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica corretti, ampi e 
appropriati 

Ottimo/Eccell. 18-20 
 
 
 

 
…………… 

Lessico e grammatica 

complessivamente appropriati 

Buono/Distinto 
15-17 

Lessico e grammatica talvolta 

ripetitivi ma lineari 

Sufficiente 
12-14 

Lessico e grammatica semplici e non 

sempre appropriate. 

Mediocre 
9-11 

Lessico e grammatica generici e impropri Scarso 
1-8 

Indicatore 3 (Max 20 pt) 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. Espressione di 
giudizi critici e valutazioni 
personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 15-17 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 12-14 

Rielaborazione critica minima Mediocre 9-11 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-8 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatori 
specifici 

 
(Max 
40 punti) 

Indicatore 1 (Max 15 pt) 
Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 

dell'eventuale paragrafazione. 

Testo organico e pertinente Ottimo/Eccell. 13-15  

 
…………… 

Testo pertinente Buono/Distinto 11-12 

Testo globalmente pertinente Sufficiente 9-10 

Testo poco pertinente Mediocre 7-8 

Testo non pertinente Scarso 1-6 

 

 
Indicatore 2 (Max 15 pt) 
Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione. 

Esposizione contenuti organica e 

coerente 

Ottimo/Eccell. 
13-15 

 
 

 
…………… 

Esposizione contenuti ordinata Buono/Distinto 11-12 

Esposizione contenuti abbastanza 

ordinata 

Sufficiente 
9-10 

Esposizione contenuti poco ordinata Mediocre 7-8 

Esposizione contenuti confusa Scarso 1-6 

 
 

 
Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 

Conoscenze articolate in modo 

organico ed esauriente 
Ottimo/Eccell. 9-10 

 
 
 

 
…………… 

Conoscenze articolate in modo corretto Buono/Distinto 
7-8 

Conoscenze articolate in modo adeguato Sufficiente 
6-7 

Conoscenze articolate in modo non 

sempre corretto 

Mediocre 
5 

Conoscenze articolate in modo improprio Scarso 
1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

 

 

PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B- Rif. L. 170/2010 

 

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 
 
 
 
 
 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 
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Indicatori 
generali 

 
(Max 
60 punti) 

 
Indicatore 2 (Max 10 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica corretti, ampi e 
appropriati 

Ottimo/Eccell. 9-10 
 
 
 

 
…………… 

Lessico e grammatica 

complessivamente appropriati 

Buono/Distinto 
7-8 

Lessico e grammatica talvolta 

ripetitivi ma lineari 

Sufficiente 
5-6 

Lessico e grammatica semplici e non 

sempre appropriate. 

Mediocre 
3-4 

Lessico e grammatica generici e impropri Scarso 
1-2 

Indicatore 3 (Max 30 pt) 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni 

personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 28-30  

 
…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 25-57 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 19-24 

Rielaborazione critica minima Mediocre 11-18 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-10 

 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatori 
specifici 

 
(Max 
40 punti) 

 
 

 
Indicatore 1 (Max 15 pt) 
Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto. 

corretta individuazione di testi e 

argomenti 
Ottimo/Eccell. 13-15 

 
 
 

 
…………… 

discreta individuazione di testi e 

argomenti 
Buono/Distinto 11-12 

superficiale individuazione di testi e 

argomenti 
Sufficiente 9-10 

parziale individuazione di testi e 

argomenti 
Mediocre 7-8 

mancata individuazione di testi e 

argomenti 
Scarso 1-6 

Indicatore 2 (Max 15 pt) 
Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

Pertinente e ben articolato Ottimo/Eccell. 13-15  

 
…………… 

Buona e coerente Buono/Distinto 11-12 

Adeguata e coerente Sufficiente 9-10 

Parziale e superficiale Mediocre 7-8 

Debole e poco coerente Scarso 1-6 

Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

Argomentazione completa e 

congruente 
Ottimo/Eccell. 9-10 

 

 
…………… Buona argomentazione Buono/Distinto 7-8 

Adeguata argomentazione Sufficiente 6-7 

Parziale correttezza Mediocre 5 

Quasi assenti Scarso 1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

 

 

PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C- Rif. L. 170/2010 

 

INDICATORI DI PRESTAZIONE DESCRITTORI DI PRESTAZIONE 
LIVELLO DI 

PRESTAZIONE 
PUNTI PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

 
 
 
 
 
 
 

Indicatore 1 (Max 20 pt) 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza testuale. 

Elaborato organico e ben strutturato Ottimo/Eccell. 18-20  

 
…………… 

Elaborato organico e coerente Buono/Distinto 15-17 

Elaborato nel complesso organico Sufficiente 12-14 

Elaborato parzialmente organico Mediocre 9-11 

Elaborato disorganico, frammentario Scarso 1-8 

 
Lessico e grammatica corretti, ampi e 

appropriati 
Ottimo/Eccell. 9-10 
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Indicatori 
generali 

 
(Max 
60 punti) 

Indicatore 2 (Max 10 pt) 
Ricchezza e padronanza 
lessicale. Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e grammatica 

complessivamente appropriati 

Buono/Distinto 
7-8 

 

 
…………… 

Lessico e grammatica talvolta 

ripetitivi ma lineari 

Sufficiente 
5-6 

Lessico e grammatica semplici e non 

sempre appropriate. 

Mediocre 
3-4 

Lessico e grammatica generici e impropri Scarso 
1-2 

Indicatore 3 (Max 30 pt) 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni 

personali. 

Rielaborazione critica originale Ottimo/Eccell. 28-30  

 
…………… 

Rielaborazione critica pertinente Buono/Distinto 25-57 

Rielaborazione critica limitata Sufficiente 19-24 

Rielaborazione critica minima Mediocre 11-18 

Rielaborazione critica assente Scarso 1-10 

 
 
 
 
 
 
 

 
Indicatori 
specifici 

 
(Max 
40 punti) 

 
 

 
Indicatore 1 (Max 15 pt) 
Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto. 

corretta individuazione di testi e 

argomenti 
Ottimo/Eccell. 13-15 

 
 
 

 
…………… 

discreta individuazione di testi e 

argomenti 
Buono/Distinto 11-12 

superficiale individuazione di testi e 

argomenti 
Sufficiente 9-10 

parziale individuazione di testi e 

argomenti 
Mediocre 7-8 

mancata individuazione di testi e 

argomenti 
Scarso 1-6 

Indicatore 2 (Max 15 pt) 
Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

Pertinente e ben articolato Ottimo/Eccell. 13-15  

 
…………… 

Buona e coerente Buono/Distinto 11-12 

Adeguata e coerente Sufficiente 9-10 

Parziale e superficiale Mediocre 7-8 

Debole e poco coerente Scarso 1-6 

Indicatore 3 (Max 10 pt) 
Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

Argomentazione completa e 

congruente 
Ottimo/Eccell. 9-10 

 

 
…………… Buona argomentazione Buono/Distinto 7-8 

Adeguata argomentazione Sufficiente 6-7 

Parziale correttezza Mediocre 5 

Quasi assenti Scarso 1-4 

TOTALE PUNTEGGIO IN CENTESIMI (somma degli indicatori) ……./100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (punteggio in centesimi : 5) ……./20 

PUNTEGGIO IN DECIMI (punteggio in centesimi : 10) ……./10 

 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
I rapporti con le famiglie degli studenti sono stati mediamente collaborativi. 
La frequenza ai colloqui è stata saltuaria.         
 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 

Fra Ottocento e 
Novecento: Natu-
ralismo e Verismo 

• Il secondo Ottocento. Il Positivismo, il Naturalismo e il Verismo 

• Giovanni Verga, il pensiero e la poetica; lettura e analisi di alcuni 
brani tratti dal romanzo “I Malavoglia”. Lettura e analisi delle no-
velle “Rosso Malpelo” e “La roba” 

 

Settembre- 
Ottobre 

 Dal Decadenti-
smo e all’età 
delle Avanguardie 

• Il Decadentismo 

• Giovanni Pascoli; il pensiero e la poetica (lettura e analisi delle se-
guenti poesie X agosto, Il tuono, Il gelsomino notturno) 

Ottobre- 
Gennaio 
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• Vicende biografiche, pensiero, poetica e produzione di G. D’An-
nunzio; lettura e analisi di alcuni brani tratti da Il Piacere; lettura e 
analisi della poesia La pioggia nel pineto. 

• Filippo Tommaso Marinetti e il Futurismo.  Il Manifesto del Futuri-
smo.  

 
La crisi dell’uomo 
nel primo ‘900 e il 
disagio della ci-
viltà 
 

• Luigi Pirandello; il pensiero e la poetica.  Lettura da L’umorismo 
(lettura e analisi del brano Il sentimento del contrario); lettura e 
analisi di alcuni brani tratti da Uno nessuno centomila, Il fu Mattia 
Pascal, Novelle per un anno. 

• Italo Svevo; il pensiero e la poetica; lettura e analisi di alcuni brani 
tratti da La coscienza di Zeno (Il vizio del fumo; La morte del pa-
dre) 

• G. Ungaretti; il pensiero e la poetica; lettura e analisi di Fratelli, 
San Martino del Carso. 

• Primo Levi, Se questo è un uomo. 

Febbraio-
Maggio 
 

Produzione 
scritta 

• Analisi del testo; il testo argomentativo 
 

Ottobre-
Maggio 

 
 

Monopoli li, 15 maggio 2025                                                                                      
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RELAZIONE FINALE DI STORIA 

Prof.ssa Madia Maria Ape 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli                      

Ore settimanali di lezione n 2 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 53 
 
Testo in adozione: Gentile G.- Ronga L., Domande alla storia 5, Ed. LA SCUOLA 

 
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
I livelli di competenza all’interno della classe risultano diversificati, pertanto si possono individuare in essa tre 
fasce: una prima fascia costituita da alunni che presentano ottime/buone basi cognitive ed un ritmo di appren-
dimento rapido; una seconda formata da alunni che presentano una preparazione discreta ed un ritmo di ap-
prendimento adeguato alle proprie potenzialità; una terza fascia costituita da studenti che presentano una pre-
parazione essenziale. Il comportamento della classe è sostanzialmente corretto.  

CRITICITÀ 
Nel corso dell’anno scolastico la quasi totalità della classe ha seguito le lezioni con scarso interesse, modesta 
partecipazione e studio domestico marginale. 
 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivo 
raggiunto da 

Eccellenti 
(in %) 

buone adeguate Non rag-
giunte 

Competenze: 
Gli alunni sanno ricostruire, nelle linee essenziali, il processo 
storico, riuscendo in maniera guidata ad individuare persi-
stenze e cambiamenti; altri invece sanno utilizzare le infor-
mazioni e le conoscenze per interpretare i fenomeni del pre-
sente. 

17% 27% 56%  

Abilità: 
Gli alunni, nel complesso, sanno individuare relazioni tra 

evoluzione scientifica e tecnologica, modelli e mezzi di 

comunicazione, contesto socio-economico, assetti politico-

istituzionali. Sanno analizzare problematiche significative 

del periodo considerato. Alcuni alunni sanno evidenziare 

relazioni tra la storia e le altre discipline ed elaborare 

criticamente i fatti del passato e del presente, riuscendo a 

sostenere e ad argomentare un giudizio sugli stessi. 

17% 27% 56%  

 

 

 

Conoscenze: 
Gli alunni conoscono in linea generale i principali avveni-
menti storici del Novecento 

17% 27% 56%  
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Nodi concettuali della disciplina affrontati 

Il primo Novecento e l’Italia di Giolitti 
La grande guerra 
Dittature: fascismo/nazismo 
Le cause della seconda guerra mondiale e la guerra 
Il mondo diviso 
 

METODOLOGIE 
− Lezione frontale 
− Lezione interattiva 
− Discussione guidata 
− Ricerche individuali e/o di gruppo 

 

INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO  
Approfondimenti e recuperi sono stati effettuati in itinere. 
 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
− Libro di testo 
− Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 
− Appunti e dispense 
− Mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, quadri sintetici) 
− LIM/Monitor  

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
− Interrogazioni  

 
Periodicità e tiplogia delle prove di verifica utilizzate 

• Verifiche orali, in numero di 2 per quadrimestre. 

 

PROCESSO DI VALUTAZIONE 
La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di appren-
dimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo sia gli 
studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un feed-
back agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  
 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto:  

• della situazione di apprendimento di ogni singolo studente rispetto al livello di partenza di ciascuno / rispetto 
alla classe intera 

• della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali, dell’analisi autonoma 
e critica degli argomenti proposti, della capacità di connettere argomenti nella stessa disciplina e tra le disci-
pline 

• della partecipazione alle attività d’aula 

• del lavoro in team 

• dell’assiduità nello studio e della corretta e puntuale consegna degli elaborati assegnati 

• dei progressi nella sfera relazionale e delle qualità dinamiche 

• del feedback su piattaforma classroom relativi a compiti assegnati per casa; 
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Risultati delle verifiche in % 
 
 
 
 
 
Criteri 
Nel valutare le prove orali, scritte e pratiche si è tenuto conto dei criteri esposti nella seguente griglia condivisa  

 
Voto 

(espresso in 

decimi) 

CONOSCENZE 

(contenuti disciplinari) 

COMPETENZE  

(chiarezza e correttezza 

espositiva dei concetti 

appresi) 

 

ABILITA’ 

(analisi, sintesi, rielaborazione) 

1-2 L’alunno non risponde ad 

alcun quesito 

L’esposizione è del tutto 

assente 

Non opera nessun collegamento 

logico e la capacità di analisi è 

assente 

 

 

3 

Possiede una conoscenza 

quasi nulla dei contenuti 

L’esposizione è carente 

nella proprietà lessicale e 

nella fluidità del discorso 

Non effettua alcun collegamento 

logico, non è in grado di 

effettuare né analisi né alcuna 

forma di rielaborazione di 

contenuti 

 

 

4 

L’alunno possiede una 

conoscenza dei contenuti 

inesatta e carente. 

L’esposizione è scorretta 

e frammentaria 

Mostra capacità di analisi e di 

sintesi confuse, con 

collegamenti impropri 

 

5 

L’alunno possiede una 

conoscenza parziale e 

confusa dei contenuti 

Espone in modo scorretto, 

poco chiaro, con un 

lessico povero e non 

appropriato 

Opera pochi collegamenti se 

guidato, con scarsa capacità di 

analisi e sintesi 

 

6 

L’alunno conosce i 

contenuti nella loro 

generale globalità 

Espone i concetti 

fondamentali in modo 

semplice, scolastico 

Mostra capacità di analisi e di 

sintesi elementari, senza 

approfondimenti autonomi né 

critici 

 

 

7 

Ha una conoscenza 

sostanzialmente completa 

dei contenuti 

Espone in modo coerente 

e corretto, con un lessico 

quasi del tutto appropriato 

Opera collegamenti dimostrando 

di avere avviato un processo di 

rielaborazione critica con 

discrete analisi e sintesi 

 

 

8 

Possiede una conoscenza 

dei contenuti completa ed 

esauriente 

Espone correttamente 

utilizzando un lessico 

appropriato 

Analizza, sintetizza e organizza 

in modo logico e autonomo i 

contenuti 

 

 

9-10 

Conosce e comprende i 

temi trattati in modo critico, 

approfondito e personale 

Espone in maniera ricca, 

elaborata personale, con 

un lessico sempre 

appropriato 

Rielabora in modo critico e 

autonomo i contenuti, 

effettuando analisi approfondite 

e sintesi complete ed efficaci 

 

 

 

Non raggiunto % 

Adeguati 56% 

Buoni 27% 

Eccellenti 17% 
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RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
I rapporti con le famiglie degli studenti sono stati mediamente collaborativi. 
La frequenza ai colloqui è stata saltuaria. 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 

L’eredità dell’Ot-
tocento in Eu-
ropa e la Prima 
guerra mondiale 
 

La Rivoluzione industriale 
L’età giolittiana 
L’Europa agli inizi del ‘900: tensioni interne ed internazionali; cause e dina-
miche della Prima guerra mondiale 
La Grande Guerra 
L’Italia dalla neutralità all’intervento. 
Il dopoguerra: l’avvento del fascismo in Italia, l’ascesa al potere del partito 
nazionalsocialista di Hitler 
La crisi del ’29 e il New Deal  

Settembre - 
Febbraio 

L’età dei totalita-
rismi e la se-
conda guerra 
mondiale 
 

 L’organizzazione del consenso dei regimi totalitari: il regime fascista; la Ger-
mania nazista 
La Seconda guerra mondiale: le radici del conflitto; la svolta del 1941: dalla 
guerra europea alla guerra mondiale. 

Marzo-
Aprile 
 

Le origini della 
guerra fredda 

Paci e trattati. Il mondo diviso. 
 

Aprile-Mag-
gio 

 
 
U.D.A. per raggiungere le competenze in Educazione Civica 
 

UdA  ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE 

La Globalizzazione 
L’ Unione Europea e l’ONU 

Acquisire la consapevolezza 
del vero significato dell’essere 
cittadini oggi nell’era della glo-
balizzazione; 
Comprendere le funzioni e le 
ricadute concrete nella vita 
dei cittadini dell’operato delle 
istituzioni internazionali 

 
 

 

Conoscere il fenomeno 
della globalizzazione e 
comprendere l’intercon-
nessione tra i sistemi geo-
grafici. 
Conoscere le istituzioni 
dell’Unione europea e de-
gli organismi internazio-
nali 
Conoscere la storia 
dell’Unione europea e i 
suoi fini ideali 

 
 
 

Monopoli li, 15 maggio 2025                                                                                      
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RELAZIONE FINALE DI LINGUA INGLESE 

Prof.ssa Mariangela Lamanna 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli                      

Ore settimanali di lezione3                             
Ore di lezione effettivamente svolte 60 
Testo in adozione: Working with new technology, Kiaran O’Malley, Pearson-Longman 
  

 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
La classe è composta da 18 studenti.  
Il livello linguistico è eterogeneo: alcuni hanno raggiunto il livello B2, certificato con esame Gese Trinity Exam, 
mentre la maggior parte si colloca su livelli discreti e alcuni si trovano in situazioni di sufficienza. Un piccolo 
gruppo ha sempre lavorato con costanza sia in classe che a casa per tutto il quinquennio, raggiungendo un’ot-
tima padronanza linguistica sia orale che scritta.  La maggior parte degli alunni, invece, ha mostrato un impegno 
discontinuo, ma ha comunque acquisito competenze discrete sia in ambito scritto che orale.   
Un piccolo numero di alunni ha difficoltà nell’esposizione dei contenuti linguistici, principalmente perché ha 
sempre mantenuto uno studio superficiale e discontinuo nel tempo.  
Alcuni studenti hanno usufruito di una programmazione personalizzata a causa di un disturbo specifico di ap-
prendimento. 
Dal punto di vista relazionale la classe ha sempre mantenuto un rapporto improntato sulla correttezza sia con 
la docente che tra di loro.  

 

CRITICITÀ 
L’interesse complessivo dimostrato dagli alunni nei confronti di questa disciplina non si è sempre tradotto in 
un’applicazione costante allo studio, rendendo più difficile per alcuni il consolidamendo delle competenze di 
speaking, listening e writing. Per questo motivo sono state adottate strategie di coinvolgimento continue al fine 
di favorire il raggiungimento di risultati sufficienti. 

 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivo 
raggiunto da 

Eccellenti 
(in %) 

buone adeguate Non rag-
giunte 

Competenze 

• padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, 
per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 
livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le 
lingue (QCER). 

• Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espres-
sive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  

22% 55% 22% 

 
 
 
     // 



 

58 
 

• redigere relazioni tecniche e documentare le attività indivi-
duali e di gruppo relative a situazioni professionali  

 
Abilità 

• Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa 

spontaneità.  

• Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in te-

sti orali e scritti relativamente complessi riguardanti gli ar-

gomenti di studio.  

• Produrre, nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e com-
menti coerenti e coesi, su esperienze, processi e situazioni 
relativi al settore di indirizzo. 

• Utilizzare il lessico di settore. 

 

22% 56% 22% 

 
 
 
 
    // 

Conoscenze 

• Organizzazione del discorso nelle principali tipologie te-
stuali, comprese quelle tecnico-professionali. 

•  Conoscere gli aspetti lessicali morfo-sintattici più significa-
tivi della lingua.  

• Lessico e fraseologia di settore per affrontare situazioni so-
ciali e di lavoro. 

22% 56% 22% 

 
 
   // 

 
 
 

METODOLOGIE 
− Lezione dialogata 

− Lezione interattiva 

− Discussione guidata 

− Ricerche individuali e/o di gruppo 

− Cooperative learning 

− Tutoring 

− Problem solving 

− Condivisione di materiali (dispense, documenti, presentazioni…) 

 
INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO  
Per ogni argomento trattato è stato dedicato il tempo necessario affinché tutti gli alunni potessero assimilarne i 
contenuti. 
 
MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

− Libro di testo 

− Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 

− Ricerche in rete 

− Materiali da siti dedicati alla didattica 

− Software di simulazione specifici della disciplina 

− Schede, dispense, appunti, mappe e altro materiale elaborato personalmente 

− Monitor  

− Piattaforma Classroom di Gsuite 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

 Prove oggettive strutturate  
− Test risposte V/F 

− Verifiche a risposta multipla 
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− Test a completamento 

− Questionari 

 
Prove semi-strutturate  

− Interrogazioni (domande a risposta singola, con trattazione di uno o più argomenti, con interpretazione 
di fonti e documenti di vario genere, carte, tabelle di dati, grafici, con risoluzione di problemi o svolgi-
mento di esercizi) 

− Trattazione sintetica di argomenti 

− Questionari 

− Compiti e verifiche scritte 

− Verifiche a risposta aperta 

 
Periodicità e tipologia delle prove di verifica utilizzate 
• Verifiche scritte, in numero di 2 per quadrimestre (stabilite in sede di Dipartimento). 
• Verifiche orali, in numero di 2/3 per quadrimestre. 

 

PROCESSO DI VALUTAZIONE 
La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di appren-
dimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo sia gli 
studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un feed-
back agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  
 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto:  

• della situazione di apprendimento di ogni singolo studente rispetto al livello di partenza di ciascuno / ri-
spetto alla classe intera 

• della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali, dell’analisi autonoma 
e critica degli argomenti proposti, della capacità di connettere argomenti nella stessa disciplina e tra le disci-
pline 

• della partecipazione alle attività d’aula 

• del lavoro in team 

• dell’assiduità nello studio e della corretta e puntuale consegna degli elaborati assegnati 

• dei progressi nella sfera relazionale e delle qualità dinamiche 

• del feedback su piattaforma classroom relativi a compiti assegnati per casa. 

 
Risultati delle verifiche in % 
 
 
 
 
 
Criteri 
Nel valutare le prove orali, scritte e pratiche si è tenuto conto dei criteri esposti nella seguente griglia condivisa. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE LINGUE STRANIERE –TRIENNIO(SCRITTO) 
 

VOTO ABILITA’ CONOSCENZE COMPETENZE 

 

 
1-2-3 

L’alunno non com-
prende le principali in-
formazioni date esplici-
tamente 

Testo con errori gravi che 
lo rendono incomprensi-
bile. 
Molto superficiale, ba-
nale e mai organizzato. 
Lessico inadeguato. 

Non sa operare nes-
sun tipo di analisi né 
di sintesi. Verifica 
non svolta o molto 
frammentaria. 

Non raggiunto 11% 

Adeguati 12% 

Buoni 23% 

Eccellenti 11% 
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4-5 

Riconosce global-
mente il significato, ma 
non riesce ad operare 
semplici inferenze. 

Testo con al-
cuni errori 
gravi. 
Piuttosto su-
perficiale, 
frammentario e 
poco svilup-
pato. Non usa il 
lessico speci-
fico. 

Non sa ristrutturare 

ancora le informazioni 

date o acquisite. Veri-

fica frammentaria, la-

cunosa e superficiale. 

 
 

6 

Riferisce corretta-
mente le informazioni 

Testo adeguato con al-
cuni errori di cui pochi 
gravi. Organizzato in 
modo accettabile e svi-
luppato in modo essen-
ziale. Lessico semplice 
ma adeguato. 

E’ in grado di ristrut-

turare in modo solo 

schematico le infor-

mazioni date o acqui-

site. Verifica global-

mente sufficiente, ma 

non approfondita. 

 

 
7-8 

Individua l’intenzione 
comunicativa e sa 
operare opportune 
inferenze. 

Testo con alcuni errori 
non gravi, sufficiente-
mente ampio ed appro-
fondito. Coerente, per 
lo più ben organizzato. 
Lessico adeguato. 

E’ in grado di ristrut-

turare in modo orga-

nico le informazioni 

date o acquisite e, se 

guidato, stabilisce 

collegamenti. Prova 

completa e precisa 

 

 
9-10 

Ricerca nel testo le 
informazioni ed è in 
grado di riferirle in 
modo personale 

Testo corretto e ade-
guato, ampio, appro-
fondito e ben articolato. 
Organizzato in modo 
ordinato, coerente e 
con ricchezza di lessico. 

Stabilisce opportuni 

collegamenti e riela-

bora autonomamente. 

Verifica completa, pre-

cisa ed approfondita 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE LINGUE STRANIERE – TRIENNIO (ORALE) 
 

VOTI ABILITA’ CONOSCENZE COMPETENZE 

 

 
1-2-3 

Non riconosce le . 
informazioni; non 
individua le inten-
zioni comunicative 
del parlante. 

Non sa usare la morfo-
sintassi, non conosce il 
lessico. Prova nulla; co-
noscenza lacunosa e 
frammentaria. 

Non riesce a fornire le 
informazioni richieste 
per l’incapacità di for-
mulare frasi di senso 
compiuto. 

 

 
4-5 

Comprende le 
principali infor-
mazioni, ma 
non sa operare 
semplici inferenze. 

Errori frequenti 
nell’applicazione delle 
conoscenze. Cono-
scenze lacunose e su-
perficiale. 

Dà le informazioni in 
modo confuso e scor-
retto. 

 
 

6 

Riconosce le 
informazioni e 
sa operare 
semplici infe-
renze. 

Sa applicare in modo 
globalmente corretto 
le informazioni. 
Conoscenza globale 
ma non approfondita. 

Ha chiaro lo scopo 
della comunicazione e 
trasmette le informa-
zioni specifiche in 
modo semplice, ma 
sostanzialmente cor-
retto. 
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7-8 

Riconosce le in-
formazioni e sa 
operare infe-
renze anche 
complesse. 

Sa applicare i conte-
nuti e le procedure 
pur se con qualche 
imprecisione utiliz-
zando correttamente 
la sintassi. Cono-
scenza completa e 
approfondita. 

Fornisce tutte le indi-
cazioni necessarie or-
ganizzandole in modo 
adeguato alla situa-
zione comunicativa. 

 
 

9-10 

Riconosce l’inten-
zione comunicativa 
del 
parlante, l’uso di 
particolari espres-
sioni di contatto e di 
elementi non verbali. 

Applica le procedure 
e i contenuti senza 
errori né impreci-
sioni. 
Conoscenza com-
pleta, ampliata e 
personale. 

Esplicita tutti gli ele-
menti necessari alla 
comprensione della 
frase o del testo 
prodotto. 

 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
I rapporti scuola-famiglia sono stati partecipati ed improntati al dialogo educativo 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 

 
Automation 

• Come funzionano i meccanismi di automazione. 

• Vantaggi e svantaggi dell’automazione. 

• Cosa è la domotica. 

• L’automazione nella storia: James Watt e Henry Ford. 

• Come funziona un robot. 

• Le varie tipologie di robot e i loro usi. 

• L’uso industriale dei robot. 

• AI e robot 

 
settem-
bre-gen-
naio 

 
From school to 
work 
 
 
 

• Come funziona una rete. 

• Lo sviluppo di Internet. 

• Servizi per navigare e per comunicare. 

• Collegarsi a Internet 

• I pericoli online, IT e la legge. 

• Il curriculum vitae  

 
febbraio-
maggio 

 
U.D.A. per raggiungere le competenze in EDUCAZIONE CIVICA 

 

UdA  ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE 

 

I problemi sociali ed etici della 

tecnologia informatica. 

 

• Esercitare i principi 
della cittadinanza 
digitale, con com-
petenza e coe-
renza rispetto al si-
stema integrato di 
valori che rego-
lano la vita demo-
cratica. 

• Riflettere sulle 
principali proble-
matiche poste dal 
digitale in riferi-
mento alle rela-
zioni interperso-
nali, censura e pri-
vacy, gap digitale, 
sovraccarico di 
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• Acquisire e pro-
muovere compor-
tamenti consape-
voli in Rete. 

informazioni, pira-
teria digitale. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI  da svolgersi dopo il 15 maggio 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI 

From school to work Il web oggi 

E-commerce 

La quarta rivoluzione industriale 

 
 
Monopoli li, 15 maggio 2025           
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RELAZIONE FINALE DI MATEMATICA 

Prof.ssa Gerolama Deserio 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli                      

Ore settimanali di lezione 3       
                       
Ore di lezione effettivamente svolte 77 
 
Testo in adozione: Matematica.verde - Vol. 5 con tutor - Bergamini, Barozzi, Trifone – Zanichelli Editore 
Libro di testo effettivamente utilizzato: Matematica.verde - Vol. 4A+4B con tutor - Bergamini, Barozzi, Trifone  – 
Zanichelli Editore 
  

 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
Ho conosciuto la classe a settembre e fin da subito è emersa una preparazione di base lacunosa per quasi tutti 
gli alunni. La classe risulta eterogenea per preparazione, partecipazione, attenzione, interesse e impegno. Pos-
siamo suddividerla in tre gruppi. Il primo è formato da un numero molto ristretto di alunni che si sono distinti 
per un buon livello di partecipazione, attenzione e interesse per la materia, ottenendo risultati soddisfacenti e 
mostrando una buona autonomia operativa. Il secondo gruppo, pur possedendo una preparazione di base la-
cunosa, avrebbe potuto raggiungere risultati migliori con un maggiore impegno, un livello di attenzione più 
adeguato e una partecipazione meno discontinua e passiva. Il terzo gruppo, infine, ha mostrato scarso interesse 
e ha necessitato di continui richiami all’attenzione, alla partecipazione e a un impegno serio e responsabile.  
L’impegno domestico è stato inesistente per quasi tutti gli alunni. I compiti assegnati per casa sono stati svolti 
solo da pochi studenti e questo non ha permesso il consolidamento dei contenuti affrontati in classe e il pieno 
superamento delle difficoltà e delle incertezze operative nella fase strettamente applicativa.  
Lo scarso interesse, la partecipazione discontinua e l’impegno domestico irrilevante, insieme alle lacune pre-
gresse da colmare in itinere, hanno determinato un rallentamento nello svolgimento del programma che è stato 
ridotto per permettere un recupero degli argomenti affrontati negli anni precedenti e non ancora assimilati da 
molti studenti. Il rallentamento del programma è stato determinato anche dalla perdita di alcune ore di lezione 
nel secondo quadrimestre a causa di attività non relative alla disciplina. 
Dal punto di vista disciplinare, il comportamento è stato sostanzialmente corretto, anche se non sono mancati 
momenti in cui è stato necessario richiamare alcuni alunni a un comportamento più adeguato, responsabile e 
corretto. 
 
 
 

CRITICITÀ 
 
Come già detto in precedenza, la preparazione lacunosa rilevata per quasi tutti gli alunni ha determinato un 

rallentamento nello svolgimento del programma stabilito a inizio anno scolastico e una conseguente razionaliz-

zazione degli argomenti.  
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OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivo 
raggiunto da 

Eccellenti 
(in %) 

buone adeguate Non rag-
giunte 

Conoscenze: 
Le funzioni: definizione e classificazione, dominio, insieme imma-
gine, intersezione con gli assi, studio del segno, funzioni pari e fun-
zioni dispari. 
I limiti da un punto di vista intuitivo.  
Le forme indeterminate. 
Gli asintoti di una funzione. 
Grafico probabile di una funzione razionale. 
Funzioni crescenti in senso stretto e in senso lato. 
Continuità e discontinuità di una funzione. 
Il rapporto incrementale dal punto di vista grafico. 
Il rapporto incrementale di una funzione in un punto.  
La definizione della derivata di una funzione in un punto.  
Il significato geometrico della derivata.  
Le derivate fondamentali e le regole di derivazione. 

11% 17% 61% 11% 

Abilità: 
Saper calcolare il dominio di funzioni razionali intere e fratte e di 
funzioni irrazionali, logaritmiche ed esponenziali. 

Saper calcolare il limite e le forme indeterminate (+∞−∞,
∞

∞
,
0

0
 ) 

di funzioni razionali. 
Determinare le equazioni degli asintoti di una funzione.  
Tracciare il grafico “probabile” di una funzione razionale attraverso 
dominio, intersezione assi, studio del segno, simmetrie, limiti e asin-
toti. Calcolare e classificare i punti di discontinuità. 
Leggere il grafico di una funzione e descriverne le caratteristiche.  
Saper calcolare la derivata di una funzione in un punto utilizzando la 
definizione e le regole di derivazione.   
Determinare gli intervalli di crescenza e decrescenza di una fun-
zione. 

11% 17% 61% 11% 

Competenze: 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per orga-
nizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quan-
titative. 
Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando op-
portune soluzioni. 

11% 17% 61% 11% 

 
 
 
 

METODOLOGIE 
− Lezione frontale 

− Lezione interattiva 

− Discussione guidata 

− Cooperative learning 

− Tutoring 

− Condivisione di materiali (appunti, schede e mappe, esercizi guida, dispense) 
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INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO  
 
Il recupero è stato effettuato in itinere. La spiegazione è stata accompagnata dalla pubblicazione su Classroom 
di appunti, schemi ed esercizi guida per consentire a ogni studente di comprendere i concetti disciplinari, ac-
quisire specifiche competenze algebriche e superare le difficoltà applicative.  

 
MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

− Libro di testo 

− Schede, dispense, appunti, mappe e altro materiale elaborato personalmente 

− LIM/Monitor  

− Piattaforma Classroom di Gsuite 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

 Prove oggettive strutturate  
− Test risposte V/F 

− Verifiche a risposta multipla 

 
Prove semi-strutturate  

− Interrogazioni (domande a risposta singola, interpretazione di grafici, risoluzione di problemi o svolgi-
mento di esercizi) 

− Compiti e verifiche scritte 

− Verifiche a risposta aperta 

 
Periodicità e tipologia delle prove di verifica utilizzate 
• Verifiche scritte, in numero di due per quadrimestre (stabilite in sede di Dipartimento). 
• Verifiche orali, in numero di almeno una per quadrimestre. 

 

PROCESSO DI VALUTAZIONE 
La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di appren-
dimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo sia gli 
studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un feed-
back agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  
 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto:  

• della situazione di apprendimento di ogni singolo studente rispetto al livello di partenza di ciascuno / rispetto 
alla classe intera 

• della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali, dell’analisi autonoma 
e critica degli argomenti proposti, della capacità di connettere argomenti nella stessa disciplina e tra le disci-
pline 

• della partecipazione alle attività d’aula 

• del lavoro in team 

• dell’assiduità nello studio e della corretta e puntuale consegna degli elaborati assegnati 

• dei progressi nella sfera relazionale e delle qualità dinamiche 

 
Risultati delle verifiche in % 
 
 
 
 

Non raggiunto 22% 

Adeguati 49% 

Buoni 17% 

Eccellenti 12% 
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Criteri 
Nel valutare le prove orali e scritte si è tenuto conto dei criteri esposti nelle seguenti griglie condivise 
 

 
GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE DI MATEMATICA 

INDICATORI VOTO 

• Conoscenze assenti, lessico totalmente inadeguato. 
• Non si orienta in alcun modo nella costruzione di una risposta. 
• Non decodifica neanche approssimativamente l'oggetto della discussione. 

 
1 

• Conoscenze praticamente assenti, lessico inadeguato alla formulazione della ri-
sposta. 

• I tentativi di produzione della risposta sono completamente inefficaci. 
• Non decodifica in modo utile l'oggetto della discussione. 

 
2 

• Conoscenze scarse, lessico scorretto. 
• Non individua i concetti chiave. 
• Non coglie l’oggetto della discussione. 

 
3 

• Conoscenze frammentarie, lessico stentato. 
• Non effettua collegamenti tra i vari aspetti trattati. 
• Coglie in modo molto parziale l'oggetto della discussione. 

 
4 

• Conoscenze scarne degli aspetti principali affrontati, lessico limitato. 
• Utilizza le conoscenze acquisite in ambiti specifici solo se guidato. 
• Coglie con molte difficoltà l’oggetto della discussione. 

 
5 

• Conoscenze di base, lessico semplice. 
• Utilizza le conoscenze specifiche in ambiti specifici. 
• Segue la discussione trattando gli argomenti in modo sommario. 

 
6 

• Conoscenze precise, lessico corretto. 
• Utilizza le conoscenze acquisite in ambiti specifici, spiegandone l’applicazione. 
• Pur non avendo eccessiva autonomia nell'argomentare coglie positivamente i 

suggerimenti. 

 
7 

• Conoscenze puntuali, lessico chiaro. 
• Utilizza le conoscenze acquisite in ambiti specifici, spiega e motiva l’applicazione 

realizzata. 
• Discute e approfondisce se indirizzato. 

 
8 

• Conoscenze sicure, lessico ricco. 
• Utilizza con sicurezza le conoscenze acquisite, spiega le regole di applicazione. 
• Discute e approfondisce le tematiche in oggetto. 

 
9 

• Conoscenze approfondite, ampliate e sistematizzate, lessico appropriato e ricer-
cato. 

• Utilizza con sicurezza le conoscenze acquisite, spiega le regole di applicazione e 
le adatta a contesti generali. 

• Sostiene i punti di vista personali. 

 
 

10 
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RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
 
I rapporti scuola-famiglia si sono tenuti sia durante l’ora di ricevimento del docente sia in occasione dei due 
colloqui scuola-famiglia pomeridiani. Si è rilevata una scarsa partecipazione delle famiglie. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 
Le funzioni Le funzioni: definizione e classificazione, dominio, insieme immagine, 

intersezione con gli assi, studio del segno, funzioni pari e funzioni di-
spari. Calcolo del dominio di funzioni razionali intere e fratte e di fun-
zioni irrazionali, logaritmiche ed esponenziali. 
Primo studio di una funzione razionale intera e fratta: dominio, inter-
sezione con gli assi, studio del segno, rappresentazione nel piano car-
tesiano delle zone in cui si trova il grafico, simmetrie. 
Lettura di grafici. 

Primo 
quadrime-
stre 
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I limiti. Gli asin-
toti. 
Funzioni crescenti 
e decrescenti. 
Continuità. 

Approccio grafico al concetto di limite. Limite destro e limite sinistro.  

Limiti, operazioni sui limiti e forme indeterminate (+∞−∞,
∞

∞
,
0

0
 ) di 

funzioni razionali. 
Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 
Grafico probabile di una funzione razionale. 
Funzioni crescenti e decrescenti in senso stretto e in senso lato. La 
funzione definita a tratti. 
Le funzioni continue e i punti di discontinuità di prima, seconda e terza 
specie. 
Lettura di grafici. 

Primo 
quadrime-
stre 

Il rapporto incre-
mentale e le deri-
vate 

Rapporto incrementale dal punto di vista grafico.  
Rapporto incrementale di una funzione in un punto.  
Definizione della derivata di una funzione in un punto. 
Significato geometrico della derivata. 
Le derivate fondamentali (di funzioni algebriche) e le regole di deriva-
zione. 
Continuità e derivabilità. 
Funzioni crescenti e decrescenti e derivate. 

Fine 
primo 
quadrime-
stre/ 
secondo 
quadrime-
stre 

 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI DA SVOLGERSI DOPO IL 15 MAGGIO  
 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI 

Le derivate Massimi e minimi. Problemi di massimo e minimo. 

 
Monopoli li, 15 maggio 2025                                                                                    
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RELAZIONE FINALE DI INFORMATICA  

Prof.ssa Carmela Napoletano – Prof. Luigi Morlino (docente di laboratorio) 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli                      

Ore settimanali di lezione 6     
    
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio 179 
 
Testo in adozione: PRO.TECH Volume C - Agostino Lorenzi, Enrico Cavalli - Atlas  
 

 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
Gli studenti appaiono vivaci ma, nella maggior parte dei casi, corretti nei rapporti sia tra i coetanei sia con i 
docenti. Nell’ambito del contesto classe vi è un gruppo di ragazzi che ha mostrato impegno ed interesse per 
l’attività scolastica, parallelamente vi è un’altra fascia di studenti caratterizzati da comportamento soddisfa-
cente cui però non ha corrisposto un ripensamento domestico sempre costante, la restante parte è composta 
da ragazzi caratterizzati da un impegno discontinuo e un lavoro domestico altalenante. Alcuni studenti non 
hanno evidenziato rispetto delle regole civili, e hanno partecipato alle lezioni in modo non attivo non dimo-
strando motivazione e disponibilità al confronto educativo. Nell’ambito del contesto classe vi è un gruppo ri-
stretto di ragazzi dotati di ottime capacità logico-deduttive che riesce a risolvere in maniera autonoma gli eser-
cizi proposti. Parallelamente vi è un’altra fascia di studenti che riesce ad applicare i contenuti acquisiti in ma-
niera soddisfacente. La restante minima parte è composta da ragazzi caratterizzati da un impegno minimo. 
 

CRITICITÀ 
Alcuni studenti hanno frequentato con discontinuità e, quindi, con minore interesse. 

 
OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivo 
raggiunto da 

Eccellenti 
(in %) 

buone adeguate Non rag-
giunte 

Definizione e caratteristiche principali dei database. Concetti fondamentali 
sulle basi di dati e metodologia di progettazione e sviluppo. Vantaggi e 
svantaggi nell’utilizzo dei DBMS. Modello concettuale, logico e fisico di una 
base di dati. Tecniche per la definizione del modello di dati, individuando 
entità, attributi e associazioni. Regole di derivazione del modello logico a 
partire dal modello entità/associazioni. Concetti di integrità dei dati e di 
integrità referenziale. Linguaggio per le basi di dati: la definizione, la mani-
polazione e l'interrogazione delle basi di dati. Le operazioni relazionali per 
interrogare una base di dati. Utilizzare i dbms Access e MySQL in modo 
interattivo. Ruoli e responsabilità di amministratori, progettisti ed utenti 
dei database. 

33% 45% 22% 

 

Individuare le caratteristiche di un sistema di gestione di basi di dati e le 
funzioni di un DBMS. Riconoscere il ruolo delle diverse figure professionali 
coinvolte della gestione dei dati. Comprendere il concetto di relazione. 

33% 45% 22% 
 

https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_lorenzi+agostino-agostino_lorenzi.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_cavalli+enrico-enrico_cavalli.htm
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Individuare entità, attributi e associazioni e produrre il relativo schema 
concettuale (diagramma E-R). Analizzare la realtà di riferimento proposta 
e progettare e verificare il database a livello concettuale. Analizzare il dia-
gramma ER e derivare il modello logico. Conoscere il vincolo di integrità 
referenziale. Utilizzare Access per implementare lo schema logico. Com-
prendere il ruolo del linguaggio SQL. Riconoscere le caratteristiche di DDL 
e DML. Costruire un database utilizzando gli opportuni comandi SQL sul 
DBMS MySQL. Utilizzare i comandi del linguaggio SQL per interrogare un 
db. Utilizzare l’ambiente MySQL per creare, manipolare e interrogare un 
database. Effettuare ricerche nelle tabelle. Saper interrogare il database 
attraverso query di selezione. Realizzare query contenenti congiunzioni tra 
tabelle. Realizzare query con operatori aggregati. Realizzare query com-
plesse utilizzando le strutture nidificate. Creare viste logiche. Conoscere le 
problematiche inerenti alla sicurezza di dati e database. Progettare basi di 
dati relazionali complesse. Perfezionare il database secondo normalizza-
zione. Documentare il proprio progetto.  

Conoscere i concetti e i modelli per l’organizzazione di una base di dati e le 
caratteristiche di un sistema di gestione di basi di dati. Comprendere l’im-
portanza della modellazione dei dati al livello concettuale. Documentare 
l’analisi di un problema in modo efficace attraverso il modello entità/asso-
ciazioni. Conoscere i concetti base del modello relazionale. Conoscere le 
regole di derivazione del modello logico a partire dal modello entità/asso-
ciazioni. Applicare le operazioni relazionali per interrogare una base di dati.  
Imparare l’importanza del controllo sull’integrità dei dati. Gestire una base 
di dati nei suoi aspetti funzionali e organizzativi. Gestire una base di dati 
nei suoi aspetti funzionali e organizzativi. Applicare correttamente i prin-
cipi del modello relazionale e a codificare nel linguaggio SQL le operazioni 
relazionali. Interrogare il database usando il linguaggio SQL per estrarre in-
formazioni. Utilizzare gli oggetti di un database.  Creare le query con rag-
gruppamenti e funzioni di calcolo. Imparare l’importanza della normalizza-
zione. Studiare casi e simulazioni di diversa complessità focalizzati su diffe-
renti attività aziendali. 

33% 45% 22% 

 

 
 
 

METODOLOGIE 
− Lezione dialogata 

− Lezione interattiva 

− Discussione guidata 

− Ricerche individuali e/o di gruppo 

− Cooperative learning 

− Tutoring 

− Problem solving 

− Condivisione di materiali (dispense, documenti, presentazioni…) 
La disciplina è stata trattata con metodologie differenti: lezione dialogata, lezione multimediale, lezione pra-
tica, lezione partecipata, attività di laboratorio, interventi individualizzati.  
Il rapporto tra teoria e pratica è mantenuto su un piano paritario e i due aspetti sono strettamente integrati. La 
didattica di laboratorio permette di focalizzare l'attenzione degli studenti sull'analisi e la soluzione dei problemi 
e di sviluppare il lavoro per progetti: esso genera un processo nel quale le abilità e le conoscenze vengono 
approfondite, integrate e sistematizzate. Le competenze possono essere raggiunte attraverso lo studio, le espe-
rienze operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto ed al lavoro cooperativo, la valo-
rizzazione della creatività e dell'autonomia. 

 
INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO  
Sono stati individuati durante l’anno scolastico alcuni periodi da dedicare al recupero di eventuali carenze di 
carattere cognitivo. L’attività di potenziamento e recupero è stata svolta al fine di offrire agli studenti con mag-
giori difficoltà percorsi graduati e semplificati per favorire una certa autonomia operativa. Per attuare tali 
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interventi si è fatto uso di lezioni guidate e recupero delle conoscenze essenziali, esercitazioni aggiuntive in 
classe ed in laboratorio. 
 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
− Libro di testo 

− Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 

− Ricerche in rete 

− Materiali da siti dedicati alla didattica 

− Software di simulazione specifici della disciplina 

− Schede, dispense, appunti, mappe e altro materiale elaborato personalmente 

− Monitor  

− Piattaforma Classroom di Gsuite 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
Per le prove scritte e di laboratorio sono state valutate principalmente le conoscenze, mediante la capacità di 
individuare regole e principi necessari ed efficaci alla soluzione di un determinato problema e le competenze 
espressive, applicative e di analisi e valutazione, attraverso l’utilizzo appropriato del microlinguaggio, la corret-
tezza dell’esecuzione e l’originalità e capacità di valutazione critica. Nelle verifiche orali è stata valutata essen-
zialmente la conoscenza degli argomenti, l’utilizzo di un appropriato linguaggio e la capacità di applicare le co-
noscenze acquisite alle problematiche proposte. 
 

 Prove oggettive strutturate  
− Test risposte V/F 

− Verifiche a risposta multipla 

− Test a completamento 
 

Prove semi-strutturate  
− Interrogazioni (domande a risposta singola, con trattazione di uno o più argomenti, con interpretazione 

di fonti e documenti di vario genere, carte, tabelle di dati, grafici, con risoluzione di problemi o svolgi-
mento di esercizi) 

− Trattazione sintetica di argomenti 

− Questionari 

− Compiti e verifiche scritte 

− Verifiche a risposta aperta 

 
Periodicità e tipologia delle prove di verifica utilizzate 
• Verifiche scritte, in numero di 2 per quadrimestre (stabilite in sede di Dipartimento). 
• Verifiche orali, in numero di 2 per quadrimestre. 
• Verifiche pratiche, in numero di 1 per quadrimestre. 

 
Prove scritte: Quesiti a risposta singola - Problemi di casi pratici e professionali 
Prove orali: Interrogazione - Colloquio - Trattazione sintetica di argomenti - Esercizi - Risoluzioni di casi pratici e 
professionali 
Prove pratiche: Esercitazioni di laboratorio - Prove a carattere multimediale 

 
PROCESSO DI VALUTAZIONE 

La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di appren-
dimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo sia gli 
studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un feed-
back agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  
La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di appren-
dimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo sia gli 
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studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un feed-
back agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza. La valutazione è finalizzata a 
verificare i progressi nelle conoscenze, abilità e competenze relative agli obiettivi prefissati. 
 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto:  

• della situazione di apprendimento di ogni singolo studente rispetto al livello di partenza di ciascuno / rispetto 
alla classe intera 

• della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali, dell’analisi autonoma 
e critica degli argomenti proposti, della capacità di connettere argomenti nella stessa disciplina e tra le disci-
pline 

• capacità intuitive ed espressive 

• della partecipazione alle attività d’aula 

• del lavoro in team 

• dell’assiduità nello studio e della corretta e puntuale consegna degli elaborati assegnati 

• dei progressi nella sfera relazionale e delle qualità dinamiche 

• del feedback su piattaforma classroom relativi a compiti assegnati per casa; 

 
Risultati delle verifiche in % 
 
 
 
 
 
Criteri 
Nel valutare le prove orali, scritte e pratiche si è tenuto conto dei criteri esposti nella seguente griglia condivisa 
(inserire griglie) 

   CONOSCENZE  ABILITÀ  COMPETENZE  Voto/10 Livello 

Nessuna conoscenza, ri-

fiuto  

delle verifiche o man-

cato svolgimento dei 

compiti assegnati  

Nessuna applicazione delle co-

noscenze, rifiuto  

delle verifiche o mancato 

svolgimento dei compiti as-

segnati  

Assenza di organizzazione ed esecu-

zione delle operazioni basilari della 

disciplina, rifiuto delle verifiche o 

mancato svolgimento dei compiti 

assegnati  

  

Grave insuffi-

cienza  

1 - 2  

   

 
GRAVEMEN 
TE  
INSUFFICIEN 
TE    

Conoscenze molto limi-

tate  

Molto limitata applicazione 

delle conoscenze, commet-

tendo gravi errori  

Scarsissima organizzazione nell’ese-

cuzione delle operazioni basilari 

della disciplina  

  

Grave insuffi-

cienza  

3 

  

Conoscenze frammenta-

rie e incoerenti 

Applica le  

conoscenze con gravi difficoltà 

e con molti errori nella esecu-

zione dei compiti richiesti  

Gravi difficoltà e disorganicità 

nell’esecuzione delle operazioni più 

elementari, notevoli carenze di au-

tonomia e consapevolezza  

nell’utilizzazione di conoscenze e 

abilità  

  

  

  

Insufficiente  

4  

  

   
  

 

PARZIALE  

  

Conoscenze limitate e su-

perficiali  

Applica le conoscenze in com-

piti semplici, con errori non 

gravi  

Esecuzione generica e superficiale 

delle operazioni semplici, difficoltà 

rilevanti nell’esecuzione delle ope-

razioni complesse  

  

  

Mediocre  

5  

  

  

  

Conoscenze essenziali, ma 

non approfondite  

  

Applica le conoscenze in com-

piti semplici, con errori non rile-

vanti  

Esecuzione di operazioni basilari 

ed essenziali, ma non approfon-

dite.  

Esecuzione di operazioni più com-

plesse solo mediante sollecitazioni 

ed orientamenti esterni  

  

  

  

Sufficiente  

6  

  

  

BASE  

Non raggiunto % 

Adeguati 22% 

Buoni 45% 

Eccellenti 33% 
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Conoscenze complete  

Applica procedure e contenuti 

eseguendo compiti complessi 

senza errori rilevanti  

Esecuzione coerente e consape-

vole di operazioni non approfon-

dite, parziale  

autonomia  

nell’utilizzazione di conoscenze e 

abilità  

  

  

Discreto  

7  

  

   

  

  
  

INTERMEDIO    

  

Conoscenze complete e ap-

profondite  

Applica procedure e contenuti 

eseguendo compiti complessi in 

maniera ordinata e coerente  

Esecuzione  

approfondita, coerente e consa-

pevole di operazioni complesse, 

padronanza degli strumenti lo-

gici ed espressivi pur con qual-

che incertezza  

  

  

  

Buono  

8 

  

  

  

Conoscenze complete, 

coordinate ed ampliate  

Organizzazione completa e 

coordinata di conoscenze e  

 procedure che  

applica eseguendo compiti 

complessi in maniera ordinata e 

coerente anche relativamente a 

nuove situazioni  

Esecuzione organica, auto-

noma e dinamica di compiti 

complesse, ottima padronanza 

nell’uso degli strumenti 

espressivi e logici, applicazione 

coerente del senso critico an-

che in nuovi contesti  

  

  

  

  

Ottimo  

9 

  

 

 
 

 

 

 

   

 AVANZATO  
  

  

Conoscenze complete, 

coordinate, ampliate e ap-

profondite anche in modo 

autonomo  

Organizzazione completa e 

coordinata di conoscenze e 

procedure che  

 applica in maniera ordinata e 

coerente sviluppando eventual-

mente soluzioni personali ese-

guendo compiti molto com-

plessi anche relativamente a 

nuove situazioni  

Esecuzione completa ed inte-

grata di compiti molto com-

plessi, uso appropriato, auto-

nomo e personalizzato di mol-

teplici strategie espressive e 

logiche, applicazione consape-

vole del senso critico anche in 

nuovi contesti e di fronte a 

specifiche esigenze è in grado 

di individuare  

autonomamente la  

soluzione più efficace  

 

  

 

 

  

Eccellente  

10 

 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
I rapporti scuola/famiglia sono stati corretti ed assidui, partecipati ed improntati al dialogo educativo. Gli incon-
tri sono avvenuti nelle ore di ricevimento mensili oltre che negli incontri pomeridiani annuali. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 
Nascita dei data-
base e modella-
zione concettuale  
 

Dagli archivi di dati ai dabatabase strutturati. DB relazionali e non relazionali.  
DBMS: funzioni e vantaggi. DBA: ruolo dell’amministratore della base di dati. 
I livelli di astrazione di una base di dati: concettuale, logico e fisico. Procedura 
per la progettazione di un database. Modellazione concettuale. Schema ER: en-
tità, attributi, associazioni. Cardinalità e opzionalità delle associazioni. Regole di 
lettura. 

Settembre 
Ottobre 

 

Implementazione 
di un database 
relazionale 

Modellazione logica. Regole di derivazione. Chiavi primarie e chiavi esterne 
Integrità referenziale. Il modello fisico. Il DBMS Access. 

Ottobre 
Novembre  
Dicembre 
Gennaio 

Il linguaggio SQL 
e le tecniche per 
la creazione e 
manipolazione 
del database 

Caratteristiche del linguaggio SQL. Sintassi, clausole, integrità referenziale. 
Il linguaggio DDL per la creazione di un database relazionale. Il DBMS MySQL e 
l’ambiente di amministrazione phpMyAdmin. Il linguaggio DML per la manipo-
lazione dei dati in un database. 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
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Il linguaggio SQL 
e le tecniche per 
l'interrogazione 
del database 

Il linguaggio SQL per l’interrogazione dei database. Sintassi del comando SE-
LECT e vincoli di ricerca. JOIN cross, inner, left e right. Ordinamenti. 
Funzioni di aggregazione. Raggruppamenti e condizioni sui raggruppamenti. 

Marzo  
Aprile 

Progettazione di 
database norma-
lizzati e interro-
gazioni com-
plesse 

Progettazione di database su casi di studio selezionati nel contesto informatico. 
Query nidificate per interrogazioni complesse. 
Viste logiche. La normalizzazione del database. I comandi SQL per creare gli 
utenti e gestire i permessi.  
Simulazione del colloquio orale dell’esame di stato 

Aprile  
Maggio 

 
 
U.D.A. per raggiungere le competenze in EDUCAZIONE CIVICA 

 

UdA  ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE 

 
Aspetti etici e sociali 
dell’intelligenza  
artificiale 

Conoscere i vantaggi dell’applicazione 
dell’AI. Conoscere le problematiche dell’AI. 
Conoscere le soluzioni proposte. 
Applicare il debate per argomentare ri-
guardo ai temi posti. 
 

Scelte etiche e sicurezza dell’AI. 
L’amplificazione dei pregiudizi 
Fake o realtà. L’impatto sull’am-
biente dell’AI 
Privacy. I robot ci ruberanno il la-
voro? 

 
 
Monopoli li, 15 maggio 2025                                                                                    
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RELAZIONE FINALE DI SISTEMI E RETI 

Prof. Paolo Benedetti, Prof.ssa Elisa Erto (docente di laboratorio) 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli                      

Ore settimanali di lezione 4 
   
Ore di lezione effettivamente svolte 96 
 
Testo in adozione: NUOVO SISTEMI E RETI 3 

PER L'ARTICOLAZIONE INFORMATICA DEGLI ISTITUTI TECNICI SETTORE TECNOLOGICO Vol.3 
LO RUSSO LUIGI; BIANCHI ELENA 

 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
La classe è composta da 18 alunni, tutti ragazzi. L’andamento della classe, per quanto concerne il profitto sco-
lastico, è positivo. Alcuni studenti hanno seguito le attività didattiche con interesse raggiungendo risultati ot-
timi, i restanti studenti risultati soddisfacenti. Dal punto di vista disciplinare e sociale, il gruppo classe si presenta 
molto coeso e leggermente vivace. La partecipazione attiva durante le attività può considerarsi soddisfacente. 
 

CRITICITÀ 
La classe si presenta eterogenea per conoscenze ed impegno profuso. 
 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivo 
raggiunto da 

Eccellenti 
(in %) 

buone adeguate Non rag-
giunte 

- Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione 
dati e reti 

- Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteri-
stiche funzionali 

- Conoscere le caratteristiche delle VLAN e perché utilizzarle 
- Impiegare il linguaggio PHP nei siti web e usarlo per colle-

gare server web e server database 

12 33 55 0 

• Conoscere i principali protocolli di livello applicativo  
• Conoscere le principali architetture di rete 

22 61 17 0 

• Conoscere i principii della crittografia 
• Conoscere le principali pratiche di sicurezza 

17 50 33 0 

• Conoscere i principii dell’amministrazione di rete 
• Conoscere le caratteristiche delle reti moderne (mobili, 

cloud e IoT) 
12 33 55 0 

 
 
 

METODOLOGIE 
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− Lezione dialogata 

− Discussione guidata 

− Ricerche individuali e/o di gruppo 

− Cooperative learning 

− Tutoring 

− Problem solving 

− Condivisione di materiali 
 
INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO  
 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
− Libro di testo 

− Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 

− Ricerche in rete 

− Materiali da siti dedicati alla didattica 

− Software di simulazione specifici della disciplina 

− Schede, dispense, appunti, mappe e altro materiale elaborato personalmente  

− Piattaforma Classroom di Gsuite 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

 Prove oggettive strutturate  
− Test risposte V/F 

− Verifiche a risposta multipla 
Prove semi-strutturate  

− Interrogazioni (domande a risposta singola, con trattazione di uno o più argomenti, con interpretazione 
di fonti e documenti di vario genere, carte, tabelle di dati, grafici, con risoluzione di problemi o svolgi-
mento di esercizi) 

− Trattazione sintetica di argomenti 

− Questionari 

− Compiti e verifiche scritte 

− Verifiche a risposta aperta 
Periodicità e tipologia delle prove di verifica utilizzate 
• Verifiche scritte, in numero di 1 per quadrimestre 
• Verifiche orali, in numero di 1 per quadrimestre. 
• Verifiche pratiche 

 

PROCESSO DI VALUTAZIONE 
La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di appren-
dimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo sia gli 
studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un feed-
back agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  
 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto: 

• della situazione di apprendimento di ogni singolo studente rispetto al livello di partenza di ciascuno e rispetto 
alla classe intera 

• della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali, dell’analisi autonoma 
e critica degli argomenti proposti, della capacità di connettere argomenti nella stessa disciplina e tra le di-
scipline 

• della partecipazione alle attività d’aula 

• dell’assiduità nello studio e della corretta e puntuale consegna degli elaborati assegnati 

• dei progressi nella sfera relazionale e delle qualità dinamiche 

• del feedback su piattaforma classroom relativi a compiti assegnati per casa; 
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Risultati delle verifiche in % 
 
 
 
 
 
Criteri 
Nel valutare le prove orali, scritte e pratiche si è tenuto conto dei criteri esposti nella seguente griglia condivisa  

CONOSCENZE  ABILITÀ  COMPETENZE  Voto/10  Livello  

Nessuna cono-

scenza, rifiuto 

delle verifiche o 

mancato svolgi-

mento dei compiti 

assegnati  

Nessuna applicazione 
delle conoscenze, ri-
fiuto  
delle verifiche o man-

cato svolgimento dei 

compiti assegnati  

Assenza di organizzazione ed 

esecuzione delle operazioni 

basilari della disciplina, rifiuto 

delle verifiche o mancato svol-

gimento dei compiti assegnati  

Grave insuffi-
cienza  
1 - 2  

GRAVEMENTE  
INSUFFICIENTE  

Conoscenze molto 

limitate   

Molto limitata appli-

cazione delle cono-

scenze, commettendo 

gravi errori  

Scarsissima organizzazione 

nell’esecuzione delle opera-

zioni basilari della disciplina  

Grave insuffi-
cienza  

3  

Conoscenze 

frammentarie e 

incoerenti  

Applica le conoscenze 
con gravi difficoltà e 
con molti errori nella 
esecuzione dei  
compiti richiesti  

  

Gravi difficoltà e  
disorganicità nell’esecuzione 

delle operazioni più elemen-

tari, notevoli carenze di auto-

nomia e consapevolezza 

nell’utilizzazione di cono-

scenze e abilità  

Insufficiente 4  

PARZIALE  

Conoscenze limi-

tate e superficiali  

Applica le conoscenze 
in compiti semplici, 
con   
errori non gravi  

Esecuzione generica e superfi-

ciale delle operazioni semplici, 

difficoltà rilevanti nell’esecu-

zione delle operazioni com-

plesse  

Mediocre 5  

Conoscenze es-

senziali, ma non 

approfondite  

Applica le conoscenze 
in compiti semplici, 
con   
errori non rilevanti   

Esecuzione di operazioni basi-
lari ed essenziali, ma non ap-
profondite.  
Esecuzione di operazioni più 
complesse solo mediante  
sollecitazioni ed orientamenti 

esterni  

Sufficiente 6  BASE  

Conoscenze com-

plete   

Applica procedure e 

contenuti eseguendo 

compiti complessi 

senza errori rilevanti   

Esecuzione coerente e consa-

pevole di operazioni non ap-

profondite, parziale autono-

mia nell’utilizzazione di cono-

scenze e abilità  

Discreto 7  

INTERMEDIO  

  

Conoscenze com-

plete e approfon-

dite  

Applica procedure e 

contenuti eseguendo 

compiti complessi in 

maniera ordinata e 

coerente   

Esecuzione approfondita, coe-

rente e consapevole di opera-

zioni complesse, padronanza 

degli strumenti logici ed 

espressivi pur con qualche in-

certezza  

Buono  
8  

Non raggiunto % 

Adeguati 40 

Buoni 44 

Eccellenti 16 
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Conoscenze com-
plete, coordinate 
ed  
ampliate  
  

Organizzazione com-

pleta e coordinata di 

conoscenze e proce-

dure che applica ese-

guendo compiti com-

plessi in maniera ordi-

nata e coerente an-

che relativamente a 

nuove situazioni  

Esecuzione organica, auto-

noma e dinamica di compiti 

complesse, ottima padronanza 

nell’uso degli strumenti 

espressivi e logici, applicazione 

coerente del senso critico an-

che in nuovi contesti  

Ottimo 9  

AVANZATO  

  

Conoscenze com-

plete, coordinate, 

ampliate e appro-

fondite anche in 

modo autonomo  

Organizzazione com-

pleta e coordinata di 

conoscenze e proce-

dure che applica in 

maniera ordinata e 

coerente sviluppando 

eventualmente solu-

zioni personali ese-

guendo compiti molto 

complessi anche rela-

tivamente a nuove si-

tuazioni   

Esecuzione completa ed inte-
grata di compiti molto com-
plessi, uso appropriato, auto-
nomo e personalizzato di mol-
teplici strategie espressive e 
logiche, applicazione consape-
vole del senso critico anche in 
nuovi contesti e di fronte a 
specifiche esigenze è in grado 
di individuare autonoma-
mente la soluzione  
più efficace  

Eccellente 10  

 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
 
I rapporti scuola/famiglia sono stati assidui in parte, ma sempre improntati al dialogo educativo. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 
Il livello applica-
tivo e le VLAN 

• Architetture di rete 
• Principali protocolli di livello applicativo 
• Caratteristiche ed impiego delle VLAN 

Ottobre 
Dicembre 

 
La crittografia e i 
protocolli di sicu-
rezza 

• Crittografia simmetrica e asimmetrica 
• Principali protocolli di sicurezza 
• Firewall e DMZ 

Gennaio 
Febbraio 

Il linguaggio PHP • La sintassi di PHP 
• Le principali caratteristiche del PHP 
• Cookie e sessioni 
• Collegamento tra server web e server database 

Febbraio 
Aprile 

Amministrazione 
di rete e reti mo-
derne 

• Infrastrutture cloud e in house 
• Buone pratiche, analisi dei rischi e test 
• Reti mobili e IoT 

Marzo 
Aprile 
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U.D.A. per raggiungere le competenze in EDUCAZIONE CIVICA 

 

UdA  Obbiettivi di apprendi-
mento 

COMPETENZE 

La gestione dei dati nell’era dei cookie, dei 
recommender system e dell'intelligenza ar-
tificiale.  

 

• C12 Analizzare le proble-
matiche connesse alla ge-
stione delle identità digi-
tali, ai diritti del cittadino 
digitale e alle politiche sulla 
tutela della riservatezza e 
sulla protezione dei dati 
personali riferite ai servizi 
digitali. 

• C12 Favorire il passaggio da 
consumatori passivi a con-
sumatori critici e protago-
nisti responsabili. 

• C12 Gestire l'identità 
digitale e i dati della 
rete, salvaguardando 
la propria e altrui sicu-
rezza negli ambienti 
digitali, evitando mi-
nacce per la salute e il 
benessere fisico e psi-
cologico di sé e degli 
altri. 

 
Argomenti da svolgere dopo il 15 Maggio 

 
Risoluzione della seconda parte della Seconda Prova dell’Esame di Stato 
 
Monopoli li, 15 Maggio 2025                                                                                    
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RELAZIONE FINALE DI  

Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di telecomunicazioni 

Prof. Napoleone Dorsa, Prof.ssa Elisa Erto (docente di laboratorio) 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli                      

Ore settimanali di lezione 4(2)       
                   
Ore di lezione effettivamente svolte 92 
 
Testo in adozione: Nuovo Tecnologie e Progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni/Per 
l’articolazione informatica degli istituti tecnici settore tecnologico – Camagni-Nikolassy  Ed. Hoepli 
 

 
   
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
La classe VCI, composta da 18 studenti, ha mantenuto nel corso dell'anno scolastico un clima generalmente 
sereno e collaborativo, pur evidenziando dinamiche individuali eterogenee. 
La maggioranza degli studenti ha dimostrato un atteggiamento rispettoso nei confronti del personale scolastico 
e dei compagni, favorendo un ambiente di lavoro positivo.  
Gli studenti con valutazioni di eccellenza si sono distinti per un impegno costante, una partecipazione attiva e 
propositiva alle attività didattiche e un elevato senso di responsabilità.  
Gli studenti con valutazione buona pur non raggiungendo il livello di eccellenza si sono distinti per il loro 
impegno costante.  
Gli studenti con valutazioni adeguate hanno mostrato un impegno variabile, con momenti di partecipazione 
attiva alternati a periodi di minore coinvolgimento. Si è reso necessario un costante monitoraggio e 
sollecitazioni individualizzate per favorire una maggiore continuità nell'applicazione allo studio.  
Gli studenti con Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA) sono stati adeguatamente supportati attraverso 
piani didattici personalizzati e misure compensative/dispensative, favorendo la loro inclusione e partecipazione 
attiva.  
 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivo 
raggiunto da 

Eccellenti 
(in %) 

buone adeguate Non 
raggiunte 

• utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici 
ed algoritmici per affrontare situazioni problematiche elaborando 
opportune soluzioni; 

22% 33% 45% 
 

• sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a 
distanza; 

25% 35% 40%  

• scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche 
funzionali; 

30% 30% 40%  

• gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai 
sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 

20% 40% 40%  

 
 

METODOLOGIE 
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− Lezione dialogata 

− Lezione interattiva 

− Discussione guidata 

− Ricerche individuali e/o di gruppo 

− Cooperative learning 

− Tutoring 

− Problem solving 

− Condivisione di materiali (dispense, documenti, presentazioni…) 
 

INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO  
 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
− Libro di testo 

− Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 

− Ricerche in rete 

− Materiali da siti dedicati alla didattica 

− Software di simulazione specifici della disciplina 

− Schede, dispense, appunti, mappe e altro materiale elaborato personalmente 

− Monitor  

− Piattaforma Classroom di Gsuite 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

 Prove oggettive strutturate  
− Test risposte V/F 

− Verifiche a risposta multipla 

− ………………………………………… 

 
Prove semi-strutturate  

− Interrogazioni (domande a risposta singola, con trattazione di uno o più argomenti, con interpretazione 
di fonti e documenti di vario genere, carte, tabelle di dati, grafici, con risoluzione di problemi o 
svolgimento di esercizi) 

− Trattazione sintetica di argomenti 

− Questionari 

− Compiti e verifiche scritte 

− Verifiche a risposta aperta 

− ……………………………………… 

 
Periodicità e tipologia delle prove di verifica utilizzate 
• Verifiche scritte, in numero di 2 per quadrimestre (stabilite in sede di Dipartimento). 
• Verifiche orali, in numero di 2 per quadrimestre. 
• Verifiche pratiche, in numero di 1 per quadrimestre. 

 

PROCESSO DI VALUTAZIONE 
La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di 
apprendimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo 
sia gli studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un 
feedback agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  
 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto:  
• della situazione di apprendimento di ogni singolo studente rispetto al livello di partenza di ciascuno / rispetto 

alla classe intera 
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• della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali, dell’analisi autonoma 
e critica degli argomenti proposti, della capacità di connettere argomenti nella stessa disciplina e tra le 
discipline 

• della partecipazione alle attività d’aula 
• del lavoro in team 
• dell’assiduità nello studio e della corretta e puntuale consegna degli elaborati assegnati 
• dei progressi nella sfera relazionale e delle qualità dinamiche 
• del feedback su piattaforma classroom relativi a compiti assegnati per casa; 

 
Risultati delle verifiche in % 
 
 
 
 
Criteri 
Nel valutare le prove orali, scritte e pratiche si è tenuto conto dei criteri esposti nella seguente griglia condivisa: 

 
CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE Voto/10 Livello 

Nessuna 
conoscenza, 
rifiuto delle 
verifiche o 
mancato 
svolgimento dei 
compiti assegnati 

Nessuna 
applicazione delle 
conoscenze, rifiuto 
delle verifiche o 
mancato 
svolgimento dei 
compiti assegnati 

Assenza di organizzazione 
ed esecuzione delle 
operazioni basilari della 
disciplina, rifiuto delle 
verifiche o mancato 
svolgimento dei compiti 
assegnati 

Grave 
insufficienza 

1 - 2 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

Conoscenze 
molto limitate 

Molto limitata 
applicazione delle 
conoscenze, 
commettendo gravi 
errori 

Scarsissima organizzazione 
nell’esecuzione delle 
operazioni basilari della 
disciplina 

Grave 
insufficienza 

3 

Conoscenze 
frammentarie e 
incoerenti 

Applica le 
conoscenze con 
gravi difficoltà e con 
molti errori nella 
esecuzione dei 
compiti richiesti 

Gravi difficoltà e 
disorganicità 
nell’esecuzione delle 
operazioni più elementari, 
notevoli carenze di 
autonomia e 
consapevolezza 
nell’utilizzazione di 
conoscenze e abilità 

Insufficiente 
4 

PARZIALE 

Conoscenze 
limitate e 
superficiali 

Applica le 
conoscenze in 
compiti semplici, con 
errori non gravi 

Esecuzione generica e 
superficiale delle 
operazioni semplici, 
difficoltà rilevanti 
nell’esecuzione delle 
operazioni complesse 

Mediocre 
5 

Conoscenze 
essenziali, ma non 
approfondite 

Applica le 
conoscenze in 
compiti semplici, con 
errori non rilevanti 

Esecuzione di operazioni 
basilari ed essenziali, ma 
non approfondite. 
Esecuzione di operazioni 
più complesse solo 
mediante sollecitazioni ed 
orientamenti esterni 

Sufficiente 6 BASE 

Non raggiunto 0% 

Adeguati 40% 

Buoni 40% 

Eccellenti 20% 
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Conoscenze 
complete 

Applica procedure e 
contenuti eseguendo 
compiti complessi 
senza errori rilevanti 

Esecuzione coerente e 
consapevole di operazioni 
non approfondite, parziale 
autonomia 
nell’utilizzazione di 
conoscenze e abilità 

Discreto 7 

INTERMEDIO Conoscenze 
complete e 
approfondite 

Applica procedure e 
contenuti eseguendo 
compiti complessi in 
maniera ordinata e 
coerente 

Esecuzione approfondita, 
coerente e consapevole di 
operazioni complesse, 
padronanza degli 
strumenti logici ed 
espressivi pur con qualche 
incertezza 

Buono 
8 

Conoscenze 
complete, 
coordinate ed 
ampliate 

Organizzazione 
completa e 
coordinata di 
conoscenze e 
procedure che 
applica eseguendo 
compiti complessi in 
maniera ordinata e 
coerente anche 
relativamente a 
nuove situazioni 

Esecuzione organica, 
autonoma e dinamica di 
compiti complesse, ottima 
padronanza nell’uso degli 
strumenti espressivi e 
logici, applicazione 
coerente del senso critico 
anche in nuovi contesti 

Ottimo 
9 
 

AVANZATO 
Conoscenze 
complete, 
coordinate, 
ampliate e 
approfondite 
anche in modo 
autonomo 

Organizzazione 
completa e 
coordinata di 
conoscenze e 
procedure che 
applica in maniera 
ordinata e coerente 
sviluppando 
eventualmente 
soluzioni personali 
eseguendo compiti 
molto complessi 
anche relativamente 
a nuove situazioni 

Esecuzione completa ed 
integrata di compiti molto 
complessi, uso 
appropriato, autonomo e 
personalizzato di 
molteplici strategie 
espressive e logiche, 
applicazione consapevole 
del senso critico anche in 
nuovi contesti e di fronte a 
specifiche esigenze è in 
grado di individuare 
autonomamente la 
soluzione più efficace 

Eccellente 10 

 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
I rapporti con le famiglie non sono stati assidui. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 
Sistemi distribuiti 
e architetture di 
rete 

• vantaggi e svantaggi dei sistemi distribuiti 

• principali architetture dei sistemi distribuiti 

Settembre-Ottobre-
Novembre 

 
Applicazioni di 
rete 
 
 

• XML e DTD 

• JSON 

• Utilizzo dei Socket 

Novembre- 
Dicembre 
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Tecniche di 
programmazione 
server-side 

• AJAX 

• Servlet 

Gennaio-Febbraio 

Servizi per il web • Protocolli SOAP e REST Marzo-Aprile 

 
Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 2025 
 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 

Dispositivi e OS mobili • Caratteristiche di dispositivi, OS e reti mobili 

• Ambienti di sviluppo per App 

Maggio 

 
 
U.D.A. per raggiungere le competenze in EDUCAZIONE CIVICA 

 

Contenuti Obiettivi di apprendimento Competenze 

• Definizione di blockchain; 

• Meccanismi di consenso; 
• Gli smart contract e le 

transazioni. 
• Definizione e classificazione 

delle criptovalute; 
• NFT, metaverso e digital twin: 
• Definizione di NFT e metaverso  
• Digitalizzazione del mondo 

fisico. 

Si rimanda all’UDA in allegato Si rimanda all’UDA in allegato 

 
 
Monopoli li, 15 maggio 2025                                                                                      
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RELAZIONE FINALE DI GESTIONE PROGETTO E ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA  

Prof. Piergiacomo FERRETTI, prof.ssa Rosa NISI (docente di laboratorio) 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli                      

Ore settimanali di lezione 3  
  
Ore di lezione effettivamente svolte 84 
 
Testo in adozione: DALL’IDEA ALLA STARTUP; C. Iacobelli, M. Cottone, E. Gaido, G. Tarabba 
  

 
 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
Il gruppo classe risulta formato da 18 alunni provenienti dalla classe 4Ci. Gli alunni provengono, 
prevalentemente, da Monopoli. Solo una piccola parte proviene dalle cittadine limitrofe: Fasano, Polignano a 
Mare. 
Nel gruppo classe sono presenti alcuni alunni con bisogni educativi speciali. La classe ha evidenziato, durante 
questo primo periodo di attività, una partecipazione e capacità di attenzione e interesse al dialogo educativo in 
classe in media sufficiente-buono. Dal punto di vista disciplinare, la classe si mantiene entro i limiti della buona 
educazione e del rispetto delle regole. La maggior parte degli studenti dimostra interesse per le attività 
proposte, ma pochi riescono a partecipare in modo attivo e costruttivo, mentre altri mostrano un interesse 
superficiale e di breve durata. 
 

CRITICITÀ 
A volte si è reso necessario il richiamo da parte dei docenti sull’uso dei telefoni cellulari chiedendo di depositarli 
nelle apposite tasche presenti in alula.  

 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivo 
raggiunto da 

Eccellenti 
(in %) 

buone adeguate Non 
raggiunte 

COMPETENZE 
● Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione 

per progetti 
● Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizza-

zione dei processi produttivi e dei servizi 
● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche 

per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicu-
rezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio 

● Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multi-
mediale, anche con riferimento alle strategie espressive ed agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

20% 40% 40% 
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● Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 
ricerca ed approfondimento disciplinare 

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e 
di gruppo relative a situazioni professionali 

ABILITA’ 
● Riconoscere le metodologie e le tecniche della gestione per pro-

getti 
● Saper argomentare le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza 
● Saper utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'or-

ganizzazione dei processi produttivi in contesti noti 
● Identificare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche 

per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicu-
rezza e alla qualità in azienda 

● Saper utilizzare gli strumenti di comunicazione visiva e multime-
diale per supportare la documentazione di un progetto 

● Ricercare in rete contenuti disciplinari per approfondimento 

20% 40% 40% 

 

CONOSCENZE: 
● I principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei 

processi produttivi  
● Il project management 
● Il project management dei progetti di sviluppo software 
● La qualità del prodotto software 
● La gestione della qualità e della sicurezza in azienda 
● Tabelle, Grafici, Gantt 

20% 40% 40% 

 

 
 
 

NODI CONCETTUALI DELLA DISCIPLINA AFFRONTATI  
● Le aziende, i costi aziendali, elementi di microeconomia e macroeconomia, il Break Even Point. 
● L'organizzazione aziendale, processi aziendali, il ruolo delle tecnologie informatiche in azienda, sistemi 

ERP. 
● Definizione di progetto, obiettivi di progetto, l'organizzazione dei progetti, risorse umane e risorse eco-

nomiche nei progetti. 
● La pianificazione dei progetti, milestone e deliverable, WBS, diagramma di Gantt, i progetti informatici. 
● la creazione di impresa, esempi di start up. 

 
METODOLOGIE 

− Lezione dialogata 
− Lezione interattiva 
− Discussione guidata 
− Ricerche individuali e/o di gruppo 
− Cooperative learning 
− Tutoring 
− Problem solving 
− Condivisione di materiali (dispense, documenti, presentazioni…) 
 

 
INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO  

● Studio individuale 
● Cooperative learning 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 
− Libro di testo 
− Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 
− Ricerche in rete 
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− Materiali da siti dedicati alla didattica 
− Software di simulazione specifici della disciplina 
− Schede, dispense, appunti, mappe e altro materiale elaborato personalmente 
− LIM/Monitor  
− Piattaforma Classroom di Gsuite 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

 Prove oggettive strutturate  
− Test risposte V/F 
− Verifiche a risposta multipla 

 
Prove semi-strutturate  

− Interrogazioni (domande a risposta singola, con trattazione di uno o più argomenti, con interpretazione 
di fonti e documenti di vario genere, carte, tabelle di dati, grafici, con risoluzione di problemi o svolgi-
mento di esercizi) 

− Trattazione sintetica di argomenti 
− Questionari 
− Compiti e verifiche scritte 
− Verifiche a risposta aperta 

 
Periodicità e tipologia delle prove di verifica utilizzate 
● Verifiche scritte, in numero di 2 per quadrimestre (stabilite in sede di Dipartimento). 
● Verifiche orali, in numero di 1 per quadrimestre. 
● Verifiche pratiche in numero di 2 per quadrimestre 

 

PROCESSO DI VALUTAZIONE 
La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di 
apprendimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo 
sia gli studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un 
feedback agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  
 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto:  
● della situazione di apprendimento di ogni singolo studente rispetto al livello di partenza di ciascuno / rispetto 

alla classe intera 
● della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali, dell’analisi autonoma 

e critica degli argomenti proposti, della capacità di connettere argomenti nella stessa disciplina e tra le disci-
pline 

● della partecipazione alle attività d’aula 
● del lavoro in team 
● dell’assiduità nello studio e della corretta e puntuale consegna degli elaborati assegnati 
● dei progressi nella sfera relazionale e delle qualità dinamiche 
● del feedback su piattaforma classroom relativi a compiti assegnati per casa; 

 
Risultati delle verifiche in % 
 
 
 
 
 
Criteri 
Nel valutare le prove orali, scritte e pratiche si è tenuto conto dei criteri esposti nella seguente griglia condivisa 
(inserire griglie) 

 

Non raggiunto % 

Adeguati 40% 

Buoni 40% 

Eccellenti 20% 
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  CONOSCENZE  ABILITÀ  COMPETENZE  Voto/10 

Nessuna 
conoscenza, rifiuto  
delle verifiche o 
mancato 
svolgimento dei 
compiti assegnati  

Nessuna applicazione 
delle conoscenze, rifiuto  
delle verifiche o 
mancato svolgimento 
dei compiti assegnati  

Assenza di organizzazione ed esecuzione 
delle operazioni basilari della disciplina, 
rifiuto delle verifiche o mancato 
svolgimento dei compiti assegnati  

  
Grave 

insufficienza  
1 - 2  

  

Conoscenze molto 
limitate  

Molto limitata 
applicazione delle 
conoscenze, 
commettendo gravi errori  

Scarsissima organizzazione 
nell’esecuzione delle operazioni basilari 
della disciplina  

  
Grave 

insufficienza  
3 

  
Conoscenze 
frammentarie e 
incoerenti 

Applica le  
conoscenze con gravi 
difficoltà e con molti 
errori nella esecuzione 
dei compiti richiesti  

Gravi difficoltà e disorganicità 
nell’esecuzione delle operazioni più 
elementari, notevoli carenze di 
autonomia e consapevolezza  
nell’utilizzazione di conoscenze e abilità  

  
  
  

Insufficiente  
4  

  

Conoscenze limitate 
e superficiali  

Applica le conoscenze in 
compiti semplici, con 
errori non gravi  

Esecuzione generica e superficiale delle 
operazioni semplici, difficoltà rilevanti 
nell’esecuzione delle operazioni 
complesse  

  
  

Mediocre  
5  

  
  
  

Conoscenze 
essenziali, ma non 
approfondite  

  
Applica le conoscenze in 
compiti semplici, con 
errori non rilevanti  

Esecuzione di operazioni basilari ed 
essenziali, ma non approfondite.  
Esecuzione di operazioni più complesse 
solo mediante sollecitazioni ed 
orientamenti esterni  

  
  
  

Sufficiente  
6  

  
  
  
Conoscenze complete  

Applica procedure e 
contenuti eseguendo 
compiti complessi senza 
errori rilevanti  

Esecuzione coerente e consapevole di 
operazioni non approfondite, parziale  
autonomia  
nell’utilizzazione di conoscenze e abilità  

  
  
  

Discreto 
7  

  
  
Conoscenze complete 
e approfondite  

Applica procedure e 
contenuti eseguendo 
compiti complessi in 
maniera ordinata e 
coerente  

Esecuzione  
approfondita, coerente e 
consapevole di operazioni complesse, 
padronanza degli strumenti logici ed 
espressivi pur con qualche incertezza  

  
  
  

Buono  
8 

  
  
  
Conoscenze complete, 
coordinate ed 
ampliate  

Organizzazione completa 
e coordinata di 
conoscenze e  
 procedure che  
applica eseguendo 
compiti complessi in 
maniera ordinata e 
coerente anche 
relativamente a nuove 
situazioni  

Esecuzione organica, autonoma e 
dinamica di compiti complesse, 
ottima padronanza nell’uso degli 
strumenti espressivi e logici, 
applicazione coerente del senso 
critico anche in nuovi contesti  

  
  
  
  

Ottimo  
9 
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Conoscenze 
complete, coordinate, 
ampliate e 
approfondite anche in 
modo autonomo  

Organizzazione completa 
e coordinata di 
conoscenze e procedure 
che  
 applica in maniera 
ordinata e coerente 
sviluppando 
eventualmente soluzioni 
personali eseguendo 
compiti molto complessi 
anche relativamente a 
nuove situazioni  

Esecuzione completa ed integrata di 
compiti molto complessi, uso 
appropriato, autonomo e 
personalizzato di molteplici 
strategie espressive e logiche, 
applicazione consapevole del senso 
critico anche in nuovi contesti e di 
fronte a specifiche esigenze è in 
grado di individuare  
autonomamente la  
soluzione più efficace  

 
  
 

  
Eccellente  

10 

 
La valutazione ha tenuto conto della situazione di apprendimento di ogni singolo studente e della classe intera. 
Pertanto si è tenuto conto, oltre che della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle 
verifiche orali, anche nell’ottica di una valutazione formativa, anche della partecipazione alle attività d’aula, 
dell’assiduità nello studio, della corretta e puntuale consegna degli elaborati assegnati. 

 
La valutazione sommativa e formativa ha tenuto conto inoltre di: 
 
• livello di partenza di ognuno 
• Partecipazione alle attività in aula 
• Studio assiduo 
• Lavoro in team 
• Attività extra curriculari 

 
 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
I rapporti scuola/famiglia sono stati assidui, partecipati ed improntati al dialogo educativo tenendo 
conto del comportamento in classe e del profitto scolastico durante l’anno. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 
Gestire progetti 
e fare impresa 

● Principali concetti della gestione di progetti e dell’organiz-
zazione di impresa 

● Costi diretti e indiretti 
● Vincoli e Opportunità 

Settembre –
ottobre 

Elementi di 
economia e 
organizzazione 
di impresa 
 
 
 

● Elementi di microeconomia: mercato, domanda e offerta 
● Elementi di macroeconomia: PIL e inflazione 
● Organizzazione Aziendale 
● Definizione di processo aziendale, sistema informativo e si-

stema informatico, ERP 
● Break even point, costi fissi e variabili 

Novembre-
gennaio 

Sviluppare 
un’impresa 

● Impresa, Azienda e Start Up 
● Il Business Model Canvas 
● Il rischio di impresa e la fattibilità di sviluppo di un’idea in-

novativa 

 Febbraio-marzo 

La gestione dei 
progetti 

 
● Il ciclo di vita di un progetto 
● Il budget di progetto 
● WBS e Gantt 
● La gestione di un progetto 

 Aprile maggio 
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Dall’Idea al 
Progetto 

 

● Il progetto per avviare lo sviluppo di un’idea innovativa 
● Conoscenze relative ai bisogni di un potenziale cliente in 

uno specifico dominio e al candidato prodotto/servizio 

Gennaio-aprile 

 
 
U.D.A. per raggiungere le competenze in EDUCAZIONE CIVICA 

 

UdA  ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE 

Creazione di un’impresa innovativa 
● Emozioni in azione per la 

cittadinanza attiva. 
● Emozione, Pensiero e 

Sentimento 
● Self Management 
● Empatia e Ascolto At-

tivo 
● Comunicazione non 

violenta 
● Agenda 2030 

 
 
Monopoli li, 15 maggio 2025                                                                                    
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RELAZIONE FINALE DI Scienze Motorie e Sportive 

Prof.ssa Maria Giovanna Mitrotti 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli  

Ore settimanali di lezione 2     
 
Ore di lezione effettivamente svolte 50 
 
Testo in adozione: Competenze Motorie G. D’Anna 

 
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
La classe composta da 18 studenti, relativamente alle Scienze Motorie, evidenzia caratteristiche sia motorie di 
base che di apprendimento e realizzazione tecnica disomogenee. Ogni studente ha mostrato un diverso livello 
di interesse verso la materia, a seconda delle proprie inclinazioni personali. Nonostante le differenze nelle ca-
pacità fisiche e nelle abilità, gli alunni hanno sempre trovato un terreno comune, scegliendo insieme i giochi da 
praticare. Nelle attività individuali, inoltre, hanno progressivamente migliorato la loro capacità di progettare e 
pianificare, mostrando un'acquisizione sempre più consapevole delle proprie potenzialità. Nell’insieme hanno 
buone capacità naturali di coordinazione e abilità motoria. 

CRITICITÀ 
Attraverso lo sviluppo di strategie inclusive, che prevedevano la partecipazione di tutti gli studenti, si è cercato 
di valorizzare al meglio le potenzialità e le caratteristiche di ciascuno. 
 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 

Obiettivo 
raggiunto da 

Eccellenti 
(in %) 

buone adeguate Non rag-
giunte 

Conoscenze  
Conoscere gli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica e 
sportiva specifici. 
Trasferire e realizzare autonomamente strategie e tecniche nelle attività 
sportive. 
Conoscere i protocolli vigenti rispetto alla sicurezza e al primo soccorso de-
gli specifici infortuni. 
Approfondire gli effetti positivi di uno stile di vita attivo per il benessere 
fisico e socio- relazionale. 

 

 40% 60% 

 

Abilità 
Trasferire e realizzare autonomamente strategie e tecniche nelle attività 
sportive.  
Svolgere i ruoli di direzione, organizzazione e gestioni di eventi sportivi.  
Interpretare con senso critico i fenomeni di massa legati al mondo sportivo 
(tifo, doping, professionismo, scommesse).  
Prevenire autonomamente l’infortunio e sapere applicare i protocolli di 
primo soccorso.  

 40% 60% 
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Scegliere autonomamente di adottare corretti stili di vita.  
 

Competenze 
Utilizzare le qualità condizionali adattandole alle diverse esperienze mo-
torie ed ai vari contenuti tecnici. 
Utilizzare le capacità coordinative in situazioni complesse. 
Assumere comportamenti e stili di vita attivi nei confronti della salute di-
namica. 
 

 40% 60% 

 

 
 
 

METODOLOGIE 
− Lezione dialogata 

− Discussione guidata 

− Ricerche individuali e/o di gruppo 

− Cooperative learning 

− Tutoring 

− Problem solving 

− Condivisione di materiali (dispense, documenti, presentazioni…) 

 
INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO  
……………………………………………. 

 
MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

− Libro di testo 

− Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 

− Ricerche in rete 

− Materiali da siti dedicati alla didattica 

− Software di simulazione specifici della disciplina 

− Schede, dispense, appunti, mappe e altro materiale elaborato personalmente 

− Piattaforma Classroom di Gsuite 
 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

 Prove oggettive strutturate  
− Verifiche a risposta multipla 

− Test motori 

 
Prove semi-strutturate  

− Trattazione sintetica di argomenti 

 
Periodicità e tipologia delle prove di verifica utilizzate 
• Verifiche orali, in numero di 1 per quadrimestre. 
• Verifiche pratiche in numero 2 per quadrimestre 

 

PROCESSO DI VALUTAZIONE 
La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di appren-
dimento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo sia gli 
studenti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un feed-
back agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  
 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto: 
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• della situazione di apprendimento di ogni singolo studente rispetto al livello di partenza di ciascuno / rispetto 
alla classe intera 

• della valutazione oggettiva delle prove di verifica somministrate e delle verifiche orali, dell’analisi autonoma 
e critica degli argomenti proposti, della capacità di connettere argomenti nella stessa disciplina e tra le disci-
pline 

• della partecipazione alle attività d’aula 

• del lavoro in team 

• dell’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative; 

• dei progressi nella sfera relazionale e delle qualità dinamiche 

• del feedback su piattaforma classroom relativi a compiti assegnati per casa; 

 
Risultati delle verifiche in % 
 
 
 
 
 
Criteri 
Nel valutare le prove orali, scritte e pratiche si è tenuto conto dei criteri esposti nella seguente griglia condivisa 
(inserire griglie) 
 

 
Voto 

Giudizio 
Aspetti educativo- 

formativi 
competenze motorie 

 
 

1-2 

 
 

Nullo 

 

Totale disinteresse per 
l'attività svolta 

 

Livello delle competenze motorie 
profondamente inadeguato 

 
3-4 

 
Gravemente 
insufficiente 

 
Forte disinteresse per la 

disciplina 

Inadeguato livello delle competenze 
motorie, con forti carenze rispetto agli 

standard richiesti 

 
 
 

5 

 
 

Insufficiente 

Manifesta generico in-
teresse e saltuario 

impegno verso la disci-
plina 

 
Il livello di competenze maturato è poco 

inferiore agli standard richiesti 

 
 
 

6 

 
 

Sufficiente 

Raggiunge gli standard 
impegnandosi e par-

tecipando in modo dis-
continuo o superficiale 

 
Ha conseguito i livelli standard delle 

competenze motorie 

 
 
 

7 

 

 
Discreto 

Partecipa e si impegna in 
modo soddisfacente col-

laborando alla real-
izzazione delle attività 

proposte 

 
 

Le competenze motorie appaiono di 
poco superiori agli standard stabiliti 

8 Buono 
Manifesta costante 

impegno e collabora atti-
vamente allo svolgi-

mento della didattica, 
dimostrando vivo l'inter-

esse per la disciplina. 

 
Il livello delle competenze motorie è ab-
bastanza elevato e consente di padroneg-
giare gli elementi qualitativi della disciplina 

Non raggiunto % 

Adeguati 60% 

Buoni 40% 

Eccellenti  
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9 

 
 
Ottimo 

Si dimostra fortemente 
motivato e interessato 
alla realizzazione delle 

attività proposte, mani-
festando spirito proposi-

tivo 

 
Elevato livello di sviluppo delle compe-
tenze che consente di assumere comporta-
menti modello nell’ambito della disciplina 

 
 

10 

 
 
Eccellente 

Elevato impegno, moti-
vazione, partecipazione, 
senso di responsabilità e 
maturità caratterizzano 

lo studente 

Il livello di maturazione delle competenze è 
estremamente elevato in tutti i suoi aspetti 
riferibili alle conoscenze, capacità, abilità 
motorie, atteggiamento verso la disciplina 
e stile di vita. 

 
 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  
I rapporti scuola/famiglia sono stati partecipati ed improntati al dialogo educativo. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI PERIODO 
M1 
IL 
MOVIMENTO 

La corsa nelle sue varie forme: corsa continua, corsa ad intervalli, corsa con 
variazioni di ritmo e di velocità, le differenti andature (skipp, calciata dietro, 
corsa balzata, corsa incrociata).  
 Circuitraining a stazioni cronometrate, test di efficienza fisica. Il potenzia-
mento muscolare dei vari distretti corporei: busto, arti superiori e arti infe-
riori; attraverso esercizi di potenziamento a corpo libero, con l’ausilio di pic-
coli sovraccarichi (es palle mediche) e con l’utilizzo dei grandi attrezzi. 

Settembre 
Ottobre 

Novembre 

M2 
 
IL LINGUAGGIO 
DEL CORPO 
 
 

Gli schemi motori di base. Il calcolo delle traiettorie nel lancio e nella ripresa 
di differenti oggetti (cerchio, palla, funicella).  
 Attività ed esercizi coordinativi ai piccoli attrezzi codificati e non codificati.  
Attività ed esercizi in situazioni inusuali tali che richiedono il recupero, il man-
tenimento e la conquista dell’equilibrio, statico dinamico e in volo. 

Dicembre 
Gennaio 

M3 
GIOCO E SPORT 

La pallavolo, fondamentali individuali e di squadra, i ruoli.  
il basket, fondamentali individuali e di squadra, i falli. 
Il calcio a 5 fondamentali individuali e di squadra, arbitraggio 
 

Febbraio 
Marzo 

M4 
SALUTE E BENES-
SERE 

I principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale 
in palestra, a scuola e negli spazi aperti. 
L’attività aerobica in ambiente naturale. 
Il fair play. 
La seduta di allenamento. 
La tecnologia per la performance. 
Gli elementi fondamentali del primo soccorso. 
 

 
 

Aprile 
Maggio 

CONTENUTI DISCIPLINARI da svolgersi dopo il 15 maggio 

MODULO ARGOMENTI E CONTENUTI 

M4 
SALUTE E BE-
NESSERE 

Assumere comportamenti attivi rispetto all’alimentazione, igiene e salvaguar-

dia da sostanze illecite. Sport in ambiente naturale. 
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U.D.A. per raggiungere le competenze in EDUCAZIONE CIVICA 

 

UdA  ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE 

ESSERE CITTADINI ITALIANI: AZIONI E STILI   
DI VITA CORRETTI. 

Sviluppare atteggiamenti e com-
portamenti responsabili volti 
alla tutela dell’ambiente, degli 
ecosistemi e delle risorse natu-
rali per uno sviluppo economico 
rispettoso dell’ambiente. 

• Essere consapevoli dell’in-
flusso dell’uomo sull’am-
biente e capaci di cogliere 
le connessioni e le interdi-
pendenze tra natura e 
uomo.  
Conoscere e adottare com-
portamenti salutari e stili 
di vita responsabili, attra-
verso una costante attività 
fisica e una pratica spor-
tiva. 

 
 
Monopoli li, 15 maggio 2025                                                                                   
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RELAZIONE FINALE DI IRC 

Prof.ssa Vitantonia Sgobba 

A.S. 2024/2025 

IITT Vito Sante Longo - Monopoli                      

CLASSE SEZIONE: C indirizzo INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

Ore settimanali di lezione_nr. 1  

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 25 
 

Testo in adozione: Luigi Solinas, NOI DOMANI, vol. unico, - gruppo editoriale - SEI. 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe V^ sez. C inf. è formata da 18 alunni, tutti ragazzi. Tutti si avvalgono dell'IRC. La maggior parte degli 

alunni si è dimostrata molto disponibile ed interessata al fenomeno religioso ed all’attività scolastica. Tutti gli 

alunni hanno considerato positivamente l’esperienza degli anni scorsi riguardo all’ora di RC e ritengono impor-

tante lo studio di questa disciplina per la loro formazione. La classe si è dimostrata particolarmente sensibile al 

discorso religioso ed ha elaborato un programma rivolto al discorso etico nelle sue varie dimensioni: personale, 

relazionale e sociale. Come già indicato nei piani di lavoro degli anni scolastici passati, ho cercato di raggiungere 

i seguenti obiettivi: - promuovere lo sviluppo della personalità degli studenti; - far giungere l’allievo, per gradi, 

alla conoscenza dei fattori comuni dell’esperienza religiosa; - mettere l’alunno in condizione di saper riconoscere 

gli elementi caratteristici di ogni religione e di saperla collocare storicamente; - mettere l’allievo in condizione 

di saper trovare le analogie e le differenze tra le diverse religioni prese in considerazione; - favorire l’approfon-

dimento di capacità rielaborative di analisi e di sintesi; - saper organizzare le discussioni e gli interventi in modo 

sistematico e logico; - saper affrontare le tematiche proposte in modo critico, dimostrando rispetto per le opinioni 

altrui; - stimolare l’uso corretto e puntuale del linguaggio specifico. Le lezioni si sono svolte attraverso le proposte 

di alcune problematiche, l’analisi e la discussione del libro di testo e di alcuni documenti. Ciò ha richiesto, dun-

que, la collaborazione attiva di ciascun allievo e, poiché le finalità dell’insegnamento della Religione Cattolica 

nella scuola sono di natura esclusivamente culturale e non catechistica, per la valutazione ho tenuto conto dei 

seguenti elementi: - partecipazione ed interesse dimostrato; - atteggiamento tenuto in classe; - impegno assunto 

in qualche eventuale lavoro domestico; - raggiungimento degli obiettivi sopra esposti. Gli alunni/e hanno mani-

festato diverse aperture a questioni attuali; hanno analizzato i rapporti tra Stato e Chiesa alla luce delle encicliche 

sociali di questi ultimi cento anni di storia italiana; hanno approfondito: temi sociali sfide etiche e sociali: come 

Mafia, Cittadinanza e Costituzione, I.A., la globalizzazione, giustizia, solidarietà in un contesto multiculturale ed 

inclusivo.  

 

CRITICITÀ 

 

Alcuni studenti hanno frequentato con discontinuità e, quindi, con minore interesse. 

 

Nodi concettuali della disciplina affrontati 

 
• Introduzione alla morale ed Etica delle relazioni 

• La bioetica, Etica della vita, scienza e fede 

• I valori umani e cristiani 

• Il dialogo religioso ed interreligioso 

• Il diritto alla libertà di religione 

• Magistero della Chiesa e la Dottrina sociale 

• Sviluppare un maturo senso critico ed un personale progetto di vita  
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• AGENDA 2030: le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile – economica, sociale ed ecologica 

• Cittadinanza digitale, ecologia cittadinanza e costituzione 

• Sfide etico/filosofiche dell’Intelligenza Artificiale e giustizia sociale  

 

IN RELAZIONE ALLA PROGRAMMAZIONE CURRICULARE SONO STATI 

CONSEGUITI I SEGUENTI OBIETTIVI: 

 

COMPETENZE SPECIFICHE 

IRC 

ABILITA’ CONOSCENZE 

Sviluppare un maturo senso 

critico e un personale progetto 

di vita, riflettendo sulla propria 

identità nel confronto con il 

messaggio cristiano, aperto 

all'esercizio della giustizia e 

della solidarietà in un contesto 

multiculturale ed inclusivo. 

- Cogliere la presenza e l’inci-

denza del cristianesimo nelle 

trasformazioni storiche pro-

dotte dalla cultura umanistica, 

scientifica e tecnologica. - Uti-

lizzare consapevolmente le 

fonti autentiche del cristiane-

simo, interpretandone corretta-

mente i contenuti nel quadro di 

un confronto aperto ai contri-

buti della cultura scientifica e 

tecnologica. 

L’IRC nella scuola secondaria 

superiore contribuisce, insieme 

alle altre discipline, al pieno 

sviluppo della personalità di 

ogni studente. Nel quadro delle 

finalità formative della scuola 

e in conformità alla dottrina 

della Chiesa, l’IRC concorre a 

promuovere l’acquisizione 

della cultura religiosa per la 

formazione dell’uomo e del 

cittadino e la conoscenza dei 

principi del cattolicesimo che 

fanno parte del patrimonio sto-

rico del nostro Paese. 

 

 

Motivare, in un contesto 

multiculturale, le proprie 

scelte di vita, confrontan-

dole con la visione cristiana 

nel quadro di un dialogo 

aperto, libero e costruttivo; 

individuare la visione cri-

stiana della vita umana e il 

suo fine ultimo in un con-

fronto aperto con quello di 

altre religioni e sistemi di 

pensiero; - riconoscere al 

rilievo morale delle azioni 

umane con particolare rife-

rimento alle relazioni inter-

personali, alla vita pubblica 

e allo sviluppo scientifico e 

tecnologico; – riconoscere 

il valore delle relazioni in-

terpersonali e 

dell’affettività e la lettura 

che ne dà il cristianesimo. -

usare e interpretare corret-

tamente e criticamente le 

fonti autentiche della tradi-

zione cristiano- cattolica. – 

Impostare domande di 

senso e spiegare la dimen-

sione religiosa dell’uomo 

tra senso del limite, bisogno 

di salvezza e desiderio di 

trascendenza, confrontando 

il concetto cristiano di per-

sona, la sua dignità e il suo 

fine ultimo con quello di al-

tre religioni o sistemi di 

pensiero. 

Ruolo della religione nella società contempora-

nea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fer-

menti religiosi e globalizzazione; - Identità del 

cristianesimo in riferimento ai suoi documenti 

fondanti e all’evento centrale della nascita, 

morte e resurrezione di Gesù Cristo; - Il Conci-

lio Ecumenico Vaticano II come evento fonda-

mentale per la vita della Chiesa nel mondo 

contemporaneo; - la concezione cristiano-cat-

tolica del matrimonio e della famiglia; scelte di 

vita, vocazione, professione; - Il Magistero 

della Chiesa su aspetti peculiari della realtà so-

ciale, economica, tecnologica; -analisi dei rap-

porti tra Stato e Chiesa alla luce delle encicli-

che sociali degli ultimi cento anni di storia ita-

liana; l’Escatologia con etica delle Virtù; temi 

sociali come Mafia, scomunica e Cittadinanza, 

Costituzione e Ambiente; 

- Questioni di senso legate alle più rilevanti 

esperienze della vita umana; - Linee fonda-

mentali della riflessione di Dio e sul rapporto 

fede-scienza in prospettiva storico culturale, 

religiosa ed esistenziale;- Identità e missione di 

Gesù Cristo alla luce del mistero pasquale; -

Storia umana e storia della salvezza: il modo 

cristiano di 

comprendere l’esistenza dell’uomo nel 

tempo;- Analisi storica, letteraria e religiosa di 

testi dell’A.T. e del N.T.;- elementi principali 

di storia del 

cristianesimo fino all’epoca moderna e loro ef-

fetti per la nascita e lo sviluppo della cultura 

Europea;- ecumenismo e dialogo interreli-

gioso;- nuovi movimenti religiosi;- orienta-

menti 

della Chiesa sull’etica personale e sociale, 

sulla comunicazione digitale, anche a con-

fronto con altri sistemi di pensiero 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  

I QUADRIMESTRE 

1) Introduzione alla morale. 

-La costruzione della propria identità. 

-La dignità umana. 

-La responsabilità: Modelli e valori.  

-I valori cristiani: le beatitudini del Regno. 

-La libertà e la responsabilità. L'opzione fondamentale. 
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-I problemi etici. La deontologia professionale. 

-La coscienza morale e la sua dinamica. Leggi umane e autorità. 

- Il bene della Pace. 

2) Etica delle relazioni. 

-Non è bene che l’uomo sia solo. 

-La sapienza del cuore. Cuore e coscienza. 

- I significati del termine amore. Amicizia e innamoramento. 

-Relazione coniugale e sessualità. 

 -Il matrimonio cristiano. 

-La famiglia (Familiaris Consortio). 

 -La diversità. 

 

II QUADRIMESTRE 

3) Etica della vita. Scienza e Fede. 

-Il valore della vita. 

-Promuovere una cultura della vita. La dignità della legge morale. L’obiezione di coscienza. 

- Amnesty International (organiz. diritti umani), la pena di morte. 

-La vita per il credente: senso e mistero. 

-La bioetica e le sue domande-Inseminazione e procreazione artificiale 

-Trapianto di organi. Eutanasia. Abusi e dipendenze: le sostanze psicotrope. 

4) Il futuro dell'uomo: la vita oltre la vita. 

-La morte nelle grandi religioni 

-Escatologia cristiana 

- Il testamento biologico. 

- Il rifiuto dei trattamenti sanitari. 

5) Il Magistero della Chiesa. La Dottrina Sociale della Chiesa. 

- Una ricerca etica condivisa nell’era digitale. Codici di comportamento. 

- La realtà sociale ed economica nella lettura del cristianesimo. I valori cristiani nell’ambito politico. 

- La Dottrina Sociale della Chiesa, i principi fondamentali. 

- La Chiesa Cattolica tra guerre regimi totalitari. L’attività diplomatica della Santa Sede. 

- La Shoah. Il Concilio Vaticano II. L’ecumenismo. 

- La cura del creato e delle creature: l’ecologia integrale: Enciclica: (Laudato si’) 

- Esortazione Apostolica Laudate Deum 

- Transizione ecologica e globalizzazione 

- Il papato moderno.  

- Intelligenza artificiale e giustizia sociale. Sfide antropologiche ed etiche connesse con l’I:A. 

- La comunicazione responsabile. Sviluppo sostenibile. 

- Agenda 2030 

- Codici di deontologia, sfide etiche nel mondo sanitario 

- Le nuove frontiere etiche della Rete Il dibattito etico nell’I.A, ChatGPT, Big Data, Metaverso. 

 

UDA INTERDISCIPLINARE DI EDUCAZIONE CIVICA 

Nucleo concettuale: 

- COSTITUZIONE (Nr. 2 Ore - I/II Q.) 

- SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’(Nr. 2 Ore - I/II Q.) 

- CITTADINANZA DIGITALE (Nr. 2 Ore - I/II Q.) 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI da svolgersi dopo il 15 maggio   

La dignità della legge morale. L’obiezione di coscienza. 

Amnesty International (organiz. diritti umani), la pena di morte. 

AGENDA 20230 - Sfide antropologiche etico/filosofiche dell’Intelligenza Artificiale 

Le nuove frontiere etiche della Rete, il dibattito etico nell’I.A, ChatGPT, Big Data, Metaverso 

Principi di etica e deontologia professionale. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
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• Lezione frontale 

• Lezione interattiva 

• Discussione guidata 

• Ricerche individuali e/o di gruppo 

• Cooperative learning, problem solving 

• Tutoring 

 

      MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

− Libro di testo 

− Contenuti Digitali Interattivi del libro di testo 

− Ricerche in rete 

− Materiali da siti dedicati alla didattica 

− Software di simulazione specifici della disciplina 

− Schede, dispense, appunti, mappe e altro materiale elaborato personalmente 

− Monitor  

− Piattaforma Classroom di Gsuite 

 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

I rapporti scuola/famiglia sono stati regolari, partecipati ed improntati al dialogo educativo. 

 

PROCESSO E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione formativa e sommativa ha consentito l’analisi qualitativa e quantitativa del processo di apprendi-
mento. L’obiettivo principale è stato monitorare l’apprendimento degli studenti, aiutando in tal modo sia gli stu-
denti che gli insegnanti a migliorare il processo di apprendimento mentre sta accadendo, fornendo un feedback 
agli studenti consentendo di identificare i loro punti di forza e di debolezza.  

 Nel processo di valutazione, quindi, si è tenuto conto dei seguenti strumenti di verifica: l’osservazione diretta 
durante la lezione dei comportamenti assunti dagli alunni nei confronti dei compagni, degli insegnanti e di tutto 
il personale della scuola; verifiche orali (interventi spontanei degli studenti ed esposizioni in forma discorsiva su 
pista di riflessione) e scritte (ricerche interdisciplinari, mappe di orientamento, questionari); I criteri di valuta-
zione per la valutazione finale, coerentemente con il P.T.O.F., sono state: nell’apprendimento,  sono stati valutati 
opportunamente l’impegno e la determinazione nel conseguire risultati personali in relazione alle personali abilità 
e conoscenze, e la capacità di saperle sfruttare e utilizzare adeguatamente. La costanza, l’interesse e la partecipa-
zione al dialogo educativo dimostrati durante le attività in classe; i progressi raggiunti rispetto alla situazione 
iniziale; l’attenzione in classe, la partecipazione attiva al dialogo educativo, l’interesse mostrato. Sarà considerato 

“sufficiente” l’alunno che dimostri di conoscere i contenuti essenziali della religione cattolica, i valori religiosi, 
che possieda una capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche ed ai documenti, che sia in grado di compren-
dere e utilizzare i linguaggi specifici della disciplina. Per quanto riguarda la corrispondenza tra voti e livelli di 
conoscenza e di abilità si seguono le indicazioni del P.T.O.F.. 

 

Monopoli, 15 maggio 2025 
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ALLEGATO 8 -  EDUCAZIONE  CIVICA: PROGRAMMAZIONE DI CLASSE 
Docente coordinatore di Educazione Civica: Prof.ssa Napoletano Carmela 

UdA Interdisciplinare 

 
 

MODELLO DI PROGETTAZIONE UDA INTERDISCIPLINARE DI EDUCAZIONE CIVICA 

NUCLEO CONCETTUALE COSTITUZIONE □ ☒ 
 
 
 

ANNO CURRICOLARE 
2024/2025 

1 2 3 4 5 x 

SVILUPPO ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA’ □ ☒ 

NUMERO DI ORE CURRICOLARI 
previste per il 
nucleo concettuale 

 

CITTADINANZA DIGITALE 

□ ☒ 
 

PERIODO DI SVOLGIMENTO ☒ Iquadrimestre   ☒ II quadrimestre 

COMPETENZE 

 
Costituzione  

 
Competenza n. 1: Sviluppare atteggiamenti e adottare 

comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione 

Internazionale dei Diritti umani.  
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, 

locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.  

 

Competenza n.2: Interagire correttamente con le istituzioni 

nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 

cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 

europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle 

Autonomie locali.  

 

Competenza n. 3: Rispettare le regole e le norme che governano 

lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in 

famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine 

di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, 

esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 

contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.  

 

Competenza n. 4: Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 

psicofisico. 
 

 
Sviluppo economico e sostenibilità  

 
Competenza n. 5: Comprendere l’importanza della crescita 

economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso 
dell’ambiente.  

 

Competenza n. 9: Maturare scelte e condotte di contrasto alla 

illegalità. 
 

Cittadinanza digitale 
 

Competenza n. 10: Sviluppare la capacità di accedere alle 
informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 
responsabile e consapevole.  

DISCIPLINE COINVOLTE 
 

ITALIANO/STORIA 
IRC 

INGLESE 
INFORMATICA 
SISTEMI E RETI 

T.P.S. 
GPO 

SCIENZE MOTORIE 
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Competenza n. 11: Individuare forme di comunicazione digitale 

adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali 

proprie di ciascun contesto comunicativo.  

 
Competenza n. 12: Gestire l'identità digitale e i dati della rete, 

salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 
digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e 

psicologico di sé e degli altri.  
 

CONOSCENZE (si fa 
riferimento al curricolo) 

 

Costituzione  
 

 

Costituzione italiana:  
storia, struttura, 

caratteristiche, principi 

fondamentali.  
  
Istituzioni dello Stato 

Italiano: ordinamento 

dello Stato, iter leggi e 
revisioni costituzionali, 

referendum e iniziativa di 

legge.  
  
Come funziona una legge 

elettorale.  

 
Unione Europea e 

organismi internazionali. 

Struttura e storia dell’UE e 

dell’ONU.  
  
Educazione al volontariato 

e cittadinanza attiva.  
  
Contrasto alla violenza 

contro le donne. Parità di 

genere.   
 

 

 

 

Sviluppo economico 

e sostenibilità  
 

Contrasto all’illegalità.  
  
Tutela delle identità delle 
produzioni e delle 
eccellenze territoriali con 
riferimento a diversi 
contesti in Europa e nel 
mondo.  
  
Commercio equo solidale. 

 
 
 

Cittadinanza 

digitale 
 
Partecipazione a temi di 
pubblico dibattito: 
Internet ci influenza?  

OBIETTIVI APPRENDIMENTO 
(si fa riferimento al curricolo) 

 

Costituzione  
 

• C1 Analizzare e comparare il 
contenuto della Costituzione 
con altre Carte attuali o 
passate, anche in relazione al 
contesto storico in cui essa è 
nata, e ai grandi eventi della 
storia nazionale, europea e 
mondiale, operando ricerche 
ed effettuando riflessioni sullo 
stato di attuazione nella soci-
età e nel tempo dei principi 
presenti nella Costituzione, 
tenendo a riferimento l’esperi-
enza e i comportamenti quo-
tidiani, la cronaca e la vita po-
litica, economica e sociale.  

 
• C2 Individuare, attraverso il 

testo costituzionale, il prin-

cipio della sovranità popolare 

quale elemento caratterizzante 

il concetto di democrazia e la 

sua portata; i poteri  
dello Stato e gli Organi che li 

detengono, le loro funzioni e le 

forme della loro elezione o 

formazione.  
 

• C3 Conoscere e comprendere il 

principio di uguaglianza nel 

godimento dei diritti inviolabili 

e nell’adempimento dei doveri 

inderogabili, nel quale rien-

trano il principio di pari oppor-

tunità e non discriminazione ai 

sensi dell’articolo 3 della Cos-

tituzione. Particolare atten-

zione andrà riservata al con-

trasto alla violenza contro le 

donne, per educare a relazioni 

corrette e rispettose, al fine al-

tresì di promuovere la parità 

fra uomo e donna e di far cono-

scere l’importanza della concil-

iazione vita-lavoro, dell’oc-

cupabilità e dell’imprenditori-

alità femminile.  
 
 

Sviluppo economico e 

sostenibilità  
 

• C5 Identificare misure e strate-

gie per modificare il proprio 
stile di vita per un minor im-

patto ambientale.  
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Etica e intelligenza 
artificiale.   
IRC 

-Cittadinanza, Costituzione 
e Ambiente; -Questioni di 
senso legate alle più 
rilevanti  esperienze della 
vita umana; Etica dell’I.A 

  
 

  
• C5 Individuare e attuare azioni 

di riduzione dell’impatto eco-
logico, anche grazie al pro-

gresso scientifico e tecnologico, 
nei comportamenti quotidiani 
dei singoli e delle comunità.  

 
• C9 Sviluppare il senso del 

rispetto delle persone, delle 

libertà individuali, della pro-
prietà privata, dei beni pub-

blici in quanto beni di tutti i cit-

tadini. 
 
 

Cittadinanza digitale 

 
• C10 Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la credi-
bilità e l’affidabilità delle fonti.  

• C10 Analizzare, interpretare e 
valutare in maniera critica 
dati, informazioni e contenuti 
digitali.   

• C11 Conoscere e applicare 
criticamente le norme com-
portamentali e le regole di 
corretto utilizzo degli stru-
menti e l’interazione con gli 
ambienti digitali, com-
prendendone le potenzialità 
per una comunicazione cos-
truttiva ed efficace.  

• C12 Analizzare le problem-
atiche connesse alla gestione 
delle identità digitali, ai diritti 
del cittadino digitale e alle 
politiche sulla tutela della 
riservatezza e sulla protezione 
dei dati personali riferite ai 
servizi digitali.  

 

TITOLO DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
IL CITTADINO DIGITALE E L’AGENDA 2030 

METODOLOGIE 
 

Brainstorming  
Lezione interattiva 

Didattica laboratoriale 
Discussione guidata 

Ricerche individuali e/o di gruppo 

Simulazioni 

Problem solving 

Cooperative learning 
Tutoring 

Debate 

Flipped classroom 

Peer education 
 
 

 

MODALITÀ DI VERIFICA 
 
Prodotto/Compito autentico: contributi personali degli alunni, 

elaborati, questionari, interrogazioni orali, realizzazione di un prodotto 

multimediale. Osservazioni sistematiche del comportamento.  

 
 

 
               ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

N. ore Periodo Disciplina/e Contenuto/Attività 
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n. 6 

 

 II Q  

  

 Italiano/Storia.  

 (1° nucleo) 

 L’Unione Europea. 

 Le Nazioni Unite e le organizzazioni internazionali. 
 La Globalizzazione. 

n. 3  II Q  Inglese  

(3° nucleo)  

(2° nucleo) 

 

Cittadinanza digitale e l’Agenda 2030. 

Social and ethical problems of IT. 

n. 2 

n. 2 

I Q 

II Q 

Informatica  

(3° nucleo) 

 

 

Scelte etiche e sicurezza dell'AI. L'amplificazione dei 

pregiudizi. Fake o realtà. L'impatto sull'ambiente 
dell'AI. Privacy. I robot ci ruberanno il lavoro? 

n. 4 I Q Sistemi e Reti  

(1° nucleo)  

(3° nucleo) 

 

Conoscenza del quadro normativo: GDPR e legislazione 

nazionale; Diritti degli interessati; Principi della 

protezione dei dati. 

n. 2 

n. 2 

I Q 

II Q 

T.P.S.  

(3° nucleo) 

 

Blockchain: Definizione di blockchain; Meccanismi di 

consenso; Gli smart contract e le transazioni. 

Criptovalute: Definizione e classificazione delle 

criptovalute; Meccanismi di mercato e investimenti. 
NFT, metaverso e digital twin: Definizione di NFT, 

metaverso e digital twin; Digitalizzazione del mondo 

fisico. 

n.3 I Q   GPO  

(3° nucleo) 

 

 

Emozione, Pensiero e Sentimento. Self Management. 

Empatia e Ascolto Attivo. Comunicazione non violenta. 

Agenda 2030. 

n. 3 

 

II Q 

 

Scienze Motorie 

(2° nucleo) 

 

Educazione alla salute ed al benessere. Fair play. 

n. 2 

 

 

 

 

n.2 

 

 

 

 

 

 

 n. 2 

 

 

I Q 

II Q 

 

 

 

IQ 

IIQ 

 

 

 

 

IQ 

IIQ 

IRC (1° nucleo) 

 

 

 

 

 

 IRC (2° nucleo) 

 

 

 

 

 IRC (3° nucleo) 

I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE 

DELLA REPUBBLICA ITALIANA - Il sistema di regole 

fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 

garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente.  

AGENDA 2030 TRANSIZIONE ECOLOGICA E 

GLOBALIZZAZIONE- LE NUOVE FRONTIERE ETICHE 

DELL’I.A. - ABUSI E DIPENDENZE- SFIDE FILOSOFICHE 

ED ANTROPOLOGICHE CONNESSE CON I.A. 

 L’’affidabilità delle fonti. IL DIRITTO DI PRIVACY. 

 Etica dell’I.A.  

 I.A. ACT - Regolamento 1689/2024, europeo 

sull’intelligenza artificiale.  
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Strumenti di valutazione delle competenze: DESCRITTORI GENERALI DEI LIVELLI DI COMPETENZA 
 

INDICATORI INIZIALE (D)  
 4-5 

BASE (C) 
 6 

INTERMEDIO (B) 
7-8 

AVANZATO (A) 
9-10 

1. Rubrica di 
processo 
 
(valuta la 
competenza 
agita in 
situazione)  

Lo studente ha incontrato 
difficoltà nell’affrontare il 
compito di realtà ed è 
riuscito ad applicare le 
conoscenze e le abilità 
necessarie solo se aiutato 
dall’insegnante o da un 
pari.  

Lo studente è riuscito a 
svolgere in autonomia le 
parti più semplici del 
compito di realtà, 
mostrando di possedere 
conoscenze ed abilità 
essenziali e di saper 
applicare regole e 
procedure fondamentali. 

Lo studente ha mostrato 
di saper agire in 
maniera competente 
per risolvere la 
situazione problema, 
dimostrando di saper 
utilizzare le conoscenze 
e le abilità richieste. 

Lo studente ha saputo 
agire in modo esperto, 
consapevole e originale 
nello svolgimento del 
compito di realtà, 
mostrando una sicura 
padronanza nell’uso 
delle conoscenze e delle 
abilità richieste. 

2. Rubrica di 
prodotto  
 
(risultato 
dell’agire 
competente in 
termini di 
elaborato) 

L’elaborato prodotto 
presenta varie 
imperfezioni, una 
struttura poco coerente e 
denota un basso livello di 
competenza da parte 
dell’alunno. 

L’elaborato prodotto 
risulta essere semplice, 
essenziale ed abbastanza 
corretto, perciò dimostra 
come l’alunno sia in grado 
di utilizzare le principali 
conoscenze e abilità 
richieste.  

L’elaborato prodotto 
risulta essere ben 
sviluppato ed in gran 
parte corretto, perciò 
dimostra come l’alunno 
abbia raggiunto un buon 
livello di padronanza 
della competenza 
richiesta. 

L’elaborato prodotto 
risulta essere 
significativo ed 
originale, corretto e ben 
strutturato, perciò 
dimostra un’ottima 
padronanza della 
competenza richiesta da 
parte dell’alunno. 

3. Rubrica di 
consapevolezza 
metacognitiva 
 
(risultato della 
relazione 
individuale 
sull’UdA e/o 
dell’esposizione)  

La relazione/esposizione 
mostra uno scarso livello 
di riflessione dell’alunno 
sulle attività svolte e sul 
proprio operato ed una 
ricostruzione/illustrazione 
approssimata ed 
imprecisa dei contenuti, 
delle fasi e degli obiettivi 
del percorso, con una 
proprietà di linguaggio da 
migliorare. 

La relazione/esposizione 
mostra un discreto livello 
di riflessione dell’alunno 
sulle attività svolte e sul 
proprio operato ed una 
ricostruzione semplice ed 
essenziale dei contenuti, 
delle fasi e degli obiettivi 
del percorso, con un uso 
basilare del linguaggio 
specifico. 

La relazione/esposizione 
denota una buona 
capacità di riflessione 
dell’alunno sulle attività 
svolte e sul proprio 
operato ed una 
ricostruzione precisa e 
abbastanza dettagliata 
dei contenuti, delle fasi 
e degli obiettivi del 
percorso, con un uso 
corretto del linguaggio 
specifico. 

La relazione/esposizione 
denota un livello 
profondo di riflessione 
dell’alunno sulle attività 
svolte e sul proprio 
operato ed una 
ricostruzione completa, 
ragionata e 
approfondita delle fasi e 
degli obiettivi del 
percorso, con un uso 
costante e preciso del 
linguaggio specifico. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

105 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

Nucleo 
concett 

Livello avanzato 
 10 

Livello avanzato 
 9 

Livello buono  
    8 

Livello intermedio  
7 

Livello base          
6 

Livello base non raggiunto 
5 

Livello base  
non raggiunto 4/3 

C
O

ST
IT

U
ZI

O
N

E
 

 

C
O

ST
IT

U
ZI

O
N

E 

 

Conosce in modo approfondito 

e dettagliato l’organizzazione 

costituzionale ed 

amministrativa italiana e valori, 

compiti e funzioni degli 

ordinamenti comunitari e 

internazionali. 

È pienamente consapevole dei 

propri doveri di cittadino e dei 

propri diritti politici a qualsiasi 

livello. È pienamente 

consapevole del valore e delle 

regole della vita democratica 

Conosce in modo 
approfondito 
l’organizzazione 
costituzionale ed 
amministrativa italiana e 
valori, compiti e funzioni 
degli ordinamenti 
comunitari e 
internazionali. È 
generalmente consapevole 
dei propri doveri di 
cittadino e dei propri diritti 
politici a qualsiasi livello. È 
pienamente consapevole 
del valore e delle regole 
della vita democratica 

Conosce 
l’organizzazione 
costituzionale e 
amministrativa 
italiana e valori, 
compiti e funzioni 
degli ordinamenti 
comunitari e 
internazionali. È 
consapevole dei 
propri doveri di 
cittadino e dei propri 
diritti politici a 
qualsiasi livello.  
È consapevole del 

valore e delle regole 

della vita democratica 

 

In diverse occasioni mostra di 

conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa 

italiana e valori, compiti e 

funzioni degli ordinamenti 

comunitari e internazionali. In 

altri casi deve essere indirizzato. 

In diverse occasioni mostra 

consapevolezza dei propri doveri 

di cittadino e dei propri diritti 

politici a qualsiasi livello. In altri 

casi deve essere indirizzato. 

In diverse occasioni mostra di 

essere consapevole del valore e 

delle regole della vita 

democratica. In altri casi deve 

essere indirizzato 

Se opportunamente 
indirizzato, mostra di 
conoscere l’organizzazione 
amministrativa italiana e 
valori, compiti e funzioni 
degli ordinamenti 
comunitari e internazionali. 
Se opportunamente 
indirizzato, mostra 
consapevolezza dei propri 
doveri di cittadino e dei 
propri diritti politici a 
qualsiasi livello. 
Se opportunamente 
indirizzato, mostra di essere 
consapevole del valore e 
delle regole della vita 
democratica 

Solo se indirizzato, in alcuni casi 

mostra di conoscere 

l’organizzazione costituzionale ed 

amministrativa italiana e valori, 

compiti e funzioni degli 

ordinamenti comunitari e 

internazionali. Solo se indirizzato, 

in alcuni casi mostra 

consapevolezza dei propri doveri 

di cittadino e dei propri diritti 

politici a qualsiasi livello.  

Solo se indirizzato, in alcuni casi 

mostra di essere consapevole del 

valore e delle regole della vita 

democratica 

Solo se indirizzato, in rari casi 

mostra di conoscere 

l’organizzazione costituzionale 

ed amministrativa italiana e 

valori, compiti e funzioni degli 

ordinamenti comunitari e 

internazionali.  

Solo se indirizzato, in rari casi 

mostra consapevolezza dei 

propri doveri di cittadino e dei 

propri diritti politici a qualsiasi 

livello.  

Solo se indirizzato, in rari casi 

mostra di essere consapevole 

del valore e delle regole della 

vita democratica 

SV
IL

U
P

P
O

 S
O

ST
EN

IB
IL

E
 

Promuove con costanza e 

convinzione il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale. 

Adotta sistematicamente e 

coscientemente 

comportamenti improntati alla 

sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente circostante. 

Rispetta con costanza e in 

modo pieno e responsabile 

l’ambiente e valorizza con 

costanza e in modo 

consapevole il patrimonio 

culturale e dei beni pubblici 

comuni. 

Promuove con convinzione 

il benessere fisico, 

psicologico, morale e 

sociale. 

Adotta coscientemente 

comportamenti improntati 

alla sicurezza propria, degli 

altri e dell’ambiente 

circostante. 

Rispetta in modo pieno e 

responsabile l’ambiente e 

valorizza in modo 

consapevole il patrimonio 

culturale e dei beni 

pubblici comuni. 

Promuove il benessere 

fisico, psicologico, 

morale e sociale. 

Adotta 

comportamenti 

improntati alla 

sicurezza propria, 

degli altri e 

dell’ambiente 

circostante. 

Rispetta l’ambiente e 

valorizza il patrimonio 

culturale e dei beni 

pubblici comuni. 

 

In diverse occasioni promuove il 

benessere fisico, psicologico, 

morale e sociale. 

In altri casi deve essere 

indirizzato. 

In diverse occasioni adotta 

comportamenti improntati alla 

sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente circostante. 

In diverse occasioni mostra di 

rispettare l’ambiente e 

valorizzare il patrimonio culturale 

e dei beni pubblici comuni. In 

altri casi deve essere indirizzato 

Se opportunamente 

indirizzato promuove il 

benessere fisico, psicologico, 

morale e sociale. 

Se opportunamente assistito 

adotta comportamenti 

improntati alla sicurezza 

propria, degli altri e 

dell’ambiente circostante. 

Se opportunamente 

indirizzato, mostra di 

rispettare l’ambiente e 

valorizzare il patrimonio 

culturale e dei beni pubblici 

comuni 

Solo se indirizzato, in alcuni casi 

promuove il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale. 

Solo se assistito, in alcuni casi 

adotta comportamenti 

improntati alla sicurezza propria, 

degli altri e dell’ambiente 

circostante. 

Solo se indirizzato, in alcuni casi 

mostra di rispettare l’ambiente e 

valorizzare il patrimonio culturale 

e dei beni pubblici comuni. 

Solo se indirizzato, in rari casi 

promuove il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale. 

Solo se assistito, in rari casi 

adotta comportamenti 

improntati alla sicurezza 

propria, degli altri e 

dell’ambiente circostante. 

Solo se indirizzato, in rari casi 

mostra di rispettare l’ambiente 

e valorizzare il patrimonio 

culturale e dei beni pubblici 

comuni. 

C
IT

TA
D

IN
A

N
ZA

 

D
IG

IT
A

LE
 

 

Esercita con competenza e 

coerenza i principi della 

cittadinanza digitale che 

regolano la vita democratica 

Esercita con competenza  i 

principi della cittadinanza 

digitale che regolano la 

vita democratica 

Esercita  i principi 

della cittadinanza 

digitale che regolano 

la vita democratica 

In diverse occasioni esercita i 

principi della cittadinanza digitale 

che regolano la vita democratica. 

In altri casi deve essere assistito 

Se opportunamente 

assistito, esercita i principi 

della cittadinanza digitale 

che regolano la vita 

democratica 

Solo se assistito, in alcuni casi 

esercita i principi della 

cittadinanza digitale che regolano 

la vita democratica 

Solo se assistito, in rari casi 

esercita i principi della 

cittadinanza digitale che 

regolano la vita democratica 
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 ALLEGATO 9  - NODI CONCETTUALI PER DISCIPLINA ART.22 O.M. N.67  DEL 31 MARZO 2025 

 

DISCIPLINA TEMATICHE 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA • Il Verismo e Verga 

• D’Annunzio: estetismo e superuomo 

• Il poeta bambino 

• L’umorismo pirandelliano 

• Salute e malattia in Svevo 

• Ungaretti e la guerra 

• Primo Levi e l’Olocausto 

STORIA • Il primo Novecento e l’Italia di Giolitti 

• La grande guerra 

• Dittature: fascismo/nazismo 

• Le cause della seconda guerra mondiale e la guerra 

• Il mondo diviso 

INGLESE • Automation: pros and cons, historical evolution, automation at home. 

• Robots: varieties and uses 

• Computer networks and the Internet: its development and services 

• Social and ethical problems of IT 

MATEMATICA • Le funzioni e le loro proprietà 

• Funzioni: limiti e continuità 

• Il grafico di una funzione 

• Calcolo differenziale 

INFORMATICA • Progettazione di basi di dati: modellazione concettuale e logica di una 
base di dati. 

• Sistemi di gestione di basi di dati: tipologie e funzionalità.  

• Linguaggi per basi di dati: creazione, manipolazione ed interrogazione 
di una base di dati 

SISTEMI E RETI • I principali protocolli di livello applicativo 

• La crittografia 

• Principii e accorgimenti della sicurezza informatica 

• Reti mobili, IoT e cloud 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI 

SISTEMI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI 

• Sistemi distribuiti e architetture di rete 

• Applicazioni di rete 

• Tecniche di programmazione server-side 

• Servizi per il web 

GESTIONE PROGETTO, 
ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA 

• Le aziende, i costi aziendali, elementi di microeconomia e 
macroeconomia, il Break Even Point. 

• L'organizzazione aziendale, processi aziendali, il ruolo delle tecnologie 
informatiche in azienda, sistemi ERP. 

• Definizione di progetto, obiettivi di progetto, l'organizzazione dei 
progetti, risorse umane e risorse economiche nei progetti. 

• La pianificazione dei progetti, milestone e deliverable, WBS, 
diagramma di Gantt, i progetti informatici. 

• la creazione di impresa, esempi di start up. 



 
 

107 

 

SCIENZE MOTORIE • Le regole, lo sport è il fair play 

• Salute e benessere 

• Sicurezza e prevenzione 

• Lo sport in ambiente naturale: benefici psicofisici 

• Lo sport come fenomeno sociale 

IRC • Introduzione alla morale ed Etica delle relazioni  

• La bioetica, Etica della vita, scienza e fede  

• I valori umani e cristiani  

• Il dialogo religioso ed interreligioso  

• Il diritto alla libertà di religione  

• Magistero della Chiesa e la Dottrina sociale  

• Sviluppare un maturo senso critico ed un personale progetto di vita 

• AGENDA 2030: le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile – 

economica, sociale ed ecologica 
• Cittadinanza digitale, ecologia cittadinanza e costituzione 

• Sfide etico/filosofiche dell’Intelligenza Artificiale e giustizia sociale 

EDUCAZIONE CIVICA • Costituzione 

• Sviluppo economico e sostenibilità 

• Cittadinanza digitale 
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ALLEGATO 10 – PDP 

 
OMISSIS 
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ALLEGATO 11 – MODULI DIDATTICA ORIENTATIVA 

 
OMISSIS 
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